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 Titolo  I  - IL SISTEMA  ORGANIZZATIVO  DEL  
TURISMO  

 Capo  I - Disp o s i z i o n i  gen e r a l i  

 Art.  1  - Ogget to  

 1.  Il  presen t e  testo  unico  disciplina  il  sistema  
organizza tivo  del  turismo  della  Regione  Toscana ,  
nonché  le  strut tu r e  turistiche  ricet tive,  le  imprese  e  
le  professioni  del  turismo.  

 Art.  2  - Funzioni  della  Regione  

 1.  Nella  materia  turismo  di  cui  al  presen t e  testo  
unico  come  definita  all’  articolo  43  del  decre to  
legislativo  31  marzo  1998,  n.  112  "Conferimen to  di  
funzioni  e  compiti  amminist r a t ivi  dello  Stato  alle  
Regioni  e  agli  enti  locali  in  attuazione  del  capo  I  
della  legge  15  marzo  1997  n.  59  ",  sono  riserva ti  
alla  Regione,  ferme  restando  le  genera li  potest à  
normative,  di  progra m m a zione ,  di  indirizzo  e  di  
controllo,  le  sole  funzioni  e  compiti  concern e n t i:  

a)  il  concorso  alla  elaborazione  ed  alla  
attuazione  delle  politiche  comunita r ie  e  nazionali  
di  settor e;  

b)  gli  atti  di  intesa  e  di  concer t azione  con  lo  
Stato  e  le  altre  Regioni  nonché,  per  quanto  di  
competenza ,  i  rappor t i  con  le  istituzioni  
comuni ta r ie;  

c)  l’attuazione  di  specifici  proge t t i  e  program mi  
di  intere ss e  regionale  definiti  ai  sensi  della  
legislazione  vigente;  

d)  il coordina m e n to  dei  sistemi  informa tivi;  
e)  la  cura  di  specifici  interes si  di  carat t e r e  

unita rio  e  le  altre  attribuzioni  specificamen t e  
previste  dal  presen te  testo  unico  e  dalle  
normative  attua t ive  del  medesimo.  

 2.  Sono  altresì  riserva t e  alla  Regione  le  funzioni  
concern e n t i:  

a)  il  coordinam e n t o  ed  il  miglioram e n to  dei  
servizi  e  dell’assis tenza  alle  imprese ,  con  
particola r e  riferimen to  alla  raccolta  e  diffusione,  
anche  in  via  telematica,  delle  informazioni  
concern e n t i  l’insediame n to  e  lo  svolgimento  delle  
attività  produt t ive  att rave r so  lo  sportello  unico  
cui  all’  articolo  23  del  DLgs  112/1998  ; 

b)  la  dete rminazione  delle  modalità  specifiche  
di  formazione  e  di  attuazione  degli  strumen ti  di  
progra m m a zione  negozia ta  sul  terri to rio  
regionale  per  quanto  attiene  al  raccordo  con  gli  
enti  locali  e  con  i sogge t t i  privati;  
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c)  la  dete rminazione  di  interven t i  per  agevolare  
l’accesso  al  credito,  la  disciplina  dei  rappor t i  con  
gli  istituti  di  credito,  la  dete rminazione  dei  crite ri  
dell’ammissibili tà  al  credi to  agevolato  ed  i  
controlli  sulla  sua  effet tiva  destinazione,  ai  sensi  
dell’  articolo  49,  comma  1,  del  DLgs  112/1998  e  
con  le  specificazioni  di  cui  al  comma  4  dello  
stesso  articolo.  

 3.  In  par ticola re  sono  altresì  riserva t e  alla  
Regione,  oltre  alle  funzioni  di  cui  ai  commi  1  e  2  del  
presen te  articolo:  

a)  la  definizione  in  accordo  con  lo  Stato,  ai  sensi  
dell’ar ticolo  44,  lette r a  a),  del  DLgs  112/1998  , 
dei  principi  e  degli  obiet tivi  per  la  valorizzazione  
e  lo  sviluppo  dei  sistema  turis tico  nazionale;  

b)  la  definizione  di  interven t i  cofinanzia ti  con  lo  
Stato  ai  sensi  dell’ar ticolo  44,  lette r a  d),  del  DLgs  
112/1998 . 

 4.  La  Regione,  inoltre  esercita  le  funzioni  
amminist r a t ive  ineren t i:  

a)  alla  progra m m azione ,  allo  sviluppo  delle  
attività  turis tiche,  all’informazione,  
all’accoglienza  turistica  sul  terri to r io  regionale  
che  attengono  ad  esigenze  di  carat t e r e  unita rio.  
(90 )  

a  bis)  alle  attività  di  promozione  turistica  
rivolte  alla  domanda  nazionale  ed  estera,  con  
particolare  attenzione  alle  eccellenze  di  ciascuna  
provincia  toscana;  (91 )

b)  alla  progra m m a zione  della  spesa  per  
l’innovazione,  allo  sviluppo  e  alla  qualificazione  
dell’offer ta  turis tica,  nell’ambito  degli  strumen ti  
progra m m a to r i ;  

c)  alla  omogenei t à  dei  servizi  e  delle  attività;  
d)  alle  attività  di  promozione  economica  nel  

settore  del  turismo,  con  particola r e  riguardo  alle  
iniziative  di  promozione  della  domand a  turis tica  
este r a;  

e)  al  coordina m e n to  dell’at tività  di  raccolta  dei  
dati  statis tici  svolta  dai  sogget t i  pubblici  ed  alla  
organizzazione  dei  dati  su  scala  regionale  
garan te n do  la  massima  diffusione  degli  stessi.  

 Art.  3  - Funzioni  delle  Province  

 1.  Sono  attribui te  alle  Province  le  funzioni  
amminist r a t ive  in  materia  di  : 

a)  agenzie  di  viaggio  e  turismo;  
b)  formazione  e  qualificazione  professionale;  
c)  pubblicità  dei  prezzi  delle  attrezza tu r e  e  dei  

servizi  ricet tivi  e  degli  stabilimenti  balnea ri;  
d)  classificazione  delle  stru t tu r e  ricet tive  e  

degli  stabilimenti  balneari;  
e)  raccolta  dei  dati  statis tici  riguard a n t i  il  

turismo;  
f)  accoglienza,  informazione  turistica  e  

diffusione  della  conoscenza  sulle  carat teris tiche  
dell’offerta  turistica  del  territorio  provinciale;  
(92 )

g)  istituzione  e  tenuta  dell’Albo  delle  
associazioni  Pro- loco.  

 Art.  4  - Funzioni  dei  Comuni  

 1.  Sono  attribui te  ai  Comuni  le  funzioni  
amminist r a t ive  in  mater ia  di:  

a)  esercizio  delle  stru t tu r e  ricet tive;  
b)  esercizio  delle  attività  professionali;  
c)  accoglienza,  informazione  turistica  e  

diffusione  (93)  della  conoscenza  sulle  
cara t t e r i s tiche  dell’offer ta  turistica  del  territo rio  
comunale.  

 2.  Sono  attribui te  ai  Comuni  le  funzioni  
amminist r a t ive  conferite  alla  Regione  e  non  
ricompres e  tra  quelle  riserva t e  alla  Regione  stessa  
dall’  articolo  2  o  att ribui te  alle  Province  dall’  
articolo  3.

 Art.  5  - Elenchi  regionali  delle  attività  
disciplinate  dal  testo  unico  

 1.  Presso  la  Giunta  regionale  sono  tenuti  ed  
aggiorna t i ,  a  fini  di  pubblicità  e  statis tica ,  gli  
elenchi  delle  imprese  e  delle  professioni  
disciplinat e  dal  presen t e  testo  unico.  

 2.  A tal  fine,  i Comuni  e  le  Province  trasme t tono  
alla  Giunta  regionale ,  ciascuno  per  il proprio  ambito  
di  compete nza ,  le  informazioni  relative.  

 Capo  II  - Infor m a z i o n e ,  acco g l i e n z a  e  
pro m o z i o n e  turi s t i c a  (94 )  

 Art.  6  - Finalità   (1)  

 1.  Il  presente  capo:  
a)  disciplina  le  funzioni  e  i compiti  della  

Regione,  delle  province  e  dei  comuni  in  materia  di  
informazione,  accoglienza  e  promozione  turistica;  

b)  promuove  il coordina m e n to  delle  autonomie  
locali  e  degli  altri  sogge t ti  interessa ti .  

 Art.  7  - Servizi  di  informazione  e  di  
accoglienza  turistica  

 1.  La  Regione  disciplina  i  servizi  di  accoglienza  
turistica  e  di  informazione  sull’offer ta  turis tica  
locale  e  sul  territo rio  regionale .  (95 )

 2.  L’attività  di  accoglienza  può  compre nd e r e  la  
prenotazione,  effettua t a  presso  gli  uffici  di  
informazione ,  dei  servizi  turistici  e  del  
pernot t a m e n t o  presso  le  strut tu r e  ricet tive;  tali  
servizi  possono  essere  eroga t i  da  sogget t i  abilita ti  a  
tale  scopo.  

 3.  La  prenotazione  di  stru t tu r e  ricet tive  può  
essere  altresì  effet tua t a  diret t am e n t e  dagli  uffici  di  
informazione  e  accoglienza  turistica  esclusivamen t e  
ai  turis ti  che  accedono  agli  uffici  medesimi.  

 4.  I  servizi  di  informazione  e  di  accoglienza  
turistica  a  carat tere  locale  sono  svolti,  per  i  
territori  di  rispet tiva  compe te n za ,  dai  comuni  anche  
in  forma  associata  e  dalle  province.  Ciascuna  
provincia  coordina  e  armonizza  le  attività  dei  
comuni  posti  nel  proprio  territorio  al  fine  di  fornire  
un  contributo  unitario  nell’ambito  della  cabina  di  
regia  di  cui  all’articolo  8,  com ma  4.   (96 )

4  bis.  La  Regione,  per  esigenze  di  carattere  
unitario,  può  organizzare  servizi  di  informazione  e  
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accoglienza  turistica  di  rilievo  regionale.  (97)

 5.  Per  garan t i re  che  i  servizi  di  cui  al  presen te  
articolo  siano  svolti  con  carat t e r i s t iche  di  
omogenei t à  su  tutto  il  territo rio  regionale ,  la  
Regione,  con  il  regolamen to  di  attuazione  del  
presen t e  testo  unito,  disciplina:  

a)  le  carat teris tiche  degli  uffici  di  informazione  
e  accoglienza  turistica  e  gli  standard  dei  relativi  
servizi;   (98 )

b)  i segni  distintivi  degli  uffici  di  informazione  e  
accoglienza  turistica;  (98 )

c)  le  condizioni  e  le  garanzie  per  l’affidamen to  
dei  servizi  di  cui  al  presen t e  articolo,  da  par te  
della  Regione,  degli  Enti  locali  (99)  a  sogget t i  
terzi.  

 Art.  8  - Attivi tà  di  promozione  turistica  (100 )

 1.  Per  attività  di  promozione  turistica  
s’intendono  le  iniziative  tese  alla  conoscenza  e  alla  
valorizzazione  delle  risorse  e  dei  servizi  turistici  da  
attuare  in  ambito  regionale,  nazionale  e  
internazionale  nel  quadro  della  program m a zione  
regionale.

2.  La  Regione  esercita  le  attività  di  promozione  
turistica  anche  attraverso  l’Agenzia  regionale  per  la  
promozione  econo mica  della  Toscana  di  cui  alla  
legge  regionale  28  gennaio  2000,  n.  6  (Costituzione  
dell’Agenzia  regionale  per  la  promozione  
economica  della  Toscana-  APET).

3.  La  Regione,  attraverso  il piano  regionale  per  lo  
sviluppo  economico  (PRSE)  di  cui  alla  legge  
regionale  20  marzo  2000,  n.  35  (Disciplina  degli  
interven t i  regionali  in  materia  di  attività  
produt tive),  definisce  gli  obiet tivi  e  le  modalità  per  
lo  svolgimen to  delle  attività  di  cui  al  presente  
articolo  promuove n do  la  necessaria  integrazione  
tra  gli  intervent i  dei  sogget t i  pubblici  e  dei  sogget ti  
privati.

4.  Nella  fase  di  attuazione  degli  intervent i  definiti  
dal  PRSE  il  raccordo  fra  le  esigenze  di  carattere  
locale  e  le  attività  di  compe te n za  regionale  è  
assicurato  da  apposita  cabina  di  regia  compos ta  
dagli  assessori  provinciali  al  turismo  e  presieduta  
dall’asses sore  regionale  al  turismo.

5.  Per  l’anno  2011  e  comunq u e  fino  
all’approvazione  del  PRSE  2011  – 2015,  la  Giunta  
regionale  definisce  con  propria  deliberazione  le  
modalità  del  raccordo  di  cui  al  com ma  4.  

 Art.  9  - Razionalizzazione  delle  attività  di  
compete n z a  degli  Enti  locali  in  materia  di  

turismo  

Abrogato.  (10 1 )  

 Art.  10  - Ambiti  turistici  

Abrogato.  (10 1 )  

 Art.  11  - Agenzie  per  il turismo  

Abrogato.  (3)

 Art.  12  - Organi  dell’APT  

Abrogato.  (101 )  

 Art.  13  - Direttore  

Abrogato.  (101 )

 Art.  14  - Compiti  del  direttore  

Abrogato.  (101 )

  Art.  15  - Collegio  dei  revisori  

Abrogato.  (101 )

 Art.  16  - Sostituzione  degli  organi  dell’APT  

Abrogato.  (101 )

 Art.  17  - Comitato  turistico  di  indirizzo  (C.T.I.)  

Abrogato.  (101 )

 Art.  18  - Personale  

 1.  La  Giunta  regionale,  con  proprio  atto  da  
adot t a r s i  previa  intesa  con  la  Provincia  interes sa t a ,  
sentite  le  Organizzazioni  sindacali,  stabilisce  i  
contingen t i  complessivi  di  personale  di  organico  per  
l’esercizio  delle  funzioni  di  ciascuna  delle  ex  
Aziende  di  promozione  turis tica  di  cui  alla  legge  
regionale  23  febbraio  1988,  n.  9  "Organizzazione  
turis tica  della  Regione  Toscana".  

 2.  Dalla  data  di  decor r e nza  della  nomina  del  
diret tor e ,  il  personale  in  servizio  a  tempo  
indete r mina to  presso  le  Aziende  di  promozione  
turis tica  costituite  ai  sensi  della  LR  9/1988  ,  è  
inseri to  nel  ruolo  provinciale  di  compete nza ,  con  la  
salvagua rd ia  del  tra t t am e n t o  giuridico  ed  
economico  acquisi to  nel  ruolo  regionale .  Al 
personale  regionale  trasfe r i to  continuano  ad  
applicarsi  le  disposizioni  di  cui  all’  articolo  150  
della  legge  regionale  21  agosto  1989,  n.  51  ,  "Testo  
unico  della  legge  sul  personale"  con  oneri  a  carico  
della  Regione.  Al personale  trasfe ri to  si  applicano  i  
benefici  relativi  agli  assegni  di  mobilità  previsti  
dalle  norme  vigenti.  Il  personale  in  servizio  presso  
le  Aziende  di  promozione  turis tica  di  cui  alla  LR  
9/1988  all’ent ra t a  in  vigore  della  legge  regionale  14  
ottobre  1999,  n.  54  "Norme  di  riordino  delle  
funzioni  amminist r a t ive  in  materia  di  informazione,  
accoglienza  e  promozione  turis tica  locale  della  
Regione  Toscana .  Istituzione  delle  Agenzie  per  il  
Turismo"  è  destina to  alle  corrisponde n t i  APT  di  cui  
all’articolo  11.  

 3.  Il  personale  del  ruolo  unico  regionale  
compreso  nel  contingen t e  di  cui  al  comma  1,  è  
trasfe ri to ,  con  il  corrisponde n t e  posto  di  pianta  
organica,  ed  il relativo  finanziamen to,  alla  Provincia  
di  competenza .  Sono,  inoltre ,  trasfe ri ti  alla  
Provincia  i  posti  vacanti  di  tale  contingen t e ,  con  i  
relativi  finanziamen ti .  Contes tu alm e n t e ,  con  le  
procedu r e  previste  dall’  articolo  32  della  legge  
regionale  7  novembr e  1994,  n.  81  "Recepimen to  del  
decre to  legislativo  3  febbraio  1993,  n.  29  - 
Modifiche  all’ordinam e n to  della  dirigenza  e  della  
strut tu r a  opera t iva  regionale",  la  Giunta  regionale  
provvede  alla  corrisponde n t e  riduzione  della  
propria  dotazione  organica.  
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 4.  Le  dotazioni  organiche  delle  APT  sono  
successivam e n t e  definite  da  parte  di  ciascuna  
Provincia.  

In  tali  dotazioni  confluisce  il  personale  trasfe ri to  
ai  sensi  del  comma  3.  

 5.  Nel  caso  di  scioglimento  delle  APT,  il  
personale  in  servizio  presso  tali  organismi  rimane  
nel  ruolo  provinciale  di  appar t en e nza .  

 Art.  19  - Successione  nei  rapporti  delle  
Aziende  di  promozione  turistica  costituite  ai  

sensi  della  legge  regionale  23  febbraio  1988  n.  
9  "Organizzazione  turistica  della  Regione  

Toscana"  

Abrogato.  (101 )

Art.  20  - Finanziam en t i  

Abrogato.  (101 )

 Art.  21  - Poteri  sostitu tivi  

 1.  In  caso  di  accer t a t a  inadem pienza  delle  
Province  nell’esercizio  delle  funzioni  conferi te  con  
la  presen t e  legge,  si  applicano  le  disposizioni  di  cui  
all’  articolo  6  della  LR 87/1998.  

 Art.  22  - Riconoscim e n to  delle  Associazioni  
Pro- loco  

 1.  La  Regione  riconosce  le  associazioni  Pro- loco  
quali  strumen t i  di  promozione  dell’accoglienza  
turis tica.  A tal  fine,  le  Pro- loco  cooperano  con  gli  
Enti  locali  per:  

a)  la  realizzazione  di  iniziative  idonee  a  favorire  
la  conoscenza,  la  tutela  e  la  valorizzazione  delle  
risorse  turis tiche  locali;  

b)  la  realizzazione  di  iniziative  idonee  a  favorire  
la  promozione  del  patrimonio  artistico  e  delle  
tradizioni  e  cultura  locali;  

c)  la  realizzazione  di  iniziative  atte  a  migliorare  
le  condizioni  di  soggiorno,  dei  turis ti;  

d)  garan t i re  migliori  servizi  di  assistenza  e  
informazione.  

 2.  Presso  le  Province  sono  istituiti  gli  albi  
provinciali  delle  associazioni  Pro- loco.  

 3.  La  Regione,  con  il  regolamen to  di  attuazione ,  
disciplina  le  modalità  e  le  condizioni  per  
l’espleta m e n to  delle  attività  di  cui  al  comma  1.  Con  
lo  stesso  regolame n to ,  è  disciplinat a  la  tenuta  
dell’albo  provinciale  delle  associazioni  Pro- loco.  

 Art.  23  - Norm e  transitorie  

 1.  Fino  alla  nomina  dei  diret tor i  delle  APT,  gli  
amminist r a to r i  straordina r i  ed  i Collegi  dei  revisori  
delle  Aziende  di  promozione  turistica  costituite  ai  
sensi  della  LR  9/1988  ,  istituiti  con  legge  regionale  
18  novembr e  1998,  n.  84  "Scioglimento  dei  consigli  
di  amminist r azione  delle  Aziende  di  Promozione  
Turistica  di  cui  alla  LR  23  novembr e  1988,  n.  9  ",  
svolgono  le  funzioni  loro  att ribui te  dalla  medesima  
LR  84/1998  A  tali  organi  continuano  ad  essere  
corrispos t e  le  indennit à  di  carica  ed  i  rimborsi  
spese  corrispos ti  alla  data  del  30  giugno  1999.  

 2.  I  dirigent i  in  servizio  alla  data  di  entra t a  in  
vigore  della  LR  54/1999  presso  le  Agenzie  di  
promozione  turistica  con  la  qualifica  di  diret tor e  
conservano  il  dirit to  di  optar e  per  la  perman e nz a  
nel  ruolo  della  Regione,  qualora  non  siano  nomina ti  
diret tor i  delle  APT  Tale  opzione  deve  essere  
eserci ta t a  entro  trent a  giorni  dalla  nomina  del  
diret tor e .  

 3.  I  rappre s e n t a n t i  delle  Comunità  Montane  
entrano  a  far  par te  dei  Comitati  turis tici  di  indirizzo  
di  cui  all’  articolo  17  ,  a  par ti re  dal  rinnovo  dei  
Comitati  in  carica  alla  data  di  entra t a  in  vigore  
della  presen te  legge.  

 Titolo  II  - IMPRESE  TURISTICHE  

 Capo  I - Stru t t u r e  rice t t i v e  albe r g h i e r e ,  
ca m p e g g i  e  villag g i  turi s t i c i  

 Sezione  I - Disposizioni  gener ali  

 Art.  24  - Ogget to  

1.  Il  presen t e  capo  disciplina  le  seguen t i  strut tu r e  
ricet tive  gestite  per  la  produzione  e  l’offer ta  al  
pubblico  di  servizi  per  l’ospitali tà:  

a)  alberghi;  
b)  residenze  turistico  - alberghie r e ;  
c)  campeggi;  
d)  villaggi  turistici;  
e)  aree  di  sosta;  
f)  parchi  di  vacanza.  

 2.  Con  il  regolam en to  di  attuazione ,  la  Regione  
stabilisce  i requisit i  delle  strut tu re  ricet tive  di  cui  al  
comma  1  e  delle  loro  dipendenze  e  i  crite ri  per  la  
loro  classificazioni.  

 3.  Il  regolame n to  di  cui  al  comma  2  dete rmina  
cara t t e r i s tiche  tecniche  e  specifiche  modalità  di  
esercizio  delle  stru t tu r e  ricet tive.  

 Art.  25  - Ripartizione  delle  compe ten z e  e  
informazioni  

 1.  Le  funzioni  amminis t r a t ive  di  cui  al  presen t e  
capo  sono  eserci ta t e  dai  Comuni.  Le  Province  
eserci tano  le  funzioni  relative  alla  classificazione  
delle  stru t tu re  ricet tive  di  cui  al  presen te  capo.  

 2.  I  Comuni  e  le  Province  sono  tenute  a  fornirsi  
reciproca m e n t e  informazioni  circa  le  rispe t tive  
funzioni  svolte  in  attuazione  del  present e  capo.  

  Sezione  II  - Definizione  e  cara t t e r i s t iche  delle  
strut tu r e  ricet tive  

 Art.  26  - Alberghi  

 1.  Sono  alberghi  le  stru t tu r e  ricet tive,  a  gestione  
unita ria ,  aper te  al  pubblico  che,  ubicate  in  uno  o  
più  stabili  o  par ti  di  stabili,  forniscono  alloggio  e  
possono  dispor re  di  ristoran te ,  bar  e  altri  servizi  
accesso ri .  

 2.  Possono  assume re  la  denominazione  di  "motel"  
gli  alberghi  ubicati  nel  vicinanze  di  grandi  vie  di  
comunicazione  o  di  porti  e  approdi  turis tici,  i  quali  
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risultino  att rezza t i  per  la  sosta  e  l’assistenza  delle  
autove t tu re  e/o  delle  imbarcazioni.  Nei  "motel"  sono  
altresì  assicura t i  i  servizi  di  autorimess a ,  
rifornimen to  carbur a n t i  e  riparazione.  

 3.  Possono  assumer e  la  denominazione  di  
"villaggio  albergo"  gli  alberghi  carat t e r izza ti  dalla  
cent ralizzazione  dei  principali  servizi  in  funzione  di  
più  stabili  facenti  par te  di  un  unico  complesso  e  
inserit i  in  un’area  att rezza t a  per  il  soggiorno  e  lo  
svago  della  clientela.  

 4.  Negli  alberghi  è  consent i t a  la  presenza  di  
unità  abita tive,  costitui te  da  uno  o  più  locali  e  
dotat e  di  servizio  autonomo  di  cucina,  nel  limite  di  
una  capacità  ricet tiva  non  superiore  al       40   (8)  
per  cento  di  quella  complessiva  dell’esercizio.  

 Art.  27  - Residenze  turistico  - alberghiere  

 1.  Sono  residenze  turis tico  -  alberghie r e  le  
stru t tu r e  ricet tive,  a  gestione  unita ria,  aper te  al  
pubblico,  ubicat e  in  uno  o  più  stabili  o  par ti  di  
stabili,  che  offrono  alloggio  in  unità  abita tive  
arreda t e ,  costituite  da  uno  o  più  locali  e  dotate  di  
servizio  autonomo  di  cucina.  Le  residenze  turis tico-
alberghie re  possono  disporr e  di  ristoran te ,  bar  e  
altri  servizi  accesso ri .  

 2.  Nelle  residenze  turistico  - alberghie re  i clienti  
possono  essere  alloggiati  anche  in  camere ,  con  o  
senza  il vano  soggiorno  e  senza  il servizio  autonomo  
di  cucina.  La  capaci tà  ricet tiva  di  tali  locali  non  
deve  risulta r e  superiore  al   40   (9)  per  cento  di  
quella  complessiva  dell’esercizio.  

 Art.  28  - Dipendenz e  

 1.  Salva  l’ipotesi  del  "villaggio  albergo"  nel  caso  
in  cui  l’attività  ricet tiva  di  cui  agli  articoli  26  e  27  
venga  svolta  in  più  stabili  o  par te  di  stabili,  viene  
definito  "casa  madre"  lo  stabile  in  cui,  oltre  ai  locali  
destina ti  ad  alloggio  per  i  clienti,  sono  ubicati  i  
servizi  di  ricevimento  e  portiner ia  nonché  gli  altri  
servizi  genera li  a  disposizione  della  clientela .  Gli  
altri  stabili  sono  definiti  "dipende nze".  

 Art.  29  - Campeg gi   (10 )  

 1.  Sono  campeg gi  le  strut ture  ricettive  a  
gestione  unitaria,  aperte  al  pubblico,  attrezza t e  su  
aree  recintate  per  la  sosta  e  il  soggiorno  di  turisti  
provvis ti ,  di  norma,  di  mezzi  di  pernot ta m e n t o  
autonomi  e  mobili.  I  campeg gi  possono  altresì  
disporre  di  ristorante ,  bar  e  altri  servizi  accessori.  

 2.  E'  consent i ta  in  non  più  del  40  per  cento  delle  
piazzole  l'installazione  di  strut ture  
temporanea m e n t e  ancorate  al  suolo  per  l'intero  
periodo  di  permane n za  del  campeggio  nell'area  
autorizza ta,  allesti te  dal  titolare  o  gestore  e  messe  
a disposizione  degli  ospiti  sprovvis ti  di  mezzi  propri  
di  pernot ta m e n to .  

 3.  Nei  campeg gi  già  esisten t i  al  5  dicembre  1997  
o  per  i  quali  a  tale  data  fosse  già  stata  presen ta ta  
domanda  di  autorizzazione,  è  consent i to  manten er e  
la  presenza  di  un  numero  di  piazzole,  interessa te  da  
strut ture  allesti te  dal  titolare  o  gestore,  fino  a  un  
massimo  di  trenta,  ove  già  autorizzat e .  

 4.  Nei  campeg gi  è  consent i to  l'affit to  di  non  più  
del  40  per  cento  delle  piazzole  per  l'intera  durata  
del  periodo  di  apertura  della  strut tura.  

 Art.  30  - Villaggi  turistici  

 1.  Sono  villaggi  turistici  le  stru t tu r e  ricet tive,  a  
gestione  unita ria,  aper t e  al  pubblico,  att rezza t e  su  
aree  recinta t e  con  strut tu re  temporan e a m e n t e  o  
perma ne n t e m e n t e  ancora t e  al  suolo  allesti te  dal  
titolare  o  gestore  e  messe  a  disposizione  per  la  
sosta  e  il soggiorno  di  turis ti  sprovvisti,  di  norma,  di  
mezzi  autonomi  di  pernot t a m e n t o .  I villaggi  turis tici  
possono  altresì  disporr e  di  ristoran t e ,  bar  e  altri  
servizi  accessori .  

 2.  Nei  villaggi  turis tici  è  consen t i t a  la  presenza  
di  piazzole  utilizzabili  da  clienti  forniti  di  mezzi  
propri  di  pernot t a m e n t o ,  purché  in  misura  non  
superiore  al   40   (11)  per  cento  del  numero  
complessivo  delle  piazzole.  

 3.  Abrogato.   (12 )  

 4.  Nei  villaggi  turis tici  è  consen t i to  l’affitto  di  
non  più  dei  quaran t a  per  cento  delle  piazzole  per  
l’inter a  durat a  del  periodo  di  aper tu r a  della  
strut tu r a .  

 Art.  31  - Aree  di  sosta  

 1.  Sono  aree  di  sosta  le  stru t tu r e  ricet tive,  a  
gestione  unitar ia ,  aper t e  al  pubblico,  che  hanno  un  
minimo  di  cinque  e  un  massimo  di  cinquan t a  
piazzole,  destina t e  alla  sosta,  per  non  più  di  
settan t a d u e  ore,  di  turis ti  provvisti  di  mezzi  di  
pernot t a m e n to  autonomo.  Le  aree  di  sosta  possono  
dispor re  di  bar  e  spaccio  al  servizio  delle  sole  
persone  ospitat e .  

 Art.  32  - Parchi  di  vacanza  

 1.  Sono  denomina t i  parchi  di  vacanza  i  
campeggi,  a  gestione  unita r ia ,  in  cui  è  pratica to  
l’affitto  della  piazzola  ad  un  unico  equipaggio  per  
l’inter a  durat a  del  periodo  di  aper tu r a  della  
strut tu r a .  

 2.  Nei  parchi  di  vacanza  è  consent i to,  per  non  
più  del  quaran t a  per  cento  delle  piazzole,  l’affit to  
delle  piazzole  stesse  per  periodi  inferiori  a  quelli  di  
aper tu r a  della  stru t tu r a .  

 Art.  33  - Divieti  di  vendita  e  affitto  

 1.  Nei  campeg gi ,  nei  villaggi  turis tici,  nelle  aree  
di  sosta  e  nei  parchi  di  vacanza  è  vietata  la  vendita  
fraziona ta  delle  piazzole  e  delle  stru t tu r e  ancora t e  
al  suolo  che  insistono  sulla  piazzola,  ovvero  l’affitto  
delle  stesse  per  periodi  pluriennali  o  indete r mina t i .  

 Sezione  III  - Procedu r a  e  criter i  di  
classificazione   (13)  

 Art.  34  - Denuncia  di  inizio  attività   (14)  

 1.  L'esercizio  delle  strut ture  ricettive  di  cui  al  
presente  capo  è  subordinato  alla  denuncia  di  inizio  
attività  al  comun e  ove  è  ubicata  la  strut tura,  
attestan te  l'esistenza  dei  requisiti  previsti  dagli  
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articoli  34  bis  e  dal  regolame n to  di  cui  all'articolo  
158,  e  il  rispet to  della  disciplina  vigente  in  materia  
di  sicurez za,  di  igiene  e  sanità,  urbanistica  e  
edilizia.  

 2.  La  denuncia  di  inizio  attività  può  riguardare  
anche  la  somminis trazione  di  alimenti  e  bevande  
agli  alloggiati,  agli  ospiti  delle  persone  alloggiate  e  
a  coloro  che  sono  ospitati  nella  strut tura  ricettiva  in  
occasione  di  manifes ta zioni  e  convegni  organizza ti,  
nonché  la  fornitura  agli  ospiti  di  giornali  e  riviste,  
pellicole  per  uso  fotografico  e  di  registrazione  
audiovisiva,  cartoline  e  francobolli.  

 3.  La  denuncia  può  essere  fatta  da  persone  
fisiche,  enti,  associazioni,  società.  Nel  caso  in  cui  il  
denunciante  non  sia  persona  fisica  è  obbligatoria  la  
designazione  di  un  gestore.  Il  titolare  o  il  gestore  
possono  nominare  loro  rappresen tan t i  purché  in  
possesso  dei  requisi ti  di  cui  all'articolo  34  bis.  

 4.  Il  comune  entro  cinque  giorni  dal  ricevimen to  
trasmet t e  alla  provincia  e  all'azienda  unità  sanitaria  
locale  compe te n t i  copia  della  denuncia  di  inizio  
attività  e  relative  variazioni.  

 Art.  34  bis  - Requisiti   (15)  

 1.  Il  titolare,  il  gestore  e  i  loro  rappresen tan t i  
sono  in  possesso  dei  requisiti  previs ti  dagli  articoli  
11  e  92  del  testo  unico  delle  leggi  di  pubblica  
sicurez za  (TULPS)  approvato  con  regio  decre to  18  
giugno  1931,  n.  773.  

 2.  In  caso  di  società  o  di  organismo  collett ivo  i  
requisiti  di  cui  al  com ma  1  sono  possedu t i  da  tutti  i  
sogget t i  per  i  quali  è  previs to  l'accerta m e n t o  
antimafia  ai  sensi  dell'  articolo  2,  com ma  3,  del  
decre to  del  Presiden te  della  Repubblica  3  giugno  
1998,  n.  252  (Regolame n to  recante  norme  per  la  
semplificazione  dei  procedim e n t i  relativi  al  rilascio  
delle  comunicazioni  e  delle  informazioni  antimafia).  

 3.  L'esercizio  dell'at tività  è  subordinato  altresì  
all'esistenza,  nella  strut tura  ricettiva,  dei  seguen t i  
requisiti:  

a)  requisiti  obbligatori  previs ti  per  il livello  
minimo  di  classificazione  dal  regolam en t o  di  cui  
all'  articolo  158  ; 

b)  superficie  minima  di  8  metri  quadrati  nelle  
camere  con  un  posto  letto;  è  consen t i ta  la  
sistemazione  temporanea  di  un  letto  
supple m e n t are  per  l'alloggio  di  bambini  di  età  
non  superiore  a dodici  anni;  

c)  superficie  minima  di  14  metri  quadrati  nelle  
camere  con  due  posti  letto,  con  l'aggiunta  di  6  
metri  quadrati  per  ogni  ulteriore  letto  fino  a un  
massimo  di  due;  è  consent i ta  la  sistemazione  
temporanea  di  un  letto  supplem e n tare  per  
l'alloggio  di  bambini  di  età  non  superiore  a dodici  
anni;  

 d)  altezza  minima  interna  utile  dei  locali  posti  
negli  alberghi  e  nelle  residenz e  turistico-
alberghiere,  compresi  i rapporti  areoilluminan ti ,  
previs ta  dalle  norme  e  dai  regolame n t i  igienico-
edilizi  comunali.  

 4.  Sono  fatte  salve  le  autorizzazioni  già  rilasciate  

alla  data  di  entrata  in  vigore  del  presen t e  testo  
unico  in  assenza  dei  requisit i  di  cui  al  comma  3,  
lettere  b),  c)  e  d).  

 5.  L'attività  è  esercitata  nell'osservanza  dei  
contrat ti  collet tivi  nazionali  di  lavoro  e  degli  
accordi  sindacali  siglati  a  livello  territoriale.  

 Art.  35  - Classificazione   (16)  

 1.  Le  strut ture  ricettive  disciplinate  dal  presen te  
capo  possiedono  le  caratteris tiche  e  i  requisiti  
specificati  nel  regolamen to  di  cui  all'  articolo  158  In  
relazione  alle  carat teris t iche  delle  strut ture  e  dei  
servizi  offerti,  sono  classificati:  

a)  gli  alberghi  e  le  loro  dipendenz e  con  un  
numero  di  stelle  variabile  da  uno  a cinque;  
b)  i  campeg gi  e  i  parchi  di  vacanza  con  un  
numero  di  stelle  variabile  da  uno  a quattro;  
c)  le  residenz e  turistico- alberghiere,  le  loro  
dipende nz e  e  i villaggi  turistici  con  un  numero  di  
stelle  variabile  da  due  a quat tro.  

 2.  La  classificazione  della  strut tura  e  le  relative  
variazioni  sono  deter minate  in  base  ad  
autocer tificazione  dell'intere ssa to  all'atto  della  
denuncia  di  inizio  attività  di  cui  all'  articolo  34.

 Art.  36  - Ret ti fica  della  classificazione   (17 )  

 1.  La  provincia  in  ogni  mome n to  verifica  d'ufficio  
la  sussis tenza  dei  requisiti  della  strut tura  ricet tiva  
corrisponden t i  alla  classificazione  attribui ta  e,  
qualora  accerti  che  la  strut tura  ricet tiva  possieda  i  
requisiti  di  una  classificazione  inferiore  a  quella  in  
essere,  con  provvedi m e n t o  motivato  da  notificare  
all'interes sa to  procede  alla  rettifica  della  
classificazione.  Il  provvedim e n to  della  provincia  è  
trasmesso  al  comune .  

  Sezione  IV - Norme  particolari  

 Art.  37  - Insedia m en t i  occasionali  

 1.  Non  è  sogget to  alle  disposizioni  di  cui  al  
presen t e  testo  unico  l’insediame n to  occasionale  di  
tende  o di  altri  mezzi  di  soggiorno  mobile.  

 Art.  38  - Autorizzazione  per  campeg gi  
temporanei  

 1.  Il  Comune  può  consent i r e ,  in  aree  pubbliche  o  
private  ove  siano  assicura t i  i  servizi  generali  
indispens abili  per  garant i r e  il  rispet to  delle  norme  
igienico- sanita rie ,  la  salvagua r dia  della  pubblica  
salute  e  dell’ambien te ,  campeggi  della  dura ta  
massima  di  sessan ta  giorni:  

a)  per  risponde r e  ad  avvenimen ti  di  cara t t e r e  
straordina r io;  

b)  per  le  finalità  educa tive,  ricrea tive,  sportive,  
culturali,  sociali,  religiose  delle  associazioni  ed  
organismi  senza  scopo  di  lucro.  

 2.  Il  Comune  dete rmina  i  crite ri  per  il  rilascio  
delle  autorizzazioni  di  cui  al  presen te  articolo.  

 2  bis.  I  campeggi  temporanei  non  sono  tenuti  
alla  comunicazione  dei  prezzi.   (18)  
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 Art.  39  - Campeg gi  e  villaggi  turistici  a  
gestione  non  lucrativa  

 1.  Gli  enti,  le  associazioni,  le  cooperative  e  
comunq u e  tutti   (19)  gli  organismi  operan t i  senza  
scopo  di  lucro  per  il  conseguime n to  di  finalità  
sociali,  culturali,  assistenziali,  religiose,  sportive,  
ricrea t ive,  possono  organizzare  e  gestire ,  al  di  fuori  
dei  normali  canali  commerciali,  campeggi  o  villaggi  
turistici  riserva ti  ad  ospita r e  esclusivame n t e  i  
propri  associati .  Tali  disposizioni  si  applicano  anche  
a  enti  ed  aziende  per  il  soggiorno  dei  propri  
dipende n t i  e  loro  familiari.  

 2.  Le  stru t tu r e  di  cui  al  comma  1  non  sono  
sogget t e  a  classificazione.  Tali  strut tu r e  devono  
possede r e  almeno  i requisiti  previs ti  per  i campeggi  
classificati  con  una  stella  ovvero  per  i  villaggi  
turistici  classificati  con  due  stelle.  

 3.  La  denuncia  di  inizio  attività  per  uno  degli  
insediame n ti  di  cui  al  comma  1  contiene  
l'indicazione  dei  fruitori  abilitati  all'utilizzazione  
della  strut tura.   (20)  

  Sezione  V - Vigilanza  e  sanzioni  

 Art.  40  - Compiti  di  vigilanza  e  di  controllo  

 1.  Le  funzioni  di  vigilanza  e  di  controllo  sulla  
osservanza  delle  disposizioni  di  cui  al  presen te  capo  
sono  eserci ta t e  dal  Comune  e  dalla  Provincia  
nell’ambito  delle  rispet t ive  competenze .  

 Art.  41  - Cessazione  dell'attivi tà   (21)  

 1.  Qualora  sia  accertata  la  mancanza  di  alcuno  
dei  requisiti  obbligatori  per  il  livello  minimo  di  
classificazione  previs to  dal  regolamen to  di  cui  all'  
articolo  158  ,  il  comun e  dispone  la  cessazione  
dell'attività,  salvo  che  fissi  un  termine  entro  il quale  
l'interes sa to  provveda  a  conformare  l'attività  stessa  
alla  normativa  vigente .  

 2.  Il  provvedi m e n t o  di  cessazione  di  cui  al  
comma  1  si  applica  anche  nel  caso  in  cui  il  titolare  
o  il  gestore  di  una  delle  strut ture  ricet tive  di  cui  al  
presen te  capo  non  abbia  consent i to  agli  enti  
compe te n t i  gli  accertam e n t i  ai  fini  della  verifica  
della  sussis tenza  dei  requisiti.  

 3.  Il  comune  dispone  la  cessazione  dell'at tività  
altresì  qualora  venga  meno  alcuno  dei  requisiti  
previs ti  dalla  legge  per  il titolare  o gestore.  

 Art.  42  - Sanzioni  amminis t ra tive   (22 )  

 1.  Chi  gestisce  una  delle  strut ture  ricet tive  
disciplinate  dal  presen te  capo  senza  aver  effet tua to  
la  denuncia  di  inizio  attività  o  è  sprovvis to  
dell'autorizzazione  di  cui  all'  articolo  38  è  sogget to  
alla  sanzione  amministra tiva  pecuniaria  da  600,00  
euro  a 3.600,00  euro.  

 2.  È  sogget to  alla  sanzione  amminis trativa  
pecuniaria  da  300,00  euro  a 1.800,00  euro:  

a)  chi  contravven ga  a quanto  previs to  dai  
seguen t i  articoli:  

1)  articolo  29  , commi  2,  3,  4;  

2)  articolo  30  , com mi  2  e  3;  

3)  articolo  32  , com ma  2;  

4)  articolo  33  ; 

5)  articolo  44  , com ma  1;  
b)  chi  non  fornisce  i servizi  previs ti  per  il tipo  di  
classificazione .  

 3.  È  sogget to  alla  sanzione  amministra tiva  
pecuniaria  da  300,00  euro  a 1.800,00  euro:  

a)  chi  pubblicizzi,  mediante  qualsiasi  mezzo,  un  
livello  di  classificazione  della  propria  strut tura  
superiore  a quello  possedu to;  
b)  chi,  essendosi  verificate  le  condizioni  per  una  
classificazione  a livelli  inferiori  della  propria  
strut tura,  omet ta  di  dichiarare  tale  circostanza  in  
occasione  della  comunicazione  annuale  dei  prezzi  
ai  sensi  del  titolo  II,  capo  IV;  
c)  chi  doti  i locali  e  gli  spazi  destina ti  all'alloggio  
dei  clienti  con  un  numero  di  posti  superiore  a  
quello  comunicato  con  la  denuncia  di  inizio  
attività.  

 4.  E'  sogget to  alla  sanzione  amminis trativa  
pecuniaria  da  100,00  euro  a  600,00  euro  chi  violi  
gli  obblighi  di  cui  al  presen te  capo  o  della  
corrisponden t e  parte  del  regolame n to  di  attuazione  
non  altrimen ti  sanzionati .  

 5.  In  caso  di  reiterazione  di  una  delle  violazioni  
di  cui  al  present e  articolo  nei  due  anni  successivi,  
le  relative  sanzioni  pecuniarie  sono  raddoppiate .  

  Sezione  VI - Norme  transi torie  

 Art.  43  - Norma  transitoria  per  i campeg gi  e  
villaggi  turistici  

 1.  I  campeggi  e  i  villaggi  turistici  già  autorizzat i  
in  deroga,  ai  sensi  dell’  art.  25,  commi  4  e  5,  della  
legge  regionale  29  ottobre  1981  n.  79  "Disciplina  e  
classificazione  dei  campeg gi  e  dei  villaggi  turistici",  
che  si  trovino  nell’impossibilità  tecnica  
dell’adegu a m e n t o  ai  requisiti  stabiliti  dal  presen t e  
testo  unico  e  dal  relativo  regolame n to  di  attuazione,  
mantengo no  la  classificazione  già  attribui ta  fino  al  
31  dicembre  2008.  

 2.  I  campeggi  e  i  villaggi  turistici  già  autorizzat i  
alla  data  dell’ent ra t a  in  vigore  della  legge  regionale  
12  novembre  1997,  n.  83  "Nuove  norme  in  mater ia  
di  disciplina  e  classificazione  delle  stru t tu r e  
ricet tive"  devono  adegua r e  le  proprie  strut tu re  e  i  
propri  servizi  alle  disposizioni  previs te  dal  
regolame n to  di  attuazione  della  stessa  legge  o  dal  
regolame n to  di  attuazione  del  presen te  tes to  unico  
entro  e  non  oltre  il  31  dicembre  2000  e  fino  a  tale  
data  possono  mantene r e  la  classificazione  in  essere .  

 Art.  44  - Norma  transitoria  per  i campeggi  
stanziali  

 1.  I  campeggi  di  cui  alla  legge  regionale  n.  
83/1997  ,  nei  quali  è  pratica to,  in  più  del  55%  delle  
piazzole,  l’affitto  ad  un  unico  equipaggio  per  
l’inter a  durat a  dell’inte ro  periodo  di  apertu r a  della  
strut tu r a  e  che  ne  abbiano  dato  regolare  
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comunicazione  al  Comune ,  possono  mantene r e  la  
denominazione  aggiunt iva  di  "stanziale",  con  
l’obbligo  di  pubblicizzazione  anche  nelle  insegne  di  
tale  condizione,  dall’1  gennaio  2000  al  31  dicembr e  
2000.  

 2.  Entro  il 31  dicembr e  2000,  i campeggi  di  cui  al  
comma  1  possono  chieder e  al  Comune  il  rilascio  
dell’autorizzazione  all’esercizio  di  "parco  di  
vacanza".  Il  Comune  decide  sull’accoglimen to  delle  
domande  entro  sessant a  giorni.  

 Capo  II  - Altre  stru t t u r e  rice t t i v e  

 Sezione  I - Disposizioni  gener ali  

 Art.  45  - Ogget to  

 1.  Il  presen t e  capo  disciplina  le  seguen t i  
strut tu r e  ricet tive  gesti te  per  la  produzione  e  
l’offerta  al  pubblico  di  servizi  per  l’ospitali tà :  

a)  stru t tu r e  ricet tive  extra  -  alberghie re  per  la  
ospitalità  collet tiva:  

1)  case  per  ferie;  

2)  ostelli  per  la  gioventù;  

3)  rifugi  alpini;  

4)  bivacchi  fissi;  

5)  rifugi  escursionis tici;  
b)  strut tu r e  ricet tive  extra  - alberghie r e  con  le  

carat t e r i s t iche  della  civile- abitazione:  

1)  esercizi  di  affittacam e r e ;  

2)  case  e  appar t a m e n t i  per  vacanze;  

3)  residenze  d’epoca;  
c)  residence .  

 2.  Con  il  regolamen to  di  attuazione,  la  Regione  
stabilisce  i requisi ti  delle  stru t tu re  ricet tive  di  cui  al  
comma  1.  

 Art.  46  - Ripartizione  delle  compet en z e  e  
informazioni  

 1.  Le  funzioni  amminist r a t ive  di  cui  al  presen te  
capo  sono  eserci ta t e  dai  Comuni.  Le  Province  
eserci tano  le  funzioni  amminist r a t ive  relative  alla  
classificazione  dei  residence.  

 2.  I  Comuni  e  le  Province  sono  tenuti  a  
scambiar si  informazioni  circa  lo  svolgimento  delle  
rispet t ive  funzioni  in  attuazione  del  presen te  capo.  

 Sezione  II  - Definizioni  e  cara t t e r i s t iche  delle  
strut tu r e  ricet tive  extra- alberghie r e  per  

l’ospitali tà  collettiva  

 Art.  47  - Case  per  ferie  e  rifugi  escursionis tici  

 1.  Sono  case  per  ferie  le  stru t tu r e  ricet tive  
att rezza t e  per  il  soggiorno  temporan e o ,  anche  in  
forma  autoges t i t a ,  di  persone  o  gruppi  gesti te  al  di  
fuori  di  normali  canali  commerciali,  dai  sogget t i  di  
cui  all’ar ticolo  51.  Le  case  per  ferie  gestite  da  
privati  possono  ospita re  esclusivamen t e  le  
categorie  di  persone  indicate    nella  denuncia  di  
inizio  attività,   (23)  come  previsto  dall’  articolo  53.

 2.  Le  stru t tu r e  ricet tive  che  possiedono  i requisi ti  
igienico- sanita ri  delle  case  per  ferie,  idonee  a  
offrire  ospitalità  e  ristoro  ad  escursionis ti  in  luoghi  
collega ti  diret t am e n t e  alla  viabilità  pubblica,  anche  
in  prossimità  di  cent ri  abita ti ,  possono  assumer e  la  
denominazione  di  rifugi  escursionis tici.  

 Art.  48  - Ostelli  per  la  gioventù  

 1.  Sono  ostelli  per  la  gioventù  le  strut tu r e  
ricet tive  att rezza t e  prevalen te m e n t e  per  il  
soggiorno  ed  il pernot t a m e n t o  dei  giovani  e  dei  loro  
accompag n a to ri .  

 Art.  49  - Rifugi  alpini  

 1.  Sono  rifugi  alpini  i  locali  idonei  ad  offrire  
ospitali tà  e  ristoro  ad  escursionis ti  in  zone  ubicate  
in  luoghi  favorevoli  ad  ascensioni  raggiungibili  a  
piedi  e  non  collega te  diret ta m e n t e  alla  viabilità  
pubblica.  

 Art.  50  - Bivacchi  fissi  

 1.  I  locali  di  alta  montagn a  e  di  difficile  accesso,  
allesti ti  con  un  minimo  di  att rezza tu r e  per  il  riparo  
degli  alpinis ti  sono  denomina t i  bivacchi  fissi.  

 2.  I  bivacchi  fissi  sono  incustodi ti  e  apert i  in  
perman e nza .  

 Art.  51  - Sogge t t i  legit timat i  alla  gestione  

 1.  Le  strut tu re  ricet tive  di  cui  alla  presen t e  
sezione  possono  essere  gesti te  da  privati,  sogge t t i  
pubblici,  associazioni  ed  enti  che  operano  senza  
scopo  di  lucro  per  il  conseguim en to  di  finalità  
sociali,  culturali,  assistenziali,  religiose,  sportive  e  
ricrea t ive.  

 2.  Nel  caso  in  cui  il titolare  non  sia  persona  fisica  
è  obbligator ia  la  designazione  di  un  gestore.  Il  
titolar e  o  il  gestore  possono  nominare  loro  
rappre s e n t a n t i  purché  in  possesso  degli  stessi  
requisit i  personali  richies ti  al  titolare  o  gestore.  In  
caso  di  società  o  di  organismo  collett ivo  i  requisiti  
personali  debbono  essere  possedu t i  da  tutti  i  
sogge t t i  per  i  quali  è  previsto  l’accer t a m e n t o  
antimafia  ai  sensi  dell’  articolo  2,  comma  3,  del  DPR  
252/1998  . 

 3.  Nel  caso  di  gestione  da  parte  di  associazioni,  
l’attività  può  essere  eserci ta t a  solo  nei  confronti  dei  
soci,  fatta  eccezione  per  i rifugi  alpini.  

 4.  Abrogato.   (24)  

 Art.  52  - Procedura  per  lo  svolgimen to  delle  
attività  previste  nella  sezione  II   (25)  

 1.  L'esercizio  delle  strut ture  ricet tive  di  cui  alla  
presen te  sezione  è  subordinato  alla  denuncia  di  
inizio  attività  al  comun e  ove  è  ubicata  la  strut tura  
attes tante  l'esistenza  dei  requisiti  previs ti  dall'  
articolo  34  bis  ,  com mi  1,  2  e  5,  e  dal  regolame n to  
di  cui  all'articolo  158,  nonché  il  rispet to  della  
disciplina  vigente  in  materia  di  sicurezza  e  di  igiene  
e  sanità.  

 2.  La  denuncia  di  inizio  attività  può  riguardare  
anche  la  som minis t razione  di  alimenti  e  bevande  
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agli  alloggiati  e  agli  ospiti  delle  persone  alloggiate.  

 3.  Per  la  denuncia  di  inizio  attività  si  applicano  le  
disposizioni  di  cui  all'  articolo  34  , com mi  3  e  4.  

 4.  E'  consent i ta  la  siste mazione  temporanea  di  
un  letto  supple m e n t are  per  l'alloggio  di  bambini  di  
età  non  superiore  a dodici  anni.  

 Art.  53  - Norm e  particolari  per  la  denuncia  di  
inizio  attività  di  case  per  ferie,  rifugi  e  

bivacchi   (26 )  

 1.  Per  le  case  per  ferie,  la  denuncia  di  inizio  
attività  individua  i  sogge t ti  cui  la  strut tura  è  
destina ta.  

 2.  Per  i  rifugi,  qualora  trattasi  di  rifugi  con  
custodia,  all'atto  della  denuncia  di  inizio  attività  è  
indicato  il  nominativo  del  custode,  che,  qualora  non  
coincida  con  il  gestore  stesso,  sottoscrive  la  
denuncia  di  inizio  attività  per  accet tazione.  

 3.  Chiunque  intenda  attivare  un  bivacco  fisso  ne  
dà  comunicazione  al  comune ,  specificandon e  
l'ubicazione.  

 Sezione  III  - Definizione  e  cara t t e r is t iche  delle  
strut tu r e  ricet tive  extra- alberghie r e  con  le  

cara t t e r i s t iche  della  civile  abitazione  

 Art.  54  - Requisiti  

 1.  I  locali  destina ti  alle  attività  ricet tive  di  cui  
alla  presen te  sezione  devono  possede r e  i  requisi ti  
stru t tu r al i  ed  igienico- edilizi  previsti  per  le  case  di  
civile  abitazione,  nonché  quelli  previs ti  dal  
regolamen to  di  attuazione  del  presen t e  capo.  

 2.  L’utilizzo  delle  abitazioni  per  le  attività  di  cui  
alla  presen te  sezione  non  compor t a  modifica  di  
destinazione  d’uso  degli  edifici  ai  fini  urbanis t ici.  

 Art.  55  - Affittaca m er e   (27)  

 1.  Sono  esercizi  di  affit tacam ere  le  strut ture  
compos te  da  non  più  di  sei  camere  per  clienti,  con  
una  capacità  ricet tiva  non  superiore  a  dodici  posti  
letto,  ubicate  nello  stesso  appartam e n to ,  nelle  quali  
sono  forniti  alloggio  e,  eventual m en t e ,  servizi  
comple m e n tari.  

 2.  Gli  affittaca m ere  possono  somminis trare,  
limitatam e n t e  alle  persone  alloggiate,  alimenti  e  
bevande.  Gli  affittacam er e  che  oltre  all'alloggio  
somminis trano  la  prima  colazione  possono  
assum er e  la  denominazione  di  "bed  & breakfas t".  

 Art.  56  - Case  e  apparta m e n t i  per  vacanze  

 1.  Sono  case  e  appartam e n t i  per  vacanze  le  unità  
abitative  compos te  da  uno  o  più  locali  arredati  e  
dotate  di  servizi  igienici  e  di  cucina  autonoma,  
gestite  unitariame n t e  in  forma  imprendi toriale  per  
l'affit to  ai  turisti ,  senza  offerta  di  servizi  
centralizza ti.   (28 )  

 2.  Nella  gestione  delle  case  e  appar t a m e n t i  per  
vacanze  devono  essere  assicura t i  i servizi  essenziali  
per  il  soggiorno  degli  ospiti  come  definiti  nel  
regolamen to  di  attuazione.  

 3.  La  gestione  di  case  e  appar t a m e n t i  per  
vacanze  non  può  comunque  comprend e r e  la  
somminis t r azione  di  cibi  e  bevande  e  l’offerta  di  
altri  servizi  centr alizza ti  carat t e r i s t ici  delle  aziende  
alberghie r e .  

 4.  Agli  effetti  del  presen te  testo  unico  si  
conside ra  gestione  di  case  e  appar t a m e n t i  per  
vacanze  la  gestione  non  occasionale  e  organizza t a  
di    una   (29)  o  più  case  o  appar t a m e n t i  ad  uso  
turis tico.  

 Art.  57  - Locazioni  ad  uso  turistico  

 Non  sono  sogget t e  alle  disposizioni  della  
presen te  legge  le  locazioni  concluse  ai  sensi  dell’  
articolo  1,  comma  2,  lette r a  c)  della  legge  9  
dicembre  1998,  n.  431  "Disciplina  delle  locazioni  e  
del  rilascio  degli  immobili  ad  uso  abitativo".  

 Art.  58  - Residenz e  d’epoca  

 1.  Sono  residenze  d’epoca  le  stru t tu r e  ricet tive  
ubicat e  in  complessi  immobiliari  di  par ticola re  
pregio  storico  - archite t tonico  assogge t t a t i  ai  vincoli  
previsti  dal  decreto  legislativo  22  gennaio  2004  n.  
42  (Codice  dei  beni  culturali  e  del  paesaggio,  ai  
sensi  dell'  articolo  10  della  L.  6  luglio  2002,  n.  137  
),   (30 )  che  offrono  alloggio  in  camere  e  unità  
abita tive,  con  o  senza  servizio  autonomo  di  cucina,  
con  il limite  di  venticinque  posti  letto.  

 2.  Nelle  residenze  d’epoca  possono  essere  
somminis t r a t i  alimenti  e  bevande  nel  rispe t to  delle  
normative  statali  vigenti .  

 3.  I servizi  minimi  offer ti  dalle  residenze  d’epoca  
sono  quelli  degli  affittaca m e r e  e  delle  case  e  
appar t a m e n t i  per  vacanze.  

 4.  Gli  alberghi  e  le  residenze  turistico  - 
alberghie r e  di  cui  agli  articoli  26  e  27,  nonché  gli  
alloggi  agrituri s t ici  di  cui  alla  legge  regionale  23  
giugno  2003,  n.  30  (Disciplina  delle  attività  
agrituris tiche  in  Toscana),   (30 )  che  rispondono  ai  
requisiti  di  cui  al  comma  1  relativamen t e  al  pregio  
storico- archi te t tonico,  possono  assume r e  la  
denominazione  di  "residenze  d’epoca",  mantene n do  
gli  obblighi  amminist r a t ivi  previsti  per  gli  alberghi,  
le  residenze  turis tico  -  alberghie r e  e  gli  alloggi  
agrituri s tici.  

 Art.  59  - Disposizioni  concernen t i  i sogget t i  
gestori  

 1.  È  obbligato ria  la  designazione  di  un  gestore  
nel  caso  in  cui  il  titolare  della  strut tu r a  non  sia  
persona  fisica.  Il  titolare  o  il  gestore  possono  
nominare  loro  rappre s e n t a n t i  purché  in  possesso  
degli  stessi  requisi ti  personali  richiesti  al  titolare  o  
gestore .  

 2.  Abrogato.   (31 )  

 Art.  60  - Obblighi  amminis trativi  per  lo  
svolgim en to  delle  attività  previs te  nella  

sezione  terza  

 1.  L’esercizio  delle  attività  ricet tive  di  cui  alla  
presen te  sezione  è  subordina to  alla  presen t azione  
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al  Comune  in  cui  si  intende  svolgere  l’attività  di  una  
denuncia  di  inizio  della  stessa  ai  sensi  degli  articoli  
58  e  seguen t i  della  legge  regionale  20  gennaio  
1995,  n.  9  "Disposizioni  in  mate ria  di  procedimen to  
amminist r a t ivo  e  di  accesso  agli  atti"  attes t an t e  
l’esistenza  dei  requisiti  sogge t t ivi  e  della  strut tu r a  
previsti  dalla  presen te  legge.  

 2.  A tal  fine  il denuncian t e  deve  indicare:  
a)  generali tà  e  denominazione  del  denuncian te ;  
b)  generali tà  dell’eventua le  rappre s e n t a n t e  

legale;  
c)  il  possesso  dei  requisi ti  previs ti  dagli  articoli  

11  e  92  del  TUl.p.s.  approva to  con  RD  773/1931  e  
successive  modificazioni;  in  caso  di  nomina  di  un  
rappre se n t a n t e  legale  i  requisiti  devono  essere  
possedu t i  anche  da  ques t’ultimo;  

d)  abrogata.   (32)  
e)  l’esistenza  nelle  strut tu r e  dei  requisiti  

previsti  per  le  case  di  civile  abitazione.  

 3.  Abrogato.   (33 )  

 4.  La  denuncia  deve  contene r e  le  seguen t i  
informazioni  relative  alla  stru t tu r a  e  ai  servizi  
offerti:  

a)  ubicazione  e  cara t t e r i s tiche ;  
b)  servizi  offerti;  
c)  numero  dei  posti  letto  e  delle  unità  abita tive;  
d)  servizi  igienici  a  disposizione  degli  ospiti;  
e)  periodi  di  aper tu r a .  

 5.  Chi  gestisce  una  delle  stru t tu r e  ricet tive  di  cui  
alla  presen t e  sezione  è  inoltre  tenuto  a  comunicar e  
al  Comune  ogni  variazione  del  numero  e  delle  
carat t e r i s t iche  delle  case  e  degli  appar t a m e n t i  di  
cui  dispone  per  la  gestione.  

 Art.  61  - Esercizio  non  professionale  
dell’attività  di  affittaca m er e  

 1.  Coloro  che  esercitano,  non  professionalm e n t e ,  
l'attività  di  affittaca m ere  nella  casa  ove  hanno  la  
propria  residenza  e  domicilio  sono  esonerati  dalla  
presentazione  della  comunicazione  dei  prezzi  di  cui  
all'  articolo  75.   (34 )  

 2.  I  sogge t t i  di  cui  al  comma  1  sono  tenuti  
comunque  alla  denuncia  di  cui  all’articolo  60.  

 Sezione  IV - Definizione  e  cara t t e r i s t iche  dei  
residence  

 Art.  62  - Residence  

 1.  Sono  residence  le  strut tu r e  ricet tive  costitui te  
da  almeno  sette  unità  abita tive  mono  o  plurilocali,  
aventi  i requisi ti  igienico- edilizi  previs ti  per  le  case  
di  civile  abitazione,  ciascuna  arreda t a ,  correda t a  e  
dotat a  di  servizi  igienici  e  di  cucina,  gesti te  
unita riam e n t e  in  forma  imprendi tor iale  per  fornire  
alloggio  e  servizi,  anche  cent ralizzati .  

 2.  Le  unità  immobiliari  devono  essere  ubicate  in  
stabili  a  corpo  unico  od  a  più  corpi.  

 Art.  63  - Classificazione  e  revisione  della  
classificazione   (35 )  

 1.  I  residence  sono  classificati  con  un  numero  di  
chiavi  variabili  da  due  a  quattro  sulla  base  della  
tabella  di  classificazione  ad  essi  relativa  previs ta  
nel  regolamen to  di  cui  all'  articolo  158.

 2.  La  classificazione  della  strut tura  e  le  relative  
variazioni  sono  deter minate  in  base  ad  
autocer tificazione  dell'intere ssa to.  

 3.  La  provincia  in  ogni  mome n to  verifica  d'ufficio  
la  sussis tenza  dei  requisiti  della  strut tura  ricet tiva  
corrisponden t i  alla  classificazione  possedu ta  e,  
qualora  accerti  che  la  strut tura  ricet tiva  possieda  i  
requisiti  di  una  classificazione  inferiore  a  quella  in  
essere,  con  provvedi m e n t o  motivato  da  notificare  
all'interes sa to  procede  alla  rettifica  della  
classificazione.  Il  provvedim e n to  della  provincia  è  
trasmesso  al  comune .  

 Art.  64  - Procedura  per  lo  svolgimen to  
dell'attivi tà   (36)  

 1.  L'esercizio  delle  strut ture  ricet tive  di  cui  alla  
presen te  sezione  è  subordinato  alla  denuncia  di  
inizio  attività  al  comun e  ove  è  ubicata  la  strut tura  
attes tante  l'esistenza  dei  requisiti  previs ti  
dall'articolo  34  bis,  commi  1,  2  e  5  ,e  dal  
regolame n to  di  cui  all'articolo  158,  nonché  il  
rispet to  della  disciplina  vigente  in  materia  di  
sicurezza  e  di  igiene  e  sanità.  

 2.  La  gestione  di  residence  può  compren d ere  la  
somminis trazione  di  bevande.  

 3.  Per  la  denuncia  di  inizio  attività  si  applicano  le  
disposizioni  di  cui  all'articolo  34,  commi  3  e  4.  

 4.  E'  consent i ta  la  siste mazione  temporanea  di  
un  letto  supple m e n t are  per  l'alloggio  di  bambini  di  
età  non  superiore  a dodici  anni.  

 Sezione  V - Uso  occasionale  a  fini  ricet t ivi  

 Art.  65  - Uso  occasionale  di  immobili  a  fini  
ricett ivi  

 1.  È  consent i to,  previo  nulla  osta  del  Comune  e  
per  periodi  non  superiori  a  sessant a  giorni  
complessivi  nell’arco  dell’anno  solare,  l’uso  
occasionale  di  immobili  non  destina ti  abitualmen t e  
a  ricet tività  collet tiva,  da  par te  di  sogget t i  pubblici  
o  delle  associazioni  ed  enti  che  operano  senza  
scopo  di  lucro  per  il  conseguim en to  di  finalità  
sociali,  culturali,  assistenziali,  religiose,  sportive  e  
ricrea t ive.  

 2.  Il  Comune  concede  il  nulla  osta  limitatam e n t e  
al  periodo  di  utilizzo  dopo  aver  accer t a to  la  
presenza  dei  requisi ti  igienico  -  sanita r i  e  di  
sicurezza  in  relazione  al  numero  degli  utenti  e  al  
tipo  di  attività.  Al rilascio  del  nulla  osta  si  applica  la  
procedur a  del  silenzio  assenso  di  cui  all’  articolo  61  
della  LR 9/1995.  

 Sezione  VI – Vigilanza  e  sanzioni  

 Art.  66  - Compiti  di  vigilanza  e  controllo  

 1.  Le  funzioni  di  vigilanza  e  di  controllo  sulla  
osservanza  delle  disposizioni  di  cui  al  presen te  capo  
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sono  eserci ta t e  dal  Comune  e  dalla  Provincia  
nell’ambito  delle  rispet t ive  competenze .  

 Art.  67  - Cessazione  dell'attivi tà   (37)  

 1.  Qualora  sia  accertata  la  mancanza  di  alcuno  
dei  requisiti  obbligatori  per  il  livello  minimo  di  
classificazione  previs to  dal  regolamen to  di  cui  
all'articolo  158,  il  comun e  dispone  la  cessazione  
dell'attività,  salvo  che  fissi  un  termine  entro  il quale  
l'interes sa to  provveda  a  conformare  l'attività  stessa  
alla  normativa  vigente .  

 2.  Il  provvedi m e n t o  di  cessazione  di  cui  al  
comma  1  si  applica  anche  nel  caso  in  cui  il  titolare  
o  il  gestore  di  una  delle  strut ture  ricet tive  di  cui  al  
presen te  capo  non  abbia  consent i to  agli  enti  
compe te n t i  gli  accertam e n t i  ai  fini  della  verifica  
della  sussis tenza  dei  requisiti.  

 3.  Il  comune  dispone  la  cessazione  dell'at tività  
altresì  qualora  venga  meno  alcuno  dei  requisiti  
previs ti  dalla  legge  per  il titolare  o gestore.  

 Art.  68  - Sanzioni  amminis t ra tive.  (38 )  

 1.  Chi  gestisce  una  delle  strut ture  disciplinate  al  
presen te  capo  senza  aver  provvedu to  alla  denuncia  
di  inizio  attività  è  sogget to  alla  sanzione  
amminis trativa  pecuniaria  da  600,00  euro  a  
3.600,00  euro.  

 2.  Il  superam e n to  della  capacità  ricet tiva  
consen t i ta ,  fatto  salvo  il  caso  di  stato  di  necessi tà  
per  i  rifugi  alpini,  compor ta  la  sanzione  
amminis trativa  pecuniaria  da  300,00  euro  a  
1.800,00  euro.  

 3.  E'  sogget to  alla  sanzione  amministra tiva  
pecuniaria  da  100,00  euro  a 600,00  euro:  

a)  chi  ospita  all'interno  della  strut tura  ricet tiva  
sogget t i  diversi  da  quelli  indicati  nella  denuncia  
di  inizio  attività;  

b)  chi  non  fornisce  i servizi  previsti  per  il tipo  di  
classificazione,  ove  previs ta.  

 4.  E'  sogget to  alla  sanzione  amministra tiva  
pecuniaria  da  100,00  euro  a  600,00  euro  chi  violi  
gli  obblighi  di  cui  al  presente  capo  o  della  
corrisponden t e  parte  del  regolamen to  di  cui  
all'articolo  158  non  altrimen ti  sanzionati.  

 5.  Chi  somminis tra  alimenti  e  bevande  in  
violazione  delle  prescrizioni  del  presen te  capo  è  
sogget to  alla  sanzione  amminis trativa  pecuniaria  
da  100,00  euro  a 600,00  euro.  

 6.  È  sogget to  alla  sanzione  amminis trativa  
pecuniaria  da  300,00  euro  a 1.800,00  euro:  

a)  chi  pubblicizza,  con  qualunqu e  mezzo,  un  
livello  di  classificazione  di  residence  superiore  a  
quello  posseduto;  
b)  chi  non  fornisce  i servizi  previsti  dalla  legge  e  
dal  regolamen to  di  cui  all'articolo  158  per  il tipo  
di  strut tura.  

 7.  In  caso  di  reiterazione  di  una  delle  violazioni  
di  cui  al  presen te  articolo  nei  due  anni  successivi ,  
le  relative  sanzioni  pecuniarie  sono  raddoppiate .  

 Capo  III  - Sta b i l i m e n t i  baln e a r i  

 Art.  69  - Stabilimen t i  balneari  

 1.  Sono  stabilimenti  balnea ri  le  stru t tu re  poste  
sulla  riva  del  mare,  di  laghi  o  di  fiumi  attrezza t e  per  
la  balneazione  con  cabine,  spogliatoi,  servizi  
igienici  e  docce.  

 2.  Gli  stabilimenti  balneari  possono  altresì  essere  
dotat i  di  altri  impianti  e  attrezza tu r e  per  la  
somminis t r azione  di  alimenti  e  bevande  e  per  
l’esercizio  delle  attività  connesse  alla  balneazione ,  
come  le  cure  elioter apiche  e  termali,  le  attività  
sportive  e  la  ricreazione,  purché  in  possesso  delle  
relative  autorizzazioni.  

 3.  Il  comune  nel  proprio  regolame n to ,  senti ta  
l'azienda  unità  sanitaria  locale,  determina  le  
deroghe ,  per  eccezionali  esigenze  ambientali  e  
morfologiche,  ai  requisiti  fissati  per  gli  stabilimen ti  
dal  regolame n to  di  cui  all'articolo  158.   (39)  

3  bis.  Entro  sessanta  giorni  dall’entrata  in  vigore  
del  presen te  comma,  con  il  regolamen to  di  cui  
all’articolo  158,  sono  stabiliti:

a)  le  caratteris t iche  tecniche  per  
l’individuazione  delle  opere  di  facile  rimozione  
realizzate  su  aree  demaniali  maritt ime  ogget to  di  
concessione  per  finalità  turistico  ricettiva;

b)  gli  indirizzi  per  lo  svolgime n to  delle  attività  
accessorie  degli  stabilimen ti  balneari  ai  sensi  
dell’articolo  11,  comma  6,  della  legge  15  
dicembre  2011,  n.  217  (Disposizioni  per  
l’adempi m e n t o  di  obblighi  derivanti  
dall’appartene n za  dell’Italia  alle  Comunità  
europee  – Legge  comuni taria  2010).  (105 )

 Art.  70  - Obblighi  amminis tra tivi   (40)  

 1.  L'apertura  di  stabilimen ti  balneari  è  sogget ta  
a denuncia  di  inizio  attività  da  parte  dell'intere ssa to  
al  comune .  

 2.  Il  comune  trasme t t e ,  entro  cinque  giorni,  alla  
provincia  e  all'azienda  unità  sanitaria  locale  copia  
della  denuncia  di  inizio  attività.  

 Art.  71  - Compiti  di  vigilanza  e  controllo   (41)  

 1.  Le  funzioni  di  vigilanza  e  di  controllo  
sull'osservanza  delle  disposizioni  di  cui  al  presen te  
capo  sono  esercitate  dal  comun e .  

 Art.  72  - Sanzioni  amminis t ra tive   (42 )  

 1.  Chi  gestisce  uno  stabilimen to  balneare  senza  
aver  provvedu to  alla  denuncia  di  inizio  attività  è  
sogget to  alla  sanzione  amministra tiva  pecuniaria  da  
600,00  euro  a 3.600,00  euro.  

 Capo  IV  - Disc i p l i n a  dei  pre z z i  de ll e  
stru t t u r e  rice t t i v e  e  deg l i  sta b i l i m e n t i  

balne a r i  

 Art.  73  - Ogget to  

 1.  Il  presen te  capo  disciplina  la  comunicazione  e  
la  pubblici tà  dei  prezzi  dei  servizi  e  delle  
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carat t e r i s t iche  delle  stru t tu r e  turistiche  ricet tive  e  
degli  stabilimen ti  balneari ,  in  seguito  tutti  
denomina t i  strut tu r e ,  ai  fini  della  traspa r e nz a  dei  
prezzi  e  delle  pres tazioni,  nonché  della  loro  
verificabili tà  da  parte  degli  utenti .  

 Art.  74  - Attribuzione  di  funzioni  

 1.  Le  funzioni  amminist r a t ive  di  cui  al  presen te  
capo  sono  eserci ta t e  dalle  Province.  

 Art.  75  - Modalità  e  contenu t i  della  
comunicazione  

 1.  I titolari  o  i gestori  comunicano  alla  Provincia  i  
prezzi  dei  servizi,  nonché  le  informazioni  relative  
alle  carat t e r i s t iche  delle  stru t tu r e .  

 2.  La  comunicazione  è  redat t a  in  conformità  del  
modello  approva to  dal  dirigente  del  competen t e  
ufficio  della  Giunta  regionale ,  contene n t e  la  
descrizione  delle  cara t t e r i s tiche  della  stru t tu r a ,  
l’elencazione  delle  attrezza tu r e ,  dei  servizi  ed  i  
relativi  prezzi.  

 Art.  76  - Termine  di  presentazione  della  
comunicazione  

 1.  Ai  titolari  o  gestori  delle  strut tu re  ricet tive  è  
fatto  obbligo  di  comunica re  entro  il  1  ottobre  di  
ogni  anno  i prezzi  massimi  che  intendono  praticare  
dal  1  gennaio  dell’anno  successivo.  Per  le  stru t tu r e  
con  aper tu r a  stagionale  invernale  la  decor re nza  dei  
prezzi  comunica t i  è  anticipa t a  al  1  dicembr e  
dell’anno  in  corso.  

 2  .  Ai  titolari  o  gestori  degli  stabilimen ti  balneari  
è  fatto  obbligo  di  comunicare,  entro  il  1  marzo  di  
ogni  anno,  i  prezzi  che  intendono  praticare  nella  
stagione  successiva,  nonché  le  carat teris tiche  delle  
strut ture .  (44 )  

 2  bis  .  Non  vi  è  obbligo  di  comunicazione  dei  
prezzi  o  delle  carat teris t iche  che  non  siano  variati  
rispet to  alla  comunicazione  precede n t e .   (44 )  

 3.  Entro  il  termine  di  cui  al  comma  2,  i  titolari  o  
gestori  delle  stru t tu r e  ricet tive  hanno  facoltà  di  
presen ta r e  una  comunicazione  suppletiva  dei  prezzi  
che  intendono  praticare  dal  1  giugno,  se  variati  in  
aumen to.  

 4.  Per  le  stru t tu r e  di  nuova  aper tu r a  la  
comunicazione  deve  essere  effet tua t a  entro  la  data  
di  inizio  dell’at tività.  

 5.  In  caso  di  cessione  della  stru t tu r a ,  il  titolare  o  
gestore  suben t r a n t e  deve  trasme t t e r e  alla  Provincia  
la  comunicazione  dei  prezzi  solo  in  caso  di  
variazione  di  quanto  comunica to  dal  gestore  
uscente .  

 6.  I  titolari  o  i  gestori  delle  stru t tu re ,  in  
occasione  di  ristru t tu r azioni  che  compor t ino  
sostanziali  variazioni  dei  servizi  offer ti,  possono  
effet tua r e  contes tu alm e n t e  alla  dichiar azione  di  
nuova  classificazione,  la  comunicazione  alla  
Provincia  di  nuovi  prezzi  da  praticare  in  
consegue nza  dell’att ribuzione  del  nuovo  livello  di  
classificazione.  

 Art.  77  - Informazioni  

 1.  La  Provincia  trasme t t e  in  via  telematica,  
secondo  le  istruzioni  tecniche  fornite  dai  
compete n t i  uffici  regionali,  alla  Regione  e  
all’E.N.I.T.,  entro  il  30  novembr e  di  ogni  anno,  le  
comunicazioni  dei  prezzi  e  delle  carat t e r i s t iche  
delle  strut tu re  presen ta t e  entro  il 1  ottobre,  nonché  
entro  il  30  aprile,  le  comunicazioni  supple tive  
presen t a t e  entro  il 1  marzo.  

 Art.  78  - Pubblicità  dei  prezzi  e  informazioni  
all’interno  dell’esercizio  

 1.  Nella  zona  di  ricevimen to  degli  ospiti  della  
stru t tu r a  deve  essere  tenuta  espos ta  e  
perfet ta m e n t e  visibile,  anche  senza  esplicita  
richies ta  del  cliente ,  una  tabella  secondo  il  modello  
approva to  dal  dirigente  del  compete n t e  ufficio  della  
Giunta  regionale,  riepiloga t iva  dei  prezzi  dei  servizi  
pratica t i  nell’anno  in  corso,  nonché  delle  
cara t t e r i s tiche  della  stru t tu r a ,  conformi  all’ultima  
comunicazione .  

 2.  In  ogni  camera  o unità  abita tiva  delle  stru t tu r e  
ricet tive  deve  essere  espos to,  in  luogo  ben  visibile,  
un  car tellino  contene n t e  le  informazioni  relative  al  
prezzo  massimo  del  pernot t a m e n to  ed  ai  servizi  
offer ti  nell’anno  in  corso,  redat to  secondo  il modello  
approva to  dal  dirigente  del  compete n t e  ufficio  della  
Giunta  regionale.  

 3.  Le  informazioni  sulle  cara t t e r i s tiche  delle  
stru t tu r e ,  diffuse  con  qualsiasi  mezzo,  devono  
essere  conformi  ai  dati  comunica t i  alla  Provincia  in  
base  alle  disposizioni  del  present e  tes to  unico.  

 4.  La  pubblicizzazione  con  qualsiasi  mezzo,  di  
offer te  che  praticano  prezzi  inferiori  a  quelli  
comunica t i  deve  riporta r e  chiara me n t e  il  periodo  di  
validità,  nonché  le  eventuali  condizioni  relative  ai  
sogget t i  destina t a r i  delle  offerte  stesse.  In  assenza  
di  tali  indicazioni  l’offerta  deve  intende r s i  come  
genera lizza ta  e  valida  per  tutto  l’anno.  

 5.  Il  trat t am e n to  di  pensione  o  di  mezza  pensione  
è  eroga to  esclusivamen t e  previa  richies ta  del  
cliente ,  al  momento  della  prenotazione  o  
contes tua lme n t e  all’arrivo  presso  la  stru t tu r a .  

 Art.  79  - Vigilanza  e  controllo  

 1.  Le  funzioni  di  vigilanza  e  controllo  sulla  
osservanza  delle  disposizioni  di  cui  al  presen te  
capo,  ivi  compresa  l’applicazione  delle  sanzioni,  
sono  eserci ta t e  dalla  Provincia.  

 Art.  80  - Sanzioni  amminis trative   (45)  

 1.  Chi  effet tua  la  comunicazione  di  cui  all'  
articolo  75  incomple ta  o priva  di  indicazioni  relative  
a  caratteris tiche  della  strut tura  variate  rispet to  alle  
preceden t i  comunicazioni  è  sogget to  alla  sanzione  
amminis trativa  pecuniaria  da  60,00  euro  a  360,00  
euro.  

 2.  Chi  non  espone  la  tabella  di  cui  all'articolo  78,  
comma  1  o  la  espone  in  modo  non  perfe t ta m e n t e  
visibile,  nonché  chi  compila  la  stessa  in  modo  
incomple to  rispet to  al  modello  regionale  ovvero  in  
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contras to  con  quanto  comunicato  alla  provincia  è  
sogget to  alla  sanzione  amminis trativa  consis ten t e  
nel  pagam en to  di  una  som ma  da  200,00  euro  a  
1.200,00  euro.  La  sanzione  è  ridot ta  della  metà  nel  
caso  della  mancata  esposizione  o  della  esposizione  
non  comple ta m e n t e  visibile  o  della  compilazione  
incomple ta,  ovvero  in  contrasto  con  quanto  
comunicato  alla  provincia,  del  cartellino  di  cui  
all'articolo  78,  com ma  2.  

 3.  È  sogget to  alla  sanzione  amminis trativa  
consis ten t e  nel  pagam e n to  di  una  somma  da  300,00  
euro  a 1.800,00  euro:  

a)  chi  espone  prezzi  superiori  a quelli  comunicati;  
b)  chi  viola  le  disposizioni  di  cui  all'articolo  78,  
comma  3  e  com ma  4.  

 4.  Chi  non  comunica  i  prezzi  o  applica  prezzi  
superiori  a  quelli  comunicati  è  sogget to  alla  
sanzione  amministra tiva  consis ten t e  nel  pagam en to  
di  una  somma  da  600,00  euro  a 3600,00  euro.  

 5.  In  caso  di  reiterazione  di  una  delle  violazioni  
di  cui  al  presen te  articolo  nei  due  anni  successivi ,  
le  sanzioni  pecuniarie  previs te  sono  raddoppiate .  

 Art.  81  - Osservatorio  regionale  del  turismo  
(46 )  

 1.  E'  istituito  l'osservatorio  regionale  del  
turismo,  a  cui  partecipano  rappresen tan t i  delle  
province,  dei  comuni,  delle  comunità  montane,  
delle  associazioni  di  categoria,  delle  organizzazioni  
sindacali,  delle  associazioni  per  la  tutela  dei  
consu matori ,  delle  camere  di  com m ercio  e  delle  
pro- loco.  

 2.  La  composizione,  l'organizzazione  e  il  
funziona m e n t o  dell'osservatorio  sono  definiti  dalla  
Giunta  regionale.  Con  l'approvazione  della  relativa  
deliberazione  della  Giunta  regionale,  cessa  
l'efficacia  della  deliberazione  del  Consiglio  
regionale  20  maggio  2003,  n.  94  concernen t e  la  
costituzione  dell'Osservatorio  regionale  del  
turismo.  

 3.  L'osservatorio  effe t tua  studi  ed  analisi  relative  
al  turismo  in  ordine  a:  

a)  consis tenza  dell'offer ta,  carat teris tiche  delle  
imprese  e  dinamiche  dei  prezzi  dei  servizi;  

b)  flussi  turistici;  
c)  rapporti  di  lavoro  e  formazione  professionale,  

anche  ai  fini  della  contrat tazione  di  categoria;  
d)  appalti  di  servizi  turistici;  
e)  ricorso  al  credito  e  al  sostegno  finanziario  

pubblico;  
f)  marke t ing  e  promozione ,  cooperazione  

internazionale.  

 4.  L'osservatorio  invia  annualme n t e  al  Consiglio  
regionale  e  alla  Giunta  regionale  una  relazione  
sull'attività  svolta.  

 Capo  V - Agen z i e  di  viag g i o  e  turi s m o  

 Sezione  I – Definizione  e  attività  

 Art.  82  - Definizione  e  attività  delle  agenzie  di  

viaggio  e  turismo  

 1.  Sono  agenzie  di  viaggio  e  turismo  (di  seguito  
definite  agenzie  di  viaggio)  le  imprese  che  
eserci tano  le  seguen t i  attività  tipiche:  

a)  produzione  e  organizzazione  di  viaggi  e  
soggiorni  per  singole  persone  o  per  gruppi,  senza  
vendita  diret t a  al  pubblico;  

b)  produzione  e  organizzazione  di  viaggi  e  
soggiorni  per  singole  persone  o  per  gruppi,  
interme diazione  nei  servizi  di  cui  alla  lette r a  a)  o  
di  singoli  servizi  separa t i  con  vendita  diret ta  al  
pubblico;  

c)  interm ediazione  di  viaggi  e  soggiorni  prodot ti  
e  organizza ti ,  per  singole  persone  o  per  gruppi,  
dalle  imprese  di  cui  alla  lette re  a)  e  b)  e  di  singoli  
servizi  separa t i  con  vendita  diret t a  al  pubblico.  

 2.  Nell’esercizio  delle  attività  tipiche  di  
produzione,  organizzazione,  vendita  ed  
interme diazione  di  viaggi  e  soggiorni,  le  agenzie  di  
viaggio  stipulano  cont ra t t i  di  viaggio  ai  sensi  della  
Convenzione  Internazionale  relativa  ai  contra t t i  di  
viaggio  (CCV.),  ratificata  e  resa  esecutiva  con  legge  
27  dicembre  1977,  n.  1084  ,  nonché  ai  sensi  del  
decre to  legislativo  17  marzo  1995,  n.  111  
"Attuazione  della  diret t iva  90/314/CEE  concerne n t e  
i viaggi,  le  vacanze  ed  i circuiti  ‘tutto  compresò";  le  
agenzie  di  viaggio  s  volgono  altresì,  ai  sensi  della  
medesima  CCV.  e  del  DLgs  111/1995  ,  singole  
attività  prepa r a to r i e  e  successive,  connesse  e  
finalizzate  alla  stipula  e  alla  esecuzione  dei  
contra t t i  di  viaggio.  

 3.  Rient rano  tra  le  attività  delle  agenzie  di  
viaggio:  

a)  la  raccolta  di  adesioni  a  viaggi  e  crocie re  per  
l’interno  e  per  l’estero;  

b)  l’organizzazione  e  realizzazione  di  gite  ed  
escursioni  individuali  o  collet t ive  e  visite  guidat e  
di  città;  

c)  la  prenotazione  e  la  vendita  di  bigliet ti  per  
conto  delle  imprese  nazionali  ed  este r e  che  
eserci tano  attività  di  traspo r to  ferroviario,  
automobilistico,  marit t imo,  aereo  o  altri  tipi  di  
traspo r to;  

d)  la  realizzazione  di  punti  di  informazione  al  
pubblico,  l'informazione  e  l'assistenza  ai  propri  
clienti ,  nonché  l'accoglienza  degli  stessi  nei  porti,  
aeroporti ,  stazioni  di  partenza  e  di  arrivo  di  mezzi  
collett ivi  di  trasporto;   (47)  

e)  la  prenotazione  dei  servizi  di  ristoro  e  di  
strut ture  ricettive  e  di  agrituris mi,  ovvero  la  
vendita  di  buoni  di  credito  per  i  servizi  sopra  
indicati  emessi  anche  da  altri  operatori  nazionali  
ed  esteri;   (47 )  

f)  ogni  altra  forma  di  attività  connessa  con  la  
vendita  di  servizi,  ivi  compresa  la  prenotazione  e  
la  vendita  di  bigliet ti  per  attività  di  pubblico  
spet tacolo.   (47)  

 4.  Le  agenzie  di  viaggio  di  cui  al  comma  1,  lett.  
a)  possono  stipular e  contra t t i  diret ta m e n t e  con  i  
sogget t i  di  cui  all’ar ticolo  92  purché  si  trat t i  di  
viaggi  collet tivi  "tutto  compreso",  organizza ti  e  
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prodot ti  dalle  agenzie  medesime,  con  un  numero  di  
par tecipan t i  non  inferiore  a  venti.  Possono  altresì  
stipula r e  contra t t i  diret ta m e n t e  con  i sogge t ti  di  cui  
all’articolo  90.  

 Art.  83  - Requisiti  e  obblighi  per  l’esercizio  
dell’attività  

 1.  Per  l’esercizio  dell’at tività  di  agenzia  di  
viaggio  sono  necessa r i  i  seguen t i  requisi ti  
personali,  stru t tu r a li  e  professionali:  

a)  assenza  di  condann e  penali  che  compor t ino  
l’interdizione,  anche  temporan e a ,  dall’esercizio  
della  professione ,  salvo  che  non  sia  intervenu ta  la  
riabilitazione,  da  parte  del  titolare ,  ovvero  del  
rappre se n t a n t e  legale  e  della  persona  che  assume  
la  direzione  tecnica  dell’agenzia  se  diversa  dal  
titolare  o dal  rappre se n t a n t e  legale;  

b)  requisit i  stru t tu r al i  di  cui  all’  articolo  85 ; 
c)  requisito  professionale  di  cui  all’  articolo  88.

 2.  È  inoltre  necessa r io  che  sia  stato  assolto  
l’obbligo  della  stipula  della  polizza  assicura t iva  di  
cui  all’  articolo  86  ; 

 3.  La  denominazione  dell’agenzia  non  può  essere  
uguale  o  simile  ad  altre  adot ta t e  da  agenzie  già  
operan t i  sul  terri to r io  nazionale ,  nè  essere  quella  di  
Regioni  o  Comuni  italiani.  

 Art.  84  - Denuncia  di  inizio  di  attività  

 1.  L’aper tu r a  di  agenzie  di  viaggio  è  subordina t a  
ad  una  denuncia  di  inizio  di  attività  ai  sensi  
dell’ar ticolo  58  e  seguen t i  della  LR 9/1995  che  deve  
essere  presen t a t a  alla  Provincia  nel  cui  terri to r io  ha  
sede  l’agenzia,  attes ta n t e  il  possesso  dei  requisi ti  e  
l’assolvimento  degli  obblighi.  

 2.  Nelle  agenzie  di  viaggio  devono  essere  espos te  
in  modo  ben  visibile  copia  della  denuncia  di  inizio  di  
attività  ed  ogni  comunicazione  di  cui  ai  commi  3  e  
5.  

 3.  Ogni  variazione  relativa  alla  denominazione  
dell’agenzia  di  viaggio,  al  titolare ,  alla  persona  
prepos t a  alla  direzione  tecnica,  alla  denominazione  
o  ragione  sociale  della  società ,  alla  sede,  compor t a  
l’immediat a  comunicazione  alla  Provincia.  

 4.  Ogni  variazione  relativa  all’attività  eserci ta t a  
tra  quelle  di  cui  all’ar ticolo  82,  comma  1,  compor t a  
l’obbligo  di  una  nuova  denuncia  di  inizio  di  attività.  

 5.  L’aper tu r a  di  filiali,  succursa li  e  altri  punti  
vendita  di  agenzie  già  legittima te  ad  opera r e  non  è  
sogget t a  a  denuncia  di  inizio  di  attività,  ma  a  
comunicazione  alla  Provincia  ove  è  ubicata ,  nonché  
alla  Provincia  alla  quale  è  sta ta  inviata  la  denuncia  
di  inizio  attività,  se  ubicat a  in  Toscana.  La  
Provincia,  negli  stessi  termini  della  denuncia  di  
inizio  di  attività,  verifica  il  possesso  dei  requisiti  di  
cui  all’articolo  85.  

 6.  Le  agenzie  che  svolgono  attività  stagionali  
devono  conclude r e  soltanto  contr a t t i  relativi  a  
viaggi  da  esse  organizza ti  che  si  svolgono  
integralme n t e ,  duran te  i  periodi  di  apertu r a  della  
agenzia  medesima.  

 Sezione  II  - Norme  in  materia  di  esercizio  
dell’attività  e  tutela  dell’uten t e  

 Art.  85  - Requisiti  strut turali  

 1.  Nei  locali  di  esercizio  delle  imprese  di  cui  
all'articolo  82  è  consen t i to  lo  svolgimen to  di  attività  
comple m e n tari  di  cui  all'articolo  82,  comma  3,  
nonché  di  ogni  altra  attività  comple m e n tare  
nell'osservanza  delle  rispet tive  normative  di  
settore,  purchè  l'attività  di  agenzia  di  viaggio  sia  
prevalen te  rispet to  a  tutte  le  altre.  La  prevalenza  è  
valutata  sulla  base  del  numero  di  adde t ti  e  del  
fatturato.   (48 )  

 2.  È  fatto  divieto  alle  agenzie  di  viaggio  che  non  
effettuano  la  vendita  diret ta  al  pubblico  di  opera re  
in  locali  aper ti  al  pubblico.  Eventuali  insegne  
devono  comunque  contene r e  l’indicazione  del  
divieto  di  vendita  diret ta  al  pubblico  di  viaggi  e  
soggiorni.  

 Art.  86  - Garanzia  assicurativa  

 1.  Le  agenzie  di  viaggio  sono  tenute  a  stipula re  
polizze  assicura t ive  di  responsa bili tà  civile  a  
coper tu r a  dei  rischi  derivanti  alle  persone  dalla  
par tecipazione  ai  program mi  di  viaggio  e  soggiorno  
nonché  a  garanzia  dell’esat to  adempime n to  degli  
obblighi  verso  l’uten te  dei  servizi  turistici,  nella  
osservanza  delle  disposizioni  previs te  in  mate ria  
dalla  Convenzione  internazionale  relativa  ai  
contr a t t i  di  viaggio  (CCV.)  di  cui  alla  L.  1084/1997  , 
nonché  dal  DLgs  111/1995  . 

 2.  Le  polizze  assicura t ive  sono  stipula te  secondo  
lo  schema  tipo  approva to  dal  dirigente  del  
compete n t e  ufficio  della  Giunta  Regionale,  nel  
quale  sono  indicate ,  tra  l’altro,  le  specifiche  
clausole  volte  ad  assicura r e  la  più  sollecita  
liquidazione  del  risarcimen to  dovuto  all’uten t e  dei  
servizi  turis tici  in  consegue nz a  della  manca t a  o  
difettosa  pres tazione  di  servizi  da  par te  dell’agenzia  
di  viaggio.  

 Art.  87  - Chiusura  temporanea  dell’agenzia  

 1.  Non  è  consen t i t a  la  chiusu ra  dell’agenzia  di  
viaggio  per  un  periodo  superiore  a  otto  mesi  
consecu t ivi.  

 2.  Il  titolare  che  intenda  procede re  alla  chiusura  
temporan e a  dell’agenzia  di  viaggio,  per  un  periodo  
di  almeno  quindici  giorni  consecu t ivi,  ne  deve  
informar e  la  Provincia  indicando  i motivi  e  la  dura t a  
della  chiusura .  

 3.  In  ogni  caso  l’agenzia  non  può  procede r e  alla  
chiusu ra  fino  a  che  sono  in  corso  di  svolgimento  i  
contr a t t i  relativi  a  viaggi  da  essa  organizza ti ,  
ovvero  fino  a  quando  devono  ancora  svolgersi  i 
viaggi  da  essa  venduti .  

 Sezione  III  - Requisiti  professionali  per  
l’esercizio  dell’attività  di  agenzia  di  viaggio  

 Art.  88  - Requisiti  professionali  per  l’esercizio  
dell’attività  di  agenzia  di  viaggio  
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 1.  La  persona  fisica  titolare  di  agenzia  di  viaggio  
e  turismo  o  il  rappre se n t a n t e  legale  in  caso  di  
società  o  in  loro  vece,  il  prepos to  alla  direzione  
tecnica  dell’agenzia ,  deve  risulta r e  in  possesso  dei  
requisit i  professionali.   (49)  

 2.  Il  possesso  dei  requisiti  professionali  (49 )   ,  è  
attes t a to  dal  ricorr e r e  di  una  delle  seguen t i  ipotesi:  

a)  sussis tenza  delle  condizioni  previste  dall’  
articolo  4  del  DLgs  392/1991 ; 

b)  supera m e n t o  dell’esame  di  cui  all’articolo  89  
o  l’equivalen te  esame  previs to  dalle  leggi  delle  
altre  Regioni.  

 3.  I  requisi ti  professionali  devono  essere  
possedut i  al  momento  della  denuncia  dell’aper tu r a  
di  una  nuova  agenzia  o  della  comunicazione  della  
variazione  della  persona  che  ha  la  direzione  tecnica  
della  medesima.  

 4.  Ai fini  dell’accer t a m e n to  delle  condizioni  di  cui  
al  comma  2,  lette r a  a),  i  titolari  individuali  di  
agenzia  di  viaggio  e  i  loro  institori ,  ovvero  i  loro  
soci  o  rappre s e n t a n t i  legali  che  abbiano  pres ta to  
effett iva  attività  lavorativa  in  agenzia  di  viaggio  in  
modo  continua t ivo  ed  esclusivo  sono  equipara t i  ai  
dirigent i  o  ai  dipenden t i  di  cui  al  DLgs  392/1991  , 
sulla  base  dell’attività  svolta  e  per  i  periodi  di  
tempo  ivi  previs ti.  

 5.  Ai fini  dell’accer t a m e n to  delle  condizioni  di  cui  
al  comma  2,  lette r a  a),  i  lavorator i  subordina t i  che  
abbiano  svolto  attività  continua t iva  ed  esclusiva  
presso  agenzie  di  viaggio  e  turismo  con  
responsabili tà  di  almeno  un  repar to,  inquadr a t i  
nella  posizione  di  quadri  o  di  primo  livello  o  
secondo  livello  in  base  al  contra t to  collett ivo  di  
lavoro  della  catego ria ,  sono  equipara t i  ai  dirigent i  
di  cui  al  DLgs  392/1991  . 

 6.  Con  deliberazione  della  Giunta  regionale  sono  
stabilite  le  modalità  necessa r i e  a  comprovar e  le  
attività  di  cui  ai  commi  4  e  5.  

 7.  Qualora  l’attività  della  persona  prepos t a  alla  
direzione  tecnica  di  una  agenzia  di  viaggio  sia  
sospesa  per  un  periodo  superiore  a  sessant a  giorni  
continua t ivi  in  un  anno,  o  venga  definitivame n t e  a  
cessare ,  il  titolare  è  tenuto  a  darne  immedia t a  
comunicazione  alla  Provincia  compete n t e  per  
territo r io,  provvedendo   entro  il  termine  di  cui  
sopra   (50)  alla  designazione  di  altra  persona  in  
possesso  dei  requisiti  professionali  di  cui  al  comma  
1.  

 8.  I sogge t ti  di  cui  al  comma  1  devono  pres ta r e  la  
propria  attività  lavorativa  con  carat t e r e  di  
esclusività  in  una  sola  agenzia.  

 Art.  89  - Esame  di  idoneità  

 1.  Possono  presen ta r e  la  domand a  per  sostene r e  
l’esame  di  idoneità ,  coloro  che  intendono  acquisire  
l’idonei tà  professionale;  in  tal  caso,  la  domanda  
deve  essere  accompa g n a t a  dalla  dichiarazione  di  
designazione  da  parte  di  un  titolare  di  agenzia  di  
viaggio  o  di  un  rappre s e n t a n t e  legale  delle  
associazioni  di  cui  all’articolo  90.  Possono  altresì  
presen t a r e  la  domanda  per  sostene r e  l’esame  di  

idonei tà  coloro  che  intendono  aprire  una  nuova  
agenzia  di  viaggio  ovvero  i  rappre s e n t a n t i  legali  
delle  associazioni  di  cui  all’articolo  90.  

 2.  Per  l’ammissione  all’esame  di  idoneità  è  
necessa r io  che  il  candida to  risulti  in  possesso  del  
diploma  di  scuola  media  superiore .  

 3.  La  Giunta  regionale,  con  propria  
deliberazione ,  specifica  le  mate rie  d’esame  e  
dete rmina  le  modalità  per  l’effettuazione  delle  
prove.  

 4.  La  Provincia  espleta  le  prove  d’esame  almeno  
ogni  quat t ro  mesi,  qualora  vi  siano  domande  
penden t i .  

 5.  Per  l’ammissione  all’esame  è  dovuto  un  
concorso  spese  nella  misura  e  nei  modi  stabiliti  con  
provvedimen to  della  Provincia.  

 6.  La  Provincia  rilascia  a  chi  abbia  supera to  
positivamen t e  l’esame  un  attes ta to  di  idonei tà .  

 Sezione  IV - Associazioni  senza  scopo  di  lucro  
e  uffici  di  bigliet te r i a  

 Art.  90  - Albo  delle  associazioni  senza  scopo  
di  lucro  che  organizzano  viaggi  

 1.  È  istituito  presso  il  compete n t e  ufficio  della  
Giunta  regionale  l’albo  delle  associazioni  senza  
scopo  di  lucro  a  carat t e r e  regionale ,  o  nazionale  
con  rappre s e n t a nz a  sul  territo rio  regionale,  che  
possono  svolgere  in  modo  continua t ivo,  
esclusivamen t e  per  i  propri  associa ti,  attività  di  
organizzazione  e  vendita  di  viaggi,  soggiorni,  gite  
ed  escursioni.  

 2.  Possono  chieder e  l’iscrizione  all’albo  regionale  
le  associazioni  senza  scopo  di  lucro  con  finalità  
ricrea t ive,  culturali,  religiose,  sociali  che  abbiano  in  
Toscana  un  numero  di  soci  non  inferiore  a  diecimila  
ovvero  una  presenza  organizza ta  in  almeno  tre  
province,  a  condizione,  in  quest’ultimo  caso,  che  le  
associazioni  medesime  risultino  costitui te  da  
almeno  tre  anni  e  dimost r ino  di  avere  svolto,  per  lo  
stesso  periodo,  attività  continua t iva;  dette  
associazioni  devono  possede r e ,  per  disposizione  
statu t a r ia  , organi  democra t ica m e n t e  elet ti.  

 3.  Le  associazioni  che  intendono  essere  iscrit t e  
all’albo  regionale  devono  presen ta r e  domanda  al  
competen t e  ufficio  della  Giunta  regionale ,  nella  
quale  sia  specificato:  

a)  la  sede  legale  dell’associazione;  
b)  le  comple te  generali tà  del  legale  

rappre se n t a n t e  dell’associazione;  
c)  il possesso  dei  requisi ti  di  cui  al  comma  2  che  

costituiscono  titolo  per  l’iscrizione  all’albo.  

 4.  Alla  domanda  deve  essere  allega to  lo  sta tu to  
dell’associazione.  

 5.  Le  associazioni  già  iscrit te  all’albo  regionale  di  
cui  all’  articolo  2,  comma  7,  della  legge  regionale  9  
aprile  1990,  n.  36  "Promozione  e  sviluppo  
dell’associazionismo",  nonché  le  organizzazioni  
iscrit t e  al  regis t ro  regionale  di  cui  all’  articolo  4  
della  legge  regionale  26  aprile  1993,  n.  28  "Norme  
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relative  ai  rappor ti  delle  organizzazioni  di  
volontar ia to  con  la  Regione,  gli  Enti  locali  e  gli  altri  
Enti  pubblici.  Istituzione  del  regis t ro  regionale  delle  
organizzazioni  di  volonta ria to",  sono  iscrit t e  all’albo  
regionale  di  cui  al  comma  1  dietro  presen t azione  di  
una  domanda  in  cui  sia  specificato  solo  il  possesso  
del  requisito  di  cui  al  comma  2  lette r a  c).  

 6.  L’iscrizione  all’albo  decorr e  dal  sessant e s imo  
giorno  successivo  alla  presen t azione  della  
domanda .  

 7.  Le  attività  di  cui  al  comma  1  possono  essere  
svolte  anche  da  parte  delle  articolazioni  territo riali  
delle  associazioni  iscrit t e  all’albo  regionale.  A  tal  
fine  la  domand a  di  cui  al  comma  3  deve  essere  
integra t a  con  l’elenco  delle  articolazioni  territo riali  
accredi ta t e  e  con  l’indicazione  del  legale  
rappre se n t a n t e  di  ciascuna  di  esse.  

 8.  Le  insegne  poste  all’ingres so,  degli  uffici,  
anche  decent r a t i ,  nei  quali  vengono  organizza te  le  
attività  devono  contene r e  l’indicazione  che  esse  
sono  riserva t e  ai  soli  soci  dell’associazione.  

 Art.  91  - Esercizio  dell’attività  di  
organizzazione  di  viaggio  

 1.  I  sogge t ti  di  cui  all’articolo  90  sono  tenuti  a  
dare  preventiva  comunicazione  dell’inizio  delle  
proprie  attività  disciplina te  dalle  norme  contenu te  
nel  presen t e  capo  alla  Provincia  nel  cui  terri to rio  è  
situat a  la  sede  dell’organismo  regionale  o  
dell’ar ticolazione  terri to r iale,  specificando:  

a)  le  complet e  genera lità  nonché  il  possesso  dei  
requisiti  sogge t t ivi  previsti  dall’articolo  11  del  
TUl.p.s.  approva to  con  RD  773/1931,  e  successive  
modificazioni,  della  persona  che  assume  la  
responsa bili tà  organizzat iva  delle  attività;  

b)  le  attività  che  si  intendono  eserci ta r e .  

 2.  La  comunicazione  deve  altresì  contene r e  la  
menzione  dell’avvenuta  stipula  della  polizza  
assicura t iva  di  responsa bili tà  civile  di  cui  
all’articolo  86,  per  la  coper tu r a  di  rischi  derivant i  ai  
soci  dalla  par tecipazione  alle  attività  indicate  nella  
comunicazione  medesima.  La  Provincia  accer t a  
d’ufficio  l’iscrizione  all’albo  di  cui  all’articolo  90  
comma  1.  La  Provincia  accer t a  altresì  il  possesso  
dei  requisiti  professionali  della  persona  che  assume  
la  responsabili tà  organizzat iva  delle  attività,  
secondo  le  modalità  stabilite  all’ar ticolo  88.  

 3.  I  sogge t ti  di  cui  all’articolo  90  sono  tenuti  a  
dare  comunicazione  immedia t a  alla  Provincia  
competen t e  per  terri to r io  di  ogni  variazione  relativa  
al  contenu to  della  comunicazione  di  cui  al  comma  1.  

 4.  Il  responsabile  organizzat ivo  delle  attività  
deve  risulta r e  in  possesso  dei  requisi ti  professionali  
di  cui  all’articolo  88.  Tale  sogget to  è  responsa bile  
organizza tivo  anche  delle  attività  eserci ta t e  dalle  
eventuali  articolazioni  territo r iali  di  cui  all’ar ticolo  
90,  comma  7;  l’attività  del  responsabile  
organizza tivo,  che  può  essere  svolta  da  un  socio,  è  
incompatibile  con  l’attività  di  responsa bile  
organizza tivo  di  altra  associazione.  Al  responsa bile  
organizza tivo  non  si  applica  il  disposto  dell’ar ticolo  

8  8,  comma  8.  

 5.  Nell’esercizio  delle  attività  di  cui  al  presen t e  
articolo  le  associazioni  senza  scopo  di  lucro  
stipulano  cont ra t t i  ai  sensi  della  Convenzione  
Internazionale  relativa  ai  contra t t i  di  viaggio  (CCV.)  
ratificata  e  resa  esecutiva  con  L.  104/1977  , nonché  
ai  sensi  del  d.lgs  111/1995.  

 Art.  92  - Organizzazione  occasionale  di  viaggi  

 1.  L’organizzazione  e  la  realizzazione  
occasionale ,  senza  scopo  di  lucro,  di  viaggi,  
soggiorni,  gite  ed  escursioni,  da  parte  di  enti  
pubblici  e  organizzazioni  che  operano  a  scopo  
ricrea t ivo,  culturale ,  religioso  e  sociale  è  consen t i t a  
purché  le  iniziative  non  superino  il  numero  di  
cinque  nell’arco  di  un  anno  solare  ed  abbiano  
dura t a  media  non  superiore  a  dieci  giorni.  

 2.  Il  prede t to  numero  di  iniziative  può  essere  
supera to  qualora  vengano  organizzat e  gite  ed  
escursioni  di  durat a  inferiore  alle  ventiqua t t ro  ore,  
purché ,  nell’arco  dell’anno  solare,  sia  comunque  
rispet t a to  il limite  massimo  complessivo  di  giorni  di  
attività  consen ti t i .  

 3.  Il  sogget to  organizza to re  è  tenuto  a  stipula r e  
un’assicurazione  a  coper tu r a  dei  rischi  derivant i  ai  
par tecipan t i  dalla  effettuazione  di  ogni  singola  
iniziativa,  secondo  lo  schema  tipo  definito  dal  
dirigente  del  compete n t e  ufficio  della  Giunta  
regionale .  Il  sogge t to  organizza to re  è  altresì  tenuto  
a  dare  preventiva  comunicazione  di  ogni  singola  
iniziativa  alla  Provincia,  specificando,  tra  l’altro,  
l’assenza  di  scopo  di  lucro  della  iniziativa,  le  
genera lità  del  responsabile  e  il  possesso  dei  
requisit i  di  cui  all’articolo  91  comma  1  lette r a  a).  

 4.  La  Provincia  eserci ta  la  vigilanza  e  il  controllo  
delle  attività  di  cui  al  presen te  articolo,  sospende  
l’effettuazione  dell’iniziativa  quando  non  sia  sta to  
osserva to  l’obbligo  della  stipula  dell’assicurazione .  

 Art.  93  - Uffici  di  bigliet teria  

 1.  Non  è  sogget t a  alle  norme  contenu t e  nel  
presen t e  capo  l’aper tu r a  al  pubblico  degli  uffici  
delle  compagnie  aeree  e  di  navigazione,  nonché  
delle  altre  imprese  di  traspor to  operan t i  nel  
territo r io  della  Toscana ,  purché  l’attività  delle  
stesse  si  limiti  alla  emissione  e  alla  vendita  dei  
bigliet t i  della  compag nia  rappre s e n t a t a  e  non  
compor t i  anche  l’organizzazione  di  viaggi,  
soggiorni,  crocie re ,  gite  ed  escursioni  compren d e n t i  
prest azioni  e  servizi  resi  oltre  il  servizio  di  
traspor to;  in  tal  caso  det te  imprese  sono  sogget t e  
alla  disciplina  di  cui  all’articolo  83.  

 2.  Non  sono  sogget t i  alla  disciplina  contenu ta  nel  
presen t e  capo  gli  uffici  la  cui  attività  si  limiti  alla  
vendita  di  titoli  di  viaggio  dei  servizi  di  traspo r to  
pubblico.  

 Sezione  V - Vigilanza  e  sanzioni  

 Art.  94  - Vigilanza  e  controllo  

 1.  Le  funzioni  di  vigilanza  e  controllo  sulla  
osservanza  delle  disposizioni  di  cui  al  presen te  
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capo,  ivi  compresa  l’applicazione  delle  sanzioni,  
sono  eserci ta t e  dalla  Provincia.  

 Art.  95  - Sospensione  e  cessazione  
dell’attività  

 1.  Qualora  venga  meno  uno  o  più  requisi ti  
stru t tu r al i  o professionali  di  cui  all'articolo  88,   (51)  
o  manchi  la  garanzia  assicura t iva  di  cui  all’ar ticolo  
86,  la  Provincia  dispone  la  sospensione  dell’at tività  
di  agenzia  di  viaggio  per  un  periodo  massimo  di  sei  
mesi,  se,  a  segui to  di  diffida,  non  si  sia  ottemp er a to  
entro  il termine  stabilito  nella  diffida  stessa.  

 2.  La  Provincia  dispone  la  cessazione  dell’attività  
nei  seguen t i  casi:  

a)  qualora  alla  scadenza  del  periodo  di  
sospensione  di  cui  al  comma  1,  non  si  sia  
ottempe r a to  quanto  previs to  nella  diffida;  

b)  qualora  venga  meno  alcuno  dei  requisi ti  
sogge t t ivi  previs ti  dalla  legge  per  l’esercizio  
dell’at tività.  

 3.  La  Provincia  sospende  lo  svolgimen to  delle  
attività  di  organizzazione  di  viaggi  da  parte  delle  
associazioni  di  cui  all’ar ticolo  90  per  un  periodo  
massimo  di  sei  mesi  qualora,  accer t a to  il  venir  
meno  della  coper tu r a  assicura t iva  di  cui  all’articolo  
91  comma  2,  l’associazione  non  provveda  a  
ricosti tui rla  entro  il  termine  stabilito  dalla  
Provincia.  

 4.  La  Provincia  dispone  la  cessazione  dell’attività  
di  organizzazione  di  viaggio  qualora  non  si  sia  
provveduto  alla  ricostituzione  della  coper tu r a  
assicura t iva  entro  il periodo  di  sospensione.  

 Art.  96  - Sanzioni  amminis t ra tive   (52 )  

 1.  È  sogget to  alla  sanzione  amminis trativa  
pecuniaria  da  800,00  euro  a 4.800,00  euro:  

a)  chiunque  esercita  l'attività  di  agenzia  di  
viaggio  senza  aver  fatto  la  denuncia  di  inizio  di  
attività  di  cui  all'articolo  84;  
b)  chiunque  contravviene  all'obbligo  di  stipulare  
la  garanzia  assicurativa  di  cui  all'articolo  86;  
c)  l'associazione  iscrit ta  all'albo  di  cui  all'articolo  
90  che  effe t tua  le  attività  ivi  consent i te  in  favore  
di  non  associati,  ovvero  contravviene  all'obbligo  
di  stipulare  la  polizza  assicurativa  di  cui  
all'articolo  91,  com ma  2.  

 2.  È  sogget to  alla  sanzione  amminis trativa  
pecuniaria  da  300,00  euro  a 1.800,00  euro:  

a)  chiunque  pubblica  o diffonde  program mi  di  
viaggio  in  contrasto  con  le  norme  di  cui  all'  
articolo  9  del  d.lgs.  111/1995  ; 

b)  colui  che  non  presta  effe t t iva m e n t e  la  
propria  esclusiva  attività  presso  l'agenzia  di  
viaggio  di  cui  risulti  essere  titolare,  o,  in  sua  
vece,  chi  è  preposto  alla  direzione  tecnica  ai  sensi  
dell'articolo  83,  com ma  1,  lettera  a),  ovvero  il  
responsabile  organizza tivo  che  viola  le  norme  di  
cui  all'articolo  91,  comma  4;  

c)  l'associazione  iscrit ta  all'albo  di  cui  
all'articolo  90  che  effet tua  le  attività  ivi  
consen t i t e  senza  la  preven t iva  comunicazione  alla  

provincia,  prevista  all'articolo  91;  
d)  il sogge t to  organizza tore  di  cui  all'articolo  92  

che  contravviene  agli  obblighi  ivi  previs ti;  
e)  chi  contravviene  agli  obblighi  previsti  

dall'articolo  85,  com ma  2;  
f)  chi  contravviene  agli  obblighi  previsti  

dall'articolo  84,  com mi  2  e  6;  dall'articolo  87  e  
dall'articolo  90,  com ma  8.  

 3.  E'  sogget to  alla  sanzione  amminis trativa  
pecuniaria  da  euro  100,00  a  euro  600,00  chi  violi  
gli  obblighi  di  cui  al  presen te  capo  non  altrimen ti  
sanzionati .  

 4.  In  caso  di  reiterazione  di  una  delle  violazioni  
di  cui  al  present e  articolo  nei  due  anni  successivi,  
le  relative  sanzioni  pecuniarie  sono  raddoppiate .  

 Sezione  VI - Norme  transi torie  

 Art.  97  - Norm e  transitorie  

 1.  Gli  esami  di  idonei tà  di  cui  all’articolo  89  
continuano  ad  essere  espleta t i  dalla  Regione  
Toscana  per  un  anno  dall’ent r a t a  in  vigore  del  
presen te  testo  unico.  

 2.  I depositi  cauzionali  di  cui  all’  articolo  15  della  
legge  regionale  8  febbraio  1994,  n.  16  ,  "Nuove  
norme  in  mate ria  di  disciplina  delle  attività  di  
organizzazione  di  viaggi"  che  non  siano  stati  ancora  
svincolati ,  a  segui to  dell’opera t ività  del  Fondo  
nazionale  di  garanzia,  di  cui  all’  articolo  21  del  d.lgs  
111/1995  ,  vengono  svincolati  dalle  Province  entro  
sei  mesi  dall’ent r a t a  in  vigore  del  presen t e  testo  
unico.  

 Titolo  III  - LE  PROFESSIONI  DEL  TURISMO  

 Capo  I - GUIDA  TURISTICA  

 Sezione  I - Definizione  e  attività  

 Art.  98  - Definizione  dell’attività  di  guida  
turistica  

 1.  È  guida  turis tica  chi,  per  professione ,  
accompa g n a  persone  singole  o  gruppi  di  persone  
con  lo  scopo  di  illustra r e  le  att ra t t ive  storiche,  
artistiche,  monume n t a l i ,  paesaggis tiche ,  nonché  le  
risorse  produt tive  del  territo rio.  

 2.  L’esercizio  dell’attività  è  consent i to:  
a)  negli  ambiti  provinciali  per  i  quali  è  sta ta  

consegui t a  l’abilitazione;  
b)  senza  limiti  terri to r iali,  nella  specializzazione  

in  par ticola ri  settori  tematici,  ove  la  stessa  guida  
turis tica  abbia  consegui to  l’ulteriore  abilitazione;  

c)  per  la  visita  di  musei,  gallerie,  opere  d’arte,  
ville,  scavi  archeologici  per  i  quali  sia  stata  
consegui t a  ulteriore  specifica  abilitazione.  

 3.  Qualora  la  guida  turistica  consegua  
l’abilitazione  in  tutti  gli  ambiti  provinciali,  assume  il  
titolo  di  "Guida  della  Toscana".  

 Art.  99  - Requisiti  per  l’esercizio  della  
professione  
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 1.  Per  l’esercizio  della  professione  è  necessa r io  il  
possesso  dei  seguen t i  requisi ti:  

a)  diploma  di  scuola  media  superiore ;  
b)  abilitazione  all'esercizio  della  professione ,  

consegui ta  mediante  la  frequenza  dei  corsi  di  
qualificazione  professionale  e  il  superam e n t o  
dell'esam e ,  di  cui  all'articolo  101;   (53 )  

b  bis)  titolo  di  studio  universi tario  tra  quelli  
indicati  con  regolamen to  regionale  e  
superam e n to  dell'esa m e,  di  cui  all'articolo  101;  il  
possesso  del  titolo  di  studio  universi tario  
sostituisce  la  frequenza  del  corso  di  cui  alla  
lettera  b);  (54)  

c)  assenza  di  condann e  penali  che  compor tino  
l’interdizione,  anche  temporan e a ,  dall’esercizio  
della  professione ,  salvo  che  non  sia  intervenu ta  la  
riabilitazione.  

 2.  Per  l’esercizio  della  professione  di  guida  
turis tica  è  necessa r io  presen ta r e  al  Comune  di  
residenza  una  denuncia  di  inizio  di  attività,  ai  sensi  
dell’ar ticolo  58  e  seguen t i  della  LR  9/1995  ,  
attes t an t e  l’esistenza  dei  presuppos t i  e  dei  requisiti  
di  legge.  

 3.  I non  residen t i  che,  in  possesso  dei  requisi ti  di  
cui  al  comma  1,  intendono  svolgere  l’attività  di  
guida  turis tica  in  Toscana ,  possono  presen t a r e  la  
denuncia  ad  un  Comune  della  Regione  nel  quale  
abbiano  elet to  domicilio.  

 4.  Il  Comune,  accer t a t a  l’esistenza  dei  
presuppos t i  e  requisiti  di  legge,  provvede,  ai  fini  
della  tutela  dell’uten t e ,  al  rilascio  di  una  tesse ra  di  
riconoscimen to  con  fotografia  secondo  il  modello  
indicato  dal  dirigente  della  compe t e n t e  strut tura  
regionale.   (55)  La  tesse ra  reca  l’indicazione  degli  
ambiti  territo riali  e  delle  specializzazioni  per  le  
quali  è  sta ta  consegui t a  l’abilitazione,  nonché  
l’eventuale  indicazione  del  titolo  di  cui  all’  articolo  
98  , comma  3.  

 5.  In  caso  di  cambiam en to  di  residenza,  il  
Comune  che  abbia  ricevuto  la  denuncia  di  inizio  di  
attività  trasfe risce  gli  atti  relativi  a  quest a  al  nuovo  
Comune  di  residenza.  

 6.  La  guida  turistica  è  tenuta  a  comunicar e  al  
Comune  di  residenza  l’eventuale  cessazione  della  
propria  attività.  

 Art.  100  - Esenzioni  

 1.  Le  norme  contenu t e  nel  presen te  capo  non  si  
applicano:  

a)  ai  dipende n t i  di  enti  pubblici  che  svolgono  le  
attività  disciplina t e  dalla  presen t e  legge  per  
l’espleta m e n to  di  compiti  istituzionali  dell’ent e  e  
nell’ambito  di  iniziative  da  esso  promosse  e  
realizzate ,  muniti  di  documen to  di  riconoscimen to  
quali  dipende n t i;  

b)  alle  attività  didat tiche  svolte  da  esper t i ,  
anche  con  lezioni  sui  luoghi  ogge t to  di  studio,  
rivolte  alle  scuole  ed  istituti  di  ogni  ordine  e  
grado  o  svolte  nell’ambito  di  corsi  di  formazione  e  
iniziative  a  carat t e r e  semina riale;  

c)  a  chi,  su  incarico  del  Comune  e  munito  della  

relativa  attes tazione ,  in  ragione  di  conoscenze  
specialis tiche  di  cui  abbia  notoriam en t e  possesso,  
svolga,  volontar iam e n t e  senza  scopo  di  lucro,  
attività  divulgativa  del  patrimonio  di  interes se  
turistico- culturale  esisten t e  nel  territo rio  del  
medesimo  Comune.  

 2.  I sogge t t i  che  operano  in  base  alle  esenzioni  di  
cui  al  presen te  articolo  non  possono  fregiars i  della  
qualifica  di  guida  turis tica .  

 Art.  101  - Corsi  di  qualificazione  e  
specializzazione   (56 )  

 1.  La  provincia  riconosce  corsi  di  qualificazione  
professionale  e  di  specializzazione  per  guide  
turistiche,  ai  sensi  della  normativa  regionale  
vigente .  

 2.  I  corsi  di  qualificazione  assicurano  la  
formazione  teorica  e  pratica  della  guida  turistica  
con  l'acquisizione  di  conoscenz e  sugli  ambiti  
territoriali  provinciali  e  si  concludono  con  un  esame  
di  abilitazione  e  il  rilascio  di  un  attesta to  di  
qualificazione.  

 3.  L'ammissione  ai  corsi  di  qualificazione  è  
subordinata  al  possesso  del  diploma  di  scuola  
media  superiore  e  alla  conoscenza  di  una  lingua  
straniera.  

 4.  I  corsi  di  specializzazione  sono  finalizzati  
all'ampliame n to  delle  compe t en z e  e  
all'approfondim e n to  delle  conoscenz e ,  
compren do no  la  specializzazione  su  specifici  siti  
museali  e  su  particolari  set tori  tematici  e  si  
concludono  con  un  esame  e  con  il  rilascio  del  
relativo  attes tato  di  specializzazione .  

 5.  I  corsi  di  cui  al  com ma  4  hanno  ad  ogget to  
materie  che  interessano  il  territorio  regionale  e  
sono  riconosciu ti  e  pubblicizzati  anche  in  
coordinam e n to  tra  le  province.  

 Art.  102  - Modalità  e  contenu ti  dei  corsi  di  
qualificazione  

 1.  Con  deliberazione  della  Giunta  regionale ,  
senti ti  i  sogge t ti  competen t i  nei  settori  disciplinat i  
dalle  norme  contenu t e  nel  presen te  capo  e  le  
organizzazioni  dei  consum a to ri ,  sono  dete rmina t e  la  
composizione  della  commissione,  le  mater ie  ogge t to  
dei  corsi  di  qualificazione,  il  numero  delle  ore,  le  
modalità  di  accesso,  la  quota  par te  di  spesa  a  carico  
dei  par tecipan t i  ai  corsi  ove  non  finanziati  dal  
Fondo  sociale  europeo.  

 2.  Nel  provvedime n to  di  cui  al  comma  1,  sono  
dete r mina t i  i  casi  di  parziale  esone ro  dalla  
frequenza  dei  corsi  di  qualificazione  per  coloro  che  
dimost r ino,  mediante  il  possesso  di  idonei  titoli  di  
studio  e  di  formazione,  di  aver  già  acquisi to  le  
conoscenze  relative  a  mate rie  che  formano  ogget to  
del  corso.  

 Art.  103  - Integrazioni  dell’abilitazione  
professionale  

 1.  Le  guide  turistiche  già  in  possesso  di  
abilitazione  possono  estende r e  l’esercizio  della  
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professione  ad  ulteriori  lingue  stranie r e .  In  tal  caso  
possono  chiede re  di  essere  sottopos t e  ad  esame  
nell’ambito  degli  esami  finali  dei  corsi  di  cui  
all’articolo  101.  A tal  fine,  la  commissione  d’esame  
è  integra t a  con  esper ti .  

 2.  Le  guide  turistiche  già  in  possesso  di  
abilitazione  possono  estende r e  l’esercizio  della  
professione  ad  altri  ambiti  territo r iali  provinciali,  
frequen ta n d o  il  relativo  corso  di  qualificazione  
limitatam e n t e  agli  insegna m e n t i  specifici  relativi  a  
tali  ambiti  terri to riali.  

 3.  La  Provincia  rilascia  apposi ta  cer tificazione  di  
abilitazione  a  chi  abbia  supera to  l’esame  di  cui  al  
comma  1.  

 3  bis.  Le  guide  turistiche  che,  in  data  anteriore  
all'entrata  in  vigore  della  legge  regionale  19  luglio  
1995,  n.  80  (Disciplina  delle  professioni  di  guida  
turistica,  accompag na tore  turistico  ed  interpre t e  
turistico),  risultano  in  possesso  di  abilitazione  
all'esercizio  della  professione  limitata m e n t e  a  
singole  località,  possono  ottenere  l'estensione  
dell'abilitazione  stessa  all'intero  ambito  provinciale  
purché  diano  prova  di  adeguata  conoscenza  
professionale,  valutata  da  apposi ta  commissione  
nominata  dalla  provincia.  La  provincia  comunica  al  
comune  di  residenza  o  di  domicilio  l'estensione  
dell'abilitazione.   (57)  

 Art.  104  - Pubblicità  dei  prezzi  

 1.  Il  mate riale  pubblicita r io  e  informativo  delle  
prest azioni  professionali  delle  guide  turistiche  deve  
contene r e  i relativi  prezzi.  

 2.  È  vietato  applicare  prezzi  superior i  a  quelli  
pubblicizzati .  

 Art.  105  - Ingresso  gratuito  

 1.  Le  guide  turistiche  sono  ammess e  
gratui ta m e n t e  in  tutti  i  musei,  le  gallerie,  i  
monume n t i  di  propriet à  della  Regione  e  degli  enti  
locali.  

 Sezione  II  - Vigilanza  e  sanzioni  

 Art.  106  - Vigilanza  e  controllo  

 1.  Le  funzioni  di  vigilanza  e  controllo  sulla  
osservanza  delle  disposizioni  di  cui  al  presen te  
capo,  ivi  compresa  l’applicazione  delle  sanzioni,  
sono  eserci ta t e  dai  Comuni.  

 Art.  107  - Sanzioni  amminis t ra tive   (58 )  

 1.  È  sogget to  alla  sanzione  amminis trativa  
pecuniaria  da  600,00  euro  a 3.000,00  euro:  

a)  chiunque  esercita  l'attività  professionale  di  
guida  turistica  senza  aver  provvedu to  alla  
denuncia  di  inizio  di  attività;  

b)  i sogge t t i  di  cui  agli  articoli  82  e  90  che,  per  
lo  svolgimen to  della  propria  attività,  si  avvalgono  
delle  persone  di  cui  alla  lettera  a).  

 2.  È  sogget to  alla  sanzione  amminis trativa  
pecuniaria  da  300,00  euro  a 1.500,00  euro:  

a)  la  guida  turistica  che  esercita  al  di  fuori  degli  

ambiti  per  cui  ha  consegui to  l'abilitazione;  
b)  chiunque ,  beneficiando  delle  esenzioni  di  cui  
all'articolo  100,  comma  1,  viola  il dispos to  
dell'articolo  100,  com ma  2;  
c)  la  guida  turistica  che  contravviene  al  divieto  di  
cui  all'articolo  104,  comma  2.  

 3.  È  sogget to  alla  sanzione  amministra tiva  
pecuniaria  da  100,00  euro  a 600,00  euro:  

a)  la  guida  turistica  che  contravviene  al  
disposto  dell'articolo  104,  com ma  1;  

b)  la  guida  turistica  che  esercita  in  una  lingua  
per  la  quale  non  ha  consegui to  l'abilitazione.  

 4.  In  caso  di  reiterazione  di  una  delle  violazioni  
di  cui  ai  al  presen t e  articolo  nei  due  anni  
successivi ,  le  relative  sanzioni  pecuniarie  sono  
raddoppia te .  

 5.  Il  comune ,  nei  casi  di  cui  al  com ma  1,  lettera  
b)  e  al  com ma  2,  lettera  b),  che  assumano  
particolare  gravità  oppure  siano  reiterati  nell'anno,  
può  sospendere  l'attività  fino  ad  un  massimo  di  
trenta  giorni.  

 Art.  108  - Divieto  di  prosecuzione  dell’attività  

 1.  La  prosecuzione  dell’at tività  professionale  di  
guida  turis tica  è  impedita  dal  Comune  qualora  
l’inter es sa to  perda  uno  dei  requisi ti  richies ti  per  
l’esercizio  dell’at tività.  

 2.  In  tal  caso  è  ritira ta  la  tesse ra  di  
riconoscimen to .  

 Sezione  III  - Norme  transi torie  

 Art.  109  - Norm e  transitorie  

 1.  Le  guide  turis tiche  in  possesso  di  
autorizzazione  ai  sensi  della  legge  regionale  19  
luglio  1995,  n.  80  "Disciplina  delle  professioni  di  
guida  turis tica ,  accompag n a to r e ,  turistico  e  
interp r e t e  turis tico",  abilita te  per  singoli  ambiti  
terri to riali,  mantengo no  l’esercizio  dell’attività  in  
tali  ambiti  terri to riali .  Le  guide  turis tiche  in  
possesso  di  autorizzazione  per  uno  dei  due  ambiti  
terri to riali  della  provincia  di  Firenze,  possono  
estende r e  l’esercizio  della  professione  all’intero  
terri to rio  provinciale ,  frequen ta n d o  il  relativo  corso  
di  qualificazione;  a  tal  fine  si  applica,  in  quanto  
compatibile,  il dispo  sto  dell’articolo  103,  comma  2.  

 2.  La  frequenza  ai  corsi  di  prepa r azione  
all’esame  di  idonei tà  per  guida  turistica  organizzati  
dalle  Province  ai  sensi  della  LR  80/1995  dà  dirit to  
all’esonero  dalla  frequenza  del  corso  di  
qualificazione  di  cui  all’articolo  101,  fermo  restando  
l’obbligo  del  supera m e n to  dell’esame.  

 3.  Eventuali  corsi  di  prepa razione  all’esame  di  
idonei tà  la  cui  frequenza  sia  già  iniziata  al  momento  
dell’emanazione  del  presen te  testo  unico  possono  
essere  integra t i  in  base  al  provvedime n to  di  cui  all’  
articolo  102  comma  1.  

 Capo  II  - Acco m p a g n a t o r e  turi s t i c o  

 Sezione  I - Definizione  e  attività  
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 Art.  110  - Definizione  dell’attività  di  
accompagna tore  turistico  

 1.  È  accompa g n a to r e  turistico  chi,  per  
professione ,  accompag n a  singole  persone  o  gruppi  
durante  viaggi  attrave r so  il  terri to rio  nazionale  od  
este ro  per  curare  l’attuazione  dei  progra m mi  di  
viaggio  e  assicura r e  i necessa r i  servizi  di  assistenza  
per  tutta  la  sua  dura t a ,  fornendo  significative  
informazioni  di  intere ss e  turis tico  sulle  zone  di  
transi to,  al  di  fuori  dell’ambito  di  competenza  delle  
guide  turis tiche.  

 2.  Non  sono  sogget t i  alle  disposizioni  del  
presen te  capo  i  dipende n t i  delle  agenzie  di  viaggio  
nell’esercizio  della  propria  attività  lavorat iva.  

 Art.  111  - Requisiti  per  l’esercizio  della  
professione  

 1.  Per  l’esercizio  della  professione  è  necessa r io  il  
possesso  dei  seguen t i  requisi ti:  

a)  possesso  di  titolo  di  studio  o  di  formazione  
professionale  o  di  idoneità  compreso  fra  quelli  
indicati  all’  articolo  112.

b)  assenza  di  condanne  penali  che  compor tino  
l’interdizione,  anche  temporan e a ,  dall’esercizio  
della  professione ,  salvo  che  non  sia  intervenu ta  la  
riabilitazione.  

 2.  Per  l’esercizio  della  professione  di  
accompa g n a t o r e  turistico  è  necessa r io  presen ta r e  
al  Comune  di  residenza  una  denuncia  di  inizio  di  
attività,  ai  sensi  dell’ar ticolo  58  e  seguen t i  della  LR  
9/1995  ,  attes t an t e  l’esistenza  dei  presuppos t i  e  dei  
requisiti  di  legge.  

 3.  Il  Comune,  accer t a t a  l’esistenza  dei  
presuppos t i  e  requisiti  di  legge,  provvede,  ai  fini  
della  tutela  dell’uten t e ,  al  rilascio  di  una  tesse ra  di  
riconoscimen to  con  fotografia   secondo  il  modello  
indicato  dal  dirigente  della  compe t e n t e  strut tura  
regionale.   (59)  

 4.  In  caso  di  cambiam en to  di  residenza,  il  
Comune  che  abbia  ricevuto  la  denuncia  di  inizio  di  
attività  trasfe risce  gli  atti  relativi  a  quest a  al  nuovo  
Comune  di  residenza.  

 5.  Possono  eserci ta r e  l’attività  di  
accompa g n a t o r e  turistico  in  Toscana  i  cittadini  
italiani  o  di  altri  stati  membri  dell’Ue  non  residen t i  
in  Toscana  che  risultano  autorizzati  all’esercizio  
della  professione  ai  sensi  della  legislazione  dello  
Stato  di  appar t e n e nz a  o  della  legislazione  regionale  
in  mater ia .  

 6.  L’accompag n a to r e  turistico  è  tenuto  a  
comunica r e  al  Comune  di  residenza  l’eventuale  
cessazione  della  propria  attività.  

 Art.  112  - Titoli  

 1.  Per  lo  svolgimento  dell’att ività  di  
accompa g n a t o r e  turis tico,  è  richiesto  il  possesso  di  
uno  dei  seguen t i  titoli  di  studio:  

a)  diploma  di  maturi tà  di  istituto  tecnico  o  
professionale  per  il turismo;  

b)  diploma  di  liceo  linguistico;  

c)  diploma  di  laurea  in  economia  e  gestione  dei  
servizi  turistici;  

d)  diploma  di  laurea  in  lingue;  
e)  diploma  di  istituto  superiore  per  interpre t i  e  

tradut tori  o  laurea  in  scienze  della  mediazione  
linguistica;   (60)  

f)  diploma  di  laurea  in  lette r e .  

 2.  In  alterna t iva  a  quanto  previsto  dal  comma  1,  
per  l’attività  di  accompa g n a t o r e  turistico  è  richiesto  
il  possesso  del  relativo  attes t a to  di  qualifica,  
riconosciu to  ai  sensi  delle  legislazioni  regionali  
vigenti .  

 3.  È  altresì  riconosciu to  valido,  per  lo  
svolgimento  dell’attività  di  accompag n a to r e  
turistico,  il  possesso  della  idoneità  consegui ta  ai  
sensi  delle  legislazioni  regionali  vigenti .  

 Art.  113  - Pubblicità  dei  prezzi  

 1.  Il  mate riale  pubblicita r io  e  informativo  delle  
prest azioni  professionali  degli  accompa g n a to r i  
turistici  deve  contene r e  i relativi  prezzi.  

 2.  È  vietato  applicare  prezzi  superior i  a  quelli  
pubblicizzati .  

 Sezione  II  – Vigilanza  e  sanzioni  

 Art.  114  - Vigilanza  e  controllo  

 1.  Le  funzioni  di  vigilanza  e  controllo  sulla  
osservanza  delle  disposizioni  di  cui  al  presen te  
capo,  ivi  compresa  l’applicazione  delle  sanzioni,  
sono  eserci ta t e  dai  Comuni.  

 Art.  115  - Sanzioni  amminis t ra tive   (61 )  

 1.  È  sogget to  alla  sanzione  amminis trativa  
pecuniaria  da  600,00  euro  a 3.000,00  euro:  

a)  chiunque  esercita  l'attività  professionale  di  
accompagnatore  turistico  senza  aver  provvedu to  
alla  denuncia  di  inizio  di  attività;  
b)  i sogge t t i  di  cui  agli  articoli  82  e  90  che,  per  lo  
svolgimen to  della  propria  attività,  si  avvalgono  
delle  persone  di  cui  alla  lettera  a).  

 2.  È  sogget to  alla  sanzione  amminis trativa  
pecuniaria  da  300,00  euro  a  1.500,00  euro  
l'accompag na tore  turistico  che  contravviene  al  
divieto  di  cui  all'  articolo  113  , comma  2.  

 3.  È  sogget to  alla  sanzione  amminis trativa  
pecuniaria  da  100,00  euro  a  600,00  euro  
l'accompag na tore  turistico  che  contravviene  al  
dispos to  dell'  articolo  113  , comma  1.  

 4.  In  caso  di  reiterazione  di  una  delle  violazioni  
di  cui  ai  al  present e  articolo  nei  due  anni  
successivi,  le  relative  sanzioni  pecuniarie  sono  
raddoppiate .  

 5.  Il  comune ,  nei  casi  di  cui  ai  commi  1  e  2  che  
assumano  particolare  gravità  oppure  siano  reiterati  
nell'anno,  può  sospend er e  l'attività  fino  ad  un  
massimo  di  trenta  giorni.  

 Art.  116  - Divieto  di  prosecuzione  dell’attivi tà  

 1.  La  prosecuzione  dell’attività  professionale  di  
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accompag n a to r e  turistico  è  impedita  dal  Comune  
qualora  l’intere ss a to  perda  uno  dei  requisi ti  
richies ti  per  l’esercizio  dell’attività.  

 2.  In  tal  caso,  è  ritira ta  la  tessera  di  
riconoscime n to.  

 Art.  117  - Norma  transitoria  

 1.  Restano  in  vigore,  fino  al  28  febbraio  2001,  le  
norme  di  cui  alla  legge  regionale  9  dicembr e  1999,  
n.  63  ,  "Norme  urgent i  in  mater ia  di  turismo  in  
previsione  del  Giubileo  dell’anno  2000".  

 Capo  III  - Guida  am bi e n t a l e  

 Sezione  I - Definizione  e  attività  

 Art.  118  - Definizione  dell’attività  di  guida  
ambientale  

 1.  E'  guida  ambientale  chi,  per  professione,  
accompagna  persone  singole  o  gruppi  assicurando  
la  necessaria  assistenza  tecnica,  nella  visita  di  
ambient i  naturali,  anche  antropizza t i,  di  musei  eco-
ambientali,  allo  scopo  di  illustrarne  gli  elemen t i ,  le  
carat teris tiche,  i rapporti  ecologici,  il legame  con  la  
storia  e  le  tradizioni  culturali,  le  attrat tive  
paesaggis t iche,  e  di  fornire,  inoltre,  elemen t i  di  
educazione  ambientale.  Sono  esclusi  quei  percorsi  
che  richiedono  comunq u e  l'uso  di  attrezza ture  e  di  
tecnic  he  alpinis tiche.   (62)  

 2.  Abrogato.   (63)  

 3.  Con  deliberazione  della  Giunta  regionale  
possono  essere  individua te  eventuali  articolazioni  
nell’ambito  della  specialità,  al  fine  di  adegua r e  la  
professione  al  merca to  della  domanda .  

 4.  Le  guide  ambientali  collaborano:  
a)  con  la  Regione  e  gli  Enti  locali  per  la  difesa  e  

la  tutela  degli  ambienti  naturali,  in  special  modo  
per  il  mantenime n to  della  rete  escursionis tica  
della  Toscana  di  cui  alla  legge  regionale  20  marzo  
1998,  n.  17  "Rete  escursionis tica  della  Toscana  e  
disciplina  delle  attività  escursionis tiche";  

b)  con  gli  enti  prepos ti  alla  promozione  del  
turismo;  

c)  con  le  istituzioni  scolast iche  per  affianca re  il  
corpo  insegnan t e  nelle  iniziative  e  program mi  di  
educazione  ambienta le .  

 Art.  119  - Requisiti  e  obblighi  per  l’esercizio  
dell’attività  

 1.  Per  l’esercizio  della  professione  è  necessa r io  il  
possesso  dei  seguen t i  requisiti:  

a)  diploma  di  scuola  media  superiore;  
b)  abilitazione  all'esercizio  della  professione,  

consegui ta  mediante  la  frequenza  dei  corsi  di  
qualificazione  professionale  e  il  supera m e n to  
dell'esa m e,  di  cui  all'  articolo  121  ovvero  
abilitazione  consegui ta  in  altra  regione  o  Stato  
mem bro  della  Unione  europea  ovvero  abilitazione  
tecnica  di  accompagna tore  di  media  montagna  di  
cui  all'  articolo  22  della  legge  2  gennaio  1986,  n.  
6  (Ordinam e n to  della  professione  di  guida  alpina),  

limitata m e n t e  alla  specialità  escursionis tica;   (64)  
b  bis)  titolo  di  studio  universi tario  tra  quelli  

indicati  con  regolamen to  regionale  e  
superam e n to  dell'esa m e,  di  cui  all'articolo  121;  il  
possesso  del  titolo  di  studio  universi tario  
sostituisce  la  frequenza  del  corso  di  cui  alla  
lettera  b).   (65)  

c)  idonei tà  psico- fisica  all’esercizio  della  
professione  attes t a t a  da  cer tificato  rilascia to  dalla  
Azienda  unità  sanita ria  locale  del  Comune  di  
residenza;  

d)  assenza  di  condanne  penali  che  compor tino  
l’interdizione,  anche  temporan e a ,  dall’esercizio  
della  professione ,  salvo  che  non  sia  intervenu ta  la  
riabilitazione.  

 2.  È  inoltre  necessa r io  che  sia  stato  assolto  
l’obbligo  della  stipula  di  una  polizza  assicura t iva  di  
responsa bili tà  civile  a  coper tu r a  dei  rischi  derivanti  
alle  persone  dalla  par tecipazione  alle  visite,  con  
massimale  non  inferiore  a  quello  stabilito  con  
deliberazione  della  Giunta  regionale.  

 3.  Per  l’esercizio  della  professione  di  guida  
ambientale  nella  specialità  prescel ta  è  necessa r io  
presen ta r e  al  Comune  di  residenza  una  denuncia  di  
inizio  attività,  ai  sensi  degli  articoli  58  e  seguen t i  
della  LR  9/1995  ,  attes t an t e  l’esistenza  dei  
presuppos t i  e  dei  requisiti  previsti  dalle  norme  
contenu te  nel  presen t e  capo.  

 4.  I non  residen t i  che,  in  possesso  dei  requisi ti  di  
cui  il  comma  1,  intenda no  svolgere  l’attività  di  
guida  ambientale  in  Toscana,  possono  present a r e  la  
denuncia  ad  un  Comune  della  Regione  nel  quale  
abbiano  elet to  domicilio.  

 5.  Il  Comune,  accer t a t a  l’esistenza  dei  
presuppos t i  e  requisiti  di  legge,  provvede,  ai  fini  
della  tutela  dell’uten t e ,  al  rilascio  di  una  tesse ra  di  
riconoscimen to  con  fotografia  secondo  il  modello  
indicato  dal  dirigente  della  compe t e n t e  strut tura  
regionale.    (66 )  

 6.  Abrogato . (67 )  

 7.  Nel  caso  di  cambiame n to  di  residenza ,  il  
Comune  che  abbia  ricevuto  la  comunicazione  di  
inizio  dell’at tività  trasfe risce  gli  atti  relativi  a  
quest a  al  nuovo  Comune .  

 Art.  120  - Rapporti  con  le  professioni  di  guida  
di  parco  e  guida  alpina  

 1.  Le  guide  alpine  -  maest r i  di  alpinismo  e  gli  
aspiran t i  guide  alpine  iscrit t e  nell’apposi to  albo  
professionale  regionale  di  cui  all’  articolo  143  
possono  eserci ta r e  la  professione  di  guida  
ambientale  escursionis tica .  

 2.  Le  guide  di  parco  o  di  riserva  naturale  di  cui  
all’  articolo  21  della  legge  regionale  11  aprile  1995,  
n.  49  "Norme  sui  parchi,  le  riserve  naturali  e  le  aree  
naturali  prote t t e  di  interes se  locale",  possono  
eserci ta r e  la  professione  di  guida  ambiental e  nella  
specialità  attinen te .  In  tal  caso  i corsi  di  formazione  
di  cui  all’  articolo  21,  comma  3,  della  LR  49/1995  
devono  garant i r e  la  conoscenza  gener ale  dell’inte ro  
terri to rio  regionale .  
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 3.  I  sogge t ti  di  cui  al  comma  2  che  intenda no  
eserci ta r e  la  professione  di  guida  ambientale  
devono  possede r e  i  requisiti  e  sono  sogget ti  agli  
obblighi  di  cui  all’articolo  119,  fatta  eccezione  per  il  
possesso  dell’abilitazione  professionale .  

 4.  L’Ente  gestore  di  parco  o  riserva  naturale  può  
rilascia r e  alle  guide  ambientali  abilita te  ai  sensi  del  
presen te  testo  unico  il  titolo  di  guida  di  parco  o  di  
riserva  ovvero  valuta r e  la  formazione  acquisita  
dalle  guide  ambientali  ai  fini  dell’esone ro  parziale  
dai  corsi  di  formazione  di  cui  all’  articolo  21,  
comma  3,  della  LR 49/1995.  

 Art.  121  - Corsi  di  qualificazione  e  
specializzazione   (68 )  

 1.  La  provincia  riconosce  corsi  di  qualificazione  
professionale  e  di  specializzazione  per  guide  
ambientali,  ai  sensi  della  normativa  regionale  
vigente .  

 2.  I  corsi  di  qualificazione  assicurano  la  
formazione  tecnico- pratica  e  teorica  della  guida  
ambientale  nella  singola  specialità,  si  concludono  
con  un  esame  di  abilitazione  e  il rilascio  del  relativo  
attesta to.  

 3.  L'am missione  ai  corsi  di  qualificazione  è  
subordinata  al  supera m e n t o  di  una  prova  
attitudinale  teorico- pratica  espleta ta  secondo  le  
modalità  stabilite  dalla  provincia.  

 4.  I  corsi  di  specializzazione  sono  finalizzati  
all'ampliam e n to  delle  compe te n z e  e  
all'approfondi m e n to  delle  conoscenze;  
comprendono  l'acquisizione  di  nuove  tecniche,  l'uso  
di  mezzi  e  la  specializzazione  su  porzioni  di  
territorio.  

 5.  I  corsi  di  specializzazione  sono  riservati  a  
coloro  che  già  esercitano  l'attività  di  guida  
ambientale  e  si  concludono  con  un  esame  e  con  il  
rilascio  di  un  attes tato.  

 Art.  122  - Modalità  e  contenu ti  dei  corsi  

 1.  La  Giunta  regionale,  con  propria  
deliberazione ,  sentiti  i  sogge t t i  compete n t i  nei  
settori  disciplina ti  dalle  norme  contenu te  nel  
presen te  capo  e  le  organizzazioni  dei  consuma to ri ,  
dete rmina  le  mater ie  ogge t to  dei  corsi  di  
qualificazione,  di  specializzazione,   (69)  il  numero  
delle  ore,  le  modalità  di  accesso,  la  composizione  
della  commissione  esamina t r ice,  la  quota  par te  di  
spesa  a  carico  dei  par tecipan t i  ai  corsi,  ove  non  
siano  finanzia ti  dal  Fondo  sociale  europeo.  

 2.  Nel  provvedimen to  di  cui  al  comma  1,  sono  
dete rmina t i  eventuali  casi  di  parziale  esonero  dalla  
frequenza  dei  corsi  di  qualificazione  e  dalle  relative  
prove  attitudinali  di  ammissione  per  i  sogge t t i  che  
dimost rino  di  avere  già  acquisito  le  relative  
conoscenze  teoriche  o tecnico- pratiche.  

 Art.  123  - Obblighi  professionali  

 1.  Le  guide  ambientali  garantiscono  lo  
svolgime n to  dell'escursione  nella  sicurez za  per  i  
propri  clienti  graduando  la  difficoltà  dei  percorsi  

alle  effet t ive  capacità  degli  stessi.   (70)  

 Art.  124  - Pubblicità  dei  prezzi  

 1.  Il  mate riale  pubblicita r io  e  informativo  delle  
prest azioni  professionali  deve  contene r e  relativi  
prezzi.  

 2.  È  vietato  applicare  prezzi  superior i  a  quelli  
pubblicizzati .  

 Sezione  II  - Vigilanza  e  sanzioni  

 Art.  125  - Vigilanza  e  controllo  

 1.  Le  funzioni  di  vigilanza  e  controllo  sulla  
osservanza  delle  disposizioni  di  cui  al  presen te  
capo,  ivi  compresa  l’applicazione  delle  sanzioni,  
sono  eserci ta t e  dai  Comuni.  

 Art.  126  - Sanzioni  amminis t ra tive   (71 )  

 1.  È  sogget to  alla  sanzione  amminis trativa  
pecuniaria  da  600,00  euro  a 3.000,00  euro:  

a)  chiunque  esercita  l'attività  professionale  di  
guida  ambientale  senza  aver  provvedu to  alla  
denuncia  di  inizio  di  attività;  
b)  i sogge t t i  di  cui  agli  articoli  82  e  90  che,  per  lo  
svolgimen to  della  propria  attività,  si  avvalgono  
delle  persone  di  cui  alla  lettera  a).  

 2.  È  sogget ta  alla  sanzione  amministra tiva  
pecuniaria  da  300,00  euro  a  1.500,00  euro  la  guida  
ambientale  che  contravviene  al  divieto  di  cui  all'  
articolo  124  , comma  2.  

 3.  È  sogget ta  alla  sanzione  amministra tiva  
pecuniaria  da  100,00  euro  a  600,00  euro  la  guida  
ambientale  che  contravviene  al  dispos to  dell'  
articolo  124  , comma  1.  

 4.  In  caso  di  reiterazione  di  una  delle  violazioni  
di  cui  al  presen te  articolo  nei  due  anni  successivi ,  
le  relative  sanzioni  pecuniarie  sono  raddoppiate .  

 Art.  127  - Divieto  di  prosecuzione  dell’attivi tà  

 1.  Fat to  salvo  il  caso  previs to  dall’  articolo  121  , 
comma  5,  nel  caso  di  manca ta  presen t azione  della  
docume n t azione  di  cui  all’  articolo  119  ,  comma  6,  
l’esercizio  della  professione  di  guida  ambientale  è  
sospeso  fino  alla  presen tazione  della  
docume n t azione  e,  comunqu e ,  per  un  periodo  
massimo  di  tre  anni.  Decorso  tale  termine  massimo,  
il Comune  vieta  la  prosecuzione  dell’attività.  

 2.  La  prosecuzione  dell’attività  è  impedita  dal  
Comune  qualora  l’interes sa to  perda  uno  dei  
requisit i  richies ti  per  l’iscrizione.  

 3.  In  caso  di  sospensione  o  divieto  di  
prosecuzione  dell’at tività,  è  ritira t a  la  tesse ra  di  
riconoscime n to.  

 Art.  128  - Norma  transitoria  

 1.  In  sede  di  prima  attuazione  e  comunqu e  non  
oltre  ventiqua t t ro  mesi  dall’entr a t a  in  vigore  del  
presen t e  testo  unico,  ai  corsi  di  qualificazione,  con  
esame  di  abilitazione  finale,  sono  ammessi  anche  
coloro  che,  privi  di  diploma  di  maturi t à ,  abbiano  
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svolto  in  Toscana ,  per  un  periodo  non  inferiore  a  
due  anni  nell’ultimo  quinquen nio,  attività  di  cui  al  
presen t e  Capo,  docume n t a t e  fiscalmen te .  

 Capo  IV  - Maes t r o  di  sci  

 Sezione  I - Definizione  e  attività  

 Art.  129  - Definizione  dell’attività  di  maestro  
di  sci  

 1.  È  maes t ro  di  sci,  ai  sensi  dell’  articolo  2  della  
legge  8  marzo  1991,  n.  81  "Legge- quadro  per  la  
professione  di  maes t ro  di  sci  e  ulteriori  disposizioni  
in  mater ia  di  ordinam e n to  della  professione  di  
guida  alpina",  chi  insegna  professionalmen t e ,  anche  
in  modo  non  esclusivo  e  non  continua t ivo,  a  persone  
singole  ed  a  gruppi  di  persone,  le  tecniche  
sciistiche  in  tutte  le  loro  specializzazioni,  eserci ta t e  
con  qualsiasi  tipo  di  att rezzo,  su  piste  di  sci,  
itinera r i  sciistici,  percorsi  di  sci  fuori  pista  ed  
escursioni  con  gli  sci  che  non  compor t ino  difficoltà  
richieden t i  l’uso  di  tecniche  e  mate riali  alpinistici,  
quali  corda,  piccozza  e  ramponi.  

 2.  Le  aree  sciistiche  ove  è  prevista  l’attività  dei  
maest r i  di  sci  sono  individua te  e  delimita te  dalle  
Province,  ai  sensi  della  legge  regionale  13  dicembre  
1993,  n.  93  recante  "Norme  in  mater ia  di  piste  da  
sci  e  impianti  a  fune  ad  esse  collega t i".  

 Art.  130  - Albo  professionale  regionale  dei  
maes tri  di  sci  

 1.  È  istituito  l’albo  professionale  regionale  dei  
maest r i  di  sci,  nel  quale  devono  essere  iscrit ti  tutti  i  
sogge t t i  che  intendono  eserci ta r e  in  modo  stabile  in  
Toscana  la  professione  di  maest ro  di  sci.  Si  intende  
esercizio  stabile  della  professione  l’attività  svolta  
dal  maes t ro  di  sci  che  abbia  un  recapi to  in  Toscana  
ai  fini  dell’offer ta  delle  proprie  prest azioni.  

 2.  L’albo  è  tenuto  ed  aggiorna to  dal  Collegio  
regionale  dei  maes t r i  di  sci  di  cui  all’  articolo  135  , 
sotto  la  vigilanza  della  Regione  che  la  esercita  nelle  
forme  previs te  dal  successivo  articolo  140.  

 3.  L’albo  professionale  regionale  dei  maes t r i  di  
sci  è  suddiviso,  per  specialità,  nelle  seguen t i  
sezioni:  

a)  maest r i  di  sci  alpino;  
b)  maes t r i  di  sci  di  fondo;  
c)  maes t r i  di  sci  di  "snowboar d".  

 4.  L’iscrizione  nell’albo  professionale  ha  efficacia  
per  tre  anni,  è  limitata  alla  sezione  in  cui  il  maest ro  
è  iscrit to  ed  è  mantenu t a  a  segui to  di  presen t azione  
del  cer tificato  di  idoneità  psico- fisica  di  cui  
all’articolo  131  comma  1,  lett.  a)  nonché  
dell’at tes t a to  di  frequenza  degli  apposi ti  corsi  di  
aggiorna m e n to  obbliga to ri  di  cui  all’  articolo  132.  

 Art.  131  - Requisiti  per  l’iscrizione  all’albo  

 1.  Possono  essere  iscrit t i  all’albo  professionale  
regionale  dei  maes t r i  di  sci  coloro  che  sono  in  
possesso  dei  seguen t i  requisiti:  

a)  idonei tà  psico- fisica  attes t a t a  da  certificato  

rilascia to  dall’Azienda  unità  sanita ria  locale  del  
Comune  di  residenza;  

b)  assolvimen to  dell’obbligo  scolastico;  
c)  assenza  di  condann e  penali  che  compor tino  

l’interdizione,  anche  temporan e a ,  dall’esercizio  
della  professione ,  salvo  che  non  sia  intervenu ta  la  
riabilitazione;  

d)  abilitazione  all’esercizio  della  professione ,  
consegui t a  mediante  la  frequenza  dei  corsi  di  
qualificazione  professionale  di  cui  all’  articolo  
132.  ed  il supera m e n to  dei  relativi  esami.  

1  bis.  Il  collegio,  accertata  l'esistenza  dei  
presuppos t i  e  requisi ti  di  legge,  provvede  al  rilascio  
di  una  tessera  di  riconoscim e n to  con  fotografia  
secondo  il  modello  indicato  dal  dirigente  della  
compe t en t e  strut tura  regionale.   (72)  

 Art.  132  - Corsi  di  qualificazione,  
aggiorna m e n to  e  specializzazione  

 1.  La  provincia  riconosce  corsi  di  qualificazione  e  
di  specializzazione  professionale  per  maes tri  di  sci,  
nonché  i  corsi  di  aggiorna m e n t o  obbligatori  di  cui  
all'  articolo  130  ,  comma  4,  ai  sensi  della  normativa  
regionale  vigente .   (73 )  

 2.  Gli  intervent i  formativi  sono  attua ti  in  
collaborazione  con  il  Collegio  regionale  dei  maest r i  
di  sci,  prevedendo,  per  le  mate rie  di  cara t t e r e  
tecnico  e  didat tico,  l’impiego  di  istrut to r i  nazionali  
della  Federazione  Italiana  Sport  Invernali.  

 3.  I  corsi  di  qualificazione  professionale  devono  
assicura re  la  formazione  tecnico  - pratica  e  teorica  
del  maes t ro  di  sci  nella  singola  specialità.  Essi  si  
concludono  con  un  esame  e  il  rilascio  del  relativo  
attes t a to.  

 4.  L’ammissione  ai  corsi  di  qualificazione  è  
subordina t a  al  supera m e n to  di  una  prova  
atti tudinale  pratica.  

 5.  I  corsi  di  aggiorna m e n to  si  riferiscono  alle  
stesse  materie  di  insegna m e n to  previs te  per  i  corsi  
di  qualificazione.  L’attes ta to  di  frequenza  finale  
viene  rilascia to  ai  soli  sogge t t i  che  abbiano  
assicura to  la  propria  presenza  ad  almeno  il  
settan t ac inq u e  per  cento  delle  ore  di  insegna m e n t o .  

 6.  Il  maest ro  di  sci  che  si  trovi  nella  impossibili tà  
di  frequen ta r e  il  corso  di  aggiorna m e n t o  periodico  
obbligatorio  a  causa  di  malat tia  od  altro  
comprovato  motivo  di  forza  maggiore,  è  tenuto  a  
frequen t a r e  il  corso  di  aggiorna m e n to  
immedia t a m e n t e  successivo  alla  cessazione  
dell’impedimen to;  in  tal  caso,  la  validità  
dell’iscrizione  nell’albo  professionale ,  è  proroga ta  
fino  a  quando  il  corso  obbligatorio  sia  supera to  ed,  
in  ogni  caso,  per  un  periodo  massimo  d  tre  anni,  
fatto  salvo  l’accer ta m e n t o  dell’idonei tà  psico- fisica  
di  cui  all’  articolo  131  , comma  1,  lette r a  a).  

 7.  I  corsi  di  specializzazione  sono  finalizzati  
all’acquisizione  di  par ticola r i  tecniche,  sono  
riserva t i  ai  sogge t t i  già  iscrit ti  all’albo  professionale  
e  si  concludono  con  il rilascio  del  relativo  attes t a to .  

 Art.  133  - Modalità  e  contenu t i  dei  corsi  
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 1.  La  Giunta  regionale,  con  propria  
deliberazione ,  sentite  le  Province,  il  Collegio  
regionale  dei  maes t r i  di  sci  di  cui  all’  articolo  135  e  
le  organizzazioni  dei  consuma to r i ,  dete rmina  le  
materie  ogge t to  dei  corsi  di  qualificazione,  di  
specializzazione  e  di  aggiorna m e n t o ,  il  numero  
delle  ore,  le  modalità  di  accesso,  la  composizione  
della  commissione  esamina t r ice,  la  quota  par te  di  
spesa  a  carico  dei  par tecipan t i  ai  corsi,  ove  non  
siano  finanzia ti  dal  Fondo  sociale  europeo.  Le  
materie  e  gli  argome n ti  dei  corsi  sono  dete rmina t i  
nel  rispet to  dei  crite ri  e  dei  livelli  delle  tecniche  
sciistiche  definiti  dalla  Federazione  Italiana  Sport  
Invernali .  

 2.  Nel  provvedimen to  di  cui  al  comma  1  sono  
dete rmina t i  i  casi  di  parziale  esonero  dalla  
frequenza  dei  corsi  di  qualificazione  e  dalle  relative  
prove  attitudinali  di  ammissione  per  i  sogge t t i  che  
dimost rino  di  aver  già  acquisito  le  relative  
conoscenze  teoriche  o tecnico- pratiche.  

 3.  I  maes tri  di  sci  già  abilitati  in  una  specialità  
che  hanno  superato  la  prova  attitudinale  per  
l'ammissione  ai  corsi  di  qualificazione  di  altra  
specialità,  sono  esonerati  dal  corso  di  formazione  e  
dall'esame  limitata m e n t e  alle  materie  già  ogge t to  
del  corso  di  formazione  per  il quale  è  stata  ottenu ta  
l'abilitazione.   (74)  

 Art.  134  - Maestri  di  sci  di  altre  regioni  e  
Stati  (10 3 )

 1. I  maes tri  di  sci  già  iscrit ti  negli  albi  
professionali  di  altre  regioni  o  province  autono m e  
che  intendono  esercitare  stabilmen t e  la  professione  
di  maes tro  di  sci  anche  in  Toscana  devono  
richiedere  l'iscrizione  nell'albo  professionale  
regionale  della  Toscana.

2.  Il  Collegio  regionale  dei  maestri  di  sci  
provvede  all'iscrizione  dopo  aver  verificato  la  
permanen za  dei  requisiti  di  cui  all'articolo  131.

3.  I maes tri  di  sci  iscrit ti  negli  albi  di  altre  regioni  
o  province  autonom e  che  intendono  esercitare  
temporanea m e n t e  o  saltuariam en t e  in  Toscana  
devono  darne  preven t iva  comunicazione  al  Collegio  
regionale  dei  maes tri  di  sci,  indicando  le  località  
sciistiche  nelle  quali  intendono  esercitare  ed  il  
periodo  di  attività.

4.  Ai  maes tri  di  sci,  cittadini  di  stati  me mbri  
dell’Unione  europea  diversi  dall’Italia  non  iscrit ti  in  
alcun  albo  regionale  che  intendono  esercitare  in  
Toscana  la  professione  in  maniera  stabile  o  in  via  
occasionale  e  temporanea ,  si  applica  la  disciplina  
contenu ta  nel  decreto  legislativo  9  novem bre  2007,  
n.  206  (Attuazione  della  diret tiva  2005/36/CE  
relativa  al  riconoscime n to  delle  qualifiche  
professionali,  nonché  della  diret tiva  2006/100/CE  
che  adegua  deter minate  diret tive  sulla  libera  
circolazione  delle  persone  a segui to  dell’adesione  di  
Bulgaria  e  Romania).

5.  Gli  obblighi  di  cui  al  comma  3,  non  si  applicano  
ai  maestr i  di  sci  provenien t i  con  i  loro  allievi  da  
altre  regioni,  province  autonom e  o  da  altri  Stati  che  
esercitano  temporanea m e n t e  in  Toscana.

6.  Ai  cit tadini  di  Stati  non  mem bri  dell'Unione  
europea  che  vogliono  eserci tare  stabilmen t e  la  
professione  di  maes tro  di  sci  si  applicano  le  
disposizioni  contenu te  nel  decreto  del  Presidente  
della  Repubblica  31  agosto  1999,  n.  394  
(Regolam e n to  recante  norme  di  attuazione  del  testo  
unico  delle  disposizioni  concernen t i  la  disciplina  
dell’immigrazione  e  norme  sulla  condizione  dello  
straniero,  a  norma  dell’art.1,  comma  6,  del  D.Lgs.  
25  luglio  1998,  n.  286).

7.  L’esercizio  stabile  della  professione  dei  
maestri  di  sci  di  stati  non  appartene n t i  all’Unione  
europea  è  subordinato  alla  iscrizione  nell’albo  del  
Collegio  regionale  dei  maestri  di  sci  della  Toscana.  
L’iscrizione  è  effe t tua ta  a  seguito  di  
riconoscim e n to ,  da  parte  della  Federazione  italiana  
sport  invernali,  d’intesa  con  il  Collegio  nazionale  
dei  maes tri  di  sci,  della  equivalenza  del  titolo  
professionale  acquisito  nello  stato  di  provenienza,  
di  verifica  della  reciprocità  di  trat tam en to  e  della  
sussis tenza  dei  requisiti  sogge t tivi  di  cui  all’articolo  
131.

8.  I maes tri  di  sci  di  stati  non  membri  dell’Unione  
europea  non  iscrit ti  in  albi  professionali  italiani  
possono  esercitare  temporanea m e n t e  in  Toscana  
previa  richiesta  di  nulla  osta  al  Collegio  regionale  
dei  maes tri  di  sci  della  Toscana.  Il  nulla  osta  è  
rilasciato  a  segui to  di  riconoscim e n to ,  da  parte  
della  Federazione  italiana  sport  invernali  d’intesa  
con  il  Collegio  nazionale  dei  maestri  di  sci,  della  
equivalenza  del  titolo  professionale  acquisi to  nello  
stato  di  provenienza  e  di  verifica  della  reciproci tà  
di  trattam e n to .

Art.  134  bis  - Esercizio  abusivo  della  
professione  (10 4 )

1.  L'esercizio  abusivo  della  professione  di  
maestro  di  sci  è  punito  ai  sensi  dell'articolo  348  del  
codice  penale.

 Art.  135  - Collegio  regionale  dei  maes tri  di  sci  

 1.  È  istituito,  quale  organo  di  autodisciplina  e  di  
autogove rno  della  professione,  il  Collegio  regionale  
dei  maes t r i  di  sci.  Del  Collegio  fanno  parte  tutti  i  
maest r i  iscrit ti  nell’albo  della  Regione,  nonché  i  
maest r i  di  sci  che  abbiano  moment an e a m e n t e  
sospeso  l’attività  oppure  l’abbiano  cessa t a .   (75 )  

 2.  Sono  organi  del  Collegio:  
a)  l’assemblea ,  costituita  da  tutti  i  membri  del  

Collegio;  
b)  il  consiglio  diret t ivo,  i  cui  componen t i  sono  

elet ti  dalla  assemblea  con  le  modalità  previs te  dal  
regolamen to  di  cui  al  comma  3,  lette r a  d);  

c)  il  presiden te ,  eletto  dal  consiglio  diret t ivo  al  
proprio  interno.  

 3.  Spet ta  all’assemblea  del  Collegio:  
a)  elegge re  il consiglio  diret t ivo;  
b)  approvar e  annualme n t e  il bilancio  del  Colle;  
c)  elegge r e  i propri  rappre s e n t a n t i  nel  Collegio  

nazionale  dei  maes t r i  di  sci;  
d)  adot t a r e  il regolamen to  relativo  al  
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funzionam e n to  del  Collegio,  su  propos ta  del  
consiglio  diret tivo;  

e)  pronuncia r s i  su  ogni  ques tione  che  sia  
sottopos t a  dal  consiglio  diret t ivo  o sulla  quale,  
una  pronuncia  dell’assem blea  sia  richies ta  da  
almeno  un  quinto  dei  componen t i .  

 4.  Spet ta  al  consiglio  diret t ivo  del  Collegio:  
a)  svolgere  tutte  le  funzioni  concerne n t i  la  

tenuta  dell’albo;  
b)  vigilare  sull’esercizio  della  professione;  
c)  applicare  le  sanzioni  disciplinari;  
d)  collabora r e  con  la  Regione,  oltre  che  con  le  

Province,  nell’organizzazione  delle  attività  
formative  di  cui  agli  articoli  132  e  133  ; 

e)  svolgere  ogni  altra  azione  diret ta  a  tutela r e  
gli  interessi  degli  iscrit ti;  

f)  stabilire  le  cara t t e r i s tiche  e  le  modalità  d’uso  
del  distintivo  di  riconoscimen to  e  della  divisa  di  
maest ro  di  sci.  

 5.  Il  Consiglio  regionale,  su  richiest a  di  una  
Regione  contigua,  sentito  il  consiglio  diret t ivo  del  
Collegio  regionale  dei  maest r i  di  sci,  può  delibera r e  
la  trasform azione  del  Collegio  regionale  in  Collegio  
inter r eg iona le .  

 Art.  136  - Scuole  di  Sci  

 1.  Agli  effetti  del  presen te  testo  unico,  per  scuola  
di  sci  si  intende  qualunqu e  associazione  o  società  
cui  fanno  capo  almeno  sei  maes t r i  di  sci  per  
eserci ta r e  in  modo  coordina to  la  loro  attività  
professionale .  L’organico  dei  maes t r i  di  sci  della  
scuola  può  essere  ridot to  a  quat t ro  unità,  con  atto  
del  Comune,  nelle  stazioni  sciistiche  minori.  Le  
scuole  di  sci  devono  avere  sede  nelle  aree  sciistiche  
di  cui  all’  articolo  129  , comma  2.  

 2.  Le  scuole  di  sci  devono  disporr e  di  una  sede  
adegua t a  e  stipula re  una  polizza  di  assicurazione  
contro  i  rischi  di  responsa bili tà  civile  verso  terzi  
consegu e n t i  all’esercizio  dell’insegna m e n t o  da  
parte  dei  maes t r i  di  sci  aderen t i  alla  scuola  con  
massimale  non  inferiore  a  quello  stabilito  con  
deliberazione  della  Giunta  regionale .  

 3.  Il  legale  rappre se n t a n t e  di  una  associazione  o  
società  di  maest r i  di  sci  che  intenda  istituire  una  
scuola  di  sci  deve  trasme t t e r e  al  Comune  in  cui  
intende  ubicare  la  sede  della  scuola  la  denuncia  di  
inizio  di  attività  ai  sensi  degli  articoli  58  e  seguen t i  
della  LR 9/1995  , attes t a n t e  il  possesso  dei  requisi ti  
e  l’assolvimento  degli  obblighi  di  cui  al  presen te  
articolo,  nonché  l’impegno  a  pres ta r e  opera  in  
interven t i  straordina r i  di  soccorso  sulla  neve.  

 4.  Alla  denuncia  di  inizio  attività  deve  essere  
allega ta  la  copia  dello  sta tu to,  che  deve  essere  
ispirato  a  criteri  di  democra t ici tà  e  di  
par tecipazione  effet tiva  dei  maes t r i  di  sci  alla  
gestione  e  all’organizzazione  della  scuola.  

 Art.  137  - Pubblicità  dei  prezzi  

 1.  Il  mate riale  pubblicita r io  e  informativo  delle  
prest azioni  professionali  di  maes t ro  di  sci  deve  
contene r e  i relativi  prezzi.  

 2.  Le  scuole  di  sci  devono  esporr e  nelle  loro  sedi  
e  negli  eventuali  recapi ti ,  in  modo  ben  visibile  al  
pubblico,  la  tabella  dei  prezzi  pratica t i .  

 3.  È  vietato  applicare  prezzi  superiori  a  quelli  
pubblicizza ti.  

 Sezione  II  - Vigilanza  e  sanzioni  

 Art.  138  - Vigilanza  e  controllo  

 1.  Le  funzioni  di  vigilanza  e  controllo  sul  rispe t to  
delle  disposizioni  di  cui  al  presen te  testo  unico,  
compres a  l’applicazione  delle  sanzioni  
amminist r a t ive,  sono  di  competenza  dei  Comuni.  

 2.  I  Comuni  provvedono  ad  inviare  al  Collegio  
regionale  copia  dei  verbali  di  accer t a m e n t o  delle  
infrazioni  riguarda n t i  i  sogge t ti  iscrit ti  nell’albo  
professionale  regionale .  

 Art.  139  - Sanzioni  disciplinari  

 1.  I  maes t r i  di  sci  iscrit ti  nell’albo  regionale ,  che  
si  rendano  colpevoli  di  violazione  delle  norme  di  
deontologia  professionale ,  ovvero  delle  norme  di  
compor t a m e n t o  previs te  dal  presen t e  testo  unico  o  
dalla  legge  81/1991  ,  sono  possibili  delle  seguen t i  
sanzioni  disciplinari:  

a)  ammonizione  scrit ta ;  
b)  censur a ;  
c)  sospensione  dall’albo  per  un  periodo  

compreso  tra  un  mese  ed  un  anno;  
d)  radiazione.  

 2.  I  provvedime n ti  disciplinari  sono  adot ta ti  dal  
consiglio  diret t ivo  del  Collegio  regionale  a  
maggiora nza  assoluta  dei  compone n ti ;  contro  di  
essi  è  ammesso  ricorso  al  consiglio  diret t ivo  del  
Collegio  nazionale ,  entro  tren ta  giorni  dalla  
notifica.  La  proposizione  del  ricorso  sospende  fino  
alla  decisione  l’esecutività  del  provvedimen to .  

 Art.  140  - Vigilanza  della  Regione  sul  collegio  
regionale  

 1.  La  vigilanza  sul  Collegio  regionale  dei  maes t r i  
di  sci  spet t a  alla  Giunta  regionale .  

 2.  Al  fine  di  cui  al  comma  1,  il  president e  del  
Collegio  regionale  dei  maes t r i  di  sci  trasme t t e  alla  
Giunta  regionale ,  entro  il  termine  peren to rio  del  30  
settemb r e  di  ogni  anno:  

a)  copia  degli  atti  concern e n t i  la  tenuta  
dell’albo,  correda t i  della  relativa  docume n t azione ;  

b)  i  provvedimen t i  del  Collegio  regionale  in  
materia  di  sanzioni  disciplinari  adot ta t e  ai  sensi  
del  presen te  testo  unico.  

 3.  La  Giunta  regionale  approva  i  regolamen ti  
relativi  al  funzioname n to  del  Collegio  regionale.  

 4.  La  Giunta  regionale  delibera  lo  scioglimento  
del  Consiglio  diret t ivo  del  Collegio  che  non  sia  in  
grado  di  funziona re  regolarme n t e ,  senti to  il  parere  
del  Collegio  nazionale;  in  tal  caso,  le  funzioni  del  
Consiglio  sono  affidat e  ad  un  commissa r io  
straordina rio  fino  alla  elezione  del  nuovo  Consiglio,  
che  deve  aver  luogo  entro  novanta  giorni  dallo  
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scioglimento  del  preceden t e .  

 Art.  141  - Sanzioni  amminis trative   (76)  

 1.  Fermo  restando  quanto  previs to  dalle  norme  
penali,  è  sogget to  alla  sanzione  amminis trativa  
pecuniaria  da  600,00  euro  a 3.000,00  euro:  

a)  chiunque  esercita  stabilmen t e  la  professione  di  
maes tro  di  sci  senza  essere  iscrit to  all'albo  
regionale  di  cui  all'  articolo  130  ; 
b)  il maestro  di  sci  straniero  che  eserci ta  
temporanea m e n t e  l'attività  senza  aver  ottenuto  il  
prevent ivo  nulla  osta  di  cui  all'  articolo  134.  

 2.  È  sogget to  alla  sanzione  amministra tiva  
pecuniaria  da  300,00  euro  a  1.500,00  euro  il  
maes tro  di  sci  che  contravviene  alla  disposizione  
dell'  articolo  137  ,  com ma  3.  La  sanzione  è  
raddoppia ta  nell'ipotesi  in  cui  contravven ga  a  tale  
disposizione  una  scuola  di  sci.  

 3.  È  sogget to  alla  sanzione  amministra tiva  
pecuniaria  da  100,00  euro  a 600,00  euro:  

a)  il maes tro  di  sci  iscrit to  ad  albo  regionale,  
che  esercita  temporanea m e n t e  l'attività  senza  
aver  provvedu to  a darne  prevent iva  
comunicazione  ai  sensi  dell'articolo  134,  comma  
3;  

b)  il maestro  di  sci  o  le  scuole  di  sci  che  violano  
l'articolo  137,  com ma  1  o comma  2.  

 4.  L'esercizio  abusivo  di  scuole  di  sci,  comunqu e  
denominate ,  compor ta  la  sanzione  amminis trativa  
pecuniaria  da  800,00  euro  a 4.800,00  euro.  

 5.  In  caso  di  reiterazione  di  una  delle  violazioni  
di  cui  al  present e  articolo  nei  due  anni  successivi,  
le  relative  sanzioni  pecuniarie  sono  raddoppiate .  

 Sezione  III  - Norme  transi torie  

 Art.  142  - Norma  transitoria  

 1.  I  maes t r i  di  sci  già  iscrit ti  nell’albo  
professionale  regionale  alla  data  di  entra t a  in  
vigore  del  presen t e  testo  unico  e  che  alla  stessa  
data  abbiano  frequen t a to  corsi  di  specializzazione  
ineren ti  lo  "snowboar d"  possono  iscriversi  alla  
sezione  c)  maes t ro  di  sci  di  "snowboar d"  dell’albo  
stesso,  senza  sottoporsi  ad  ulteriori  corsi  od  esami.  

 Capo  V - Guida  alpin a  

 Sezione  I – Definizione  attività  

 Art.  143  - Definizione  dell’attività  di  guida  
alpina  

 1.  È  guida  alpina,  ai  sensi  dell’  articolo  2  della  
legge  2  gennaio  1989,  n.  6  "Ordiname n to  della  
professione  di  guida  alpina",  chi  svolge  
professionalmen t e ,  anche  in  modo  non  esclusivo  e  
non  continua t ivo,  le  seguen t i  attività:  

a)  accompag n a m e n t o  di  persone  in  ascensioni  
sia  su  roccia  che  su  ghiaccio  o  in  escursioni  in  
montagn a ;  

b)  accompa g n a m e n t o  di  persone  in  ascensioni  
sci- alpinistiche  o in  escursioni  sciistiche;  

c)  insegna m e n t o  delle  tecniche  alpinistiche  e  
sci- alpinis tiche,  con  esclusione  delle  tecniche  
sciistiche  su  piste  di  discesa  e  di  fondo.  

 2.  La  professione  si  articola  in  due  gradi:  
a)  aspiran t e  guida,  
b)  guida  alpina  - maes t ro  d’alpinismo.  

 3.  L’aspiran te  guida  può  svolgere  le  attività  di  
cui  al  comma  1,  con  riferimen to  ad  ascensioni  di  
difficoltà  non  superiore  al  sesto  grado;  det to  limite  
non  sussis te  nel  caso  che  l’aspiran te  guida  alpina  
faccia  par te  di  comitive  condot te  da  una  guida  
alpina- maest ro  d’alpinismo  e  nelle  arram pica t e  in  
stru t tu r e  o  palest r e  att rezza t e  per  l’arrampica t a  
sportiva.  

 4.  L’aspiran te  guida  può  esercita r e  
l’insegna m e n to  sistema tico  delle  tecniche  
alpinistiche  o sci- alpinistiche  solo  nell’ambito  di  una  
scuola  di  alpinismo  o di  sci- alpinismo.  

 5.  L’aspiran te  guida  deve  consegui r e  il  grado  di  
guida  alpina- maest ro  d’alpinismo  entro  il  decimo  
anno  successivo  a  quello  in  cui  ha  consegui to  
l’abilitazione  tecnica  all’esercizio  della  professione.  
In  difet to,  il  dirit to  all’iscrizione  nell’albo  
professionale  di  cui  all’articolo  144  decade .  

 6.  Le  guide  alpine  sono  tenute ,  in  caso  di  
infortuni  in  montagn a  o  comunqu e  di  pericolo  per  
alpinisti,  escursionis ti  o  sciatori ,  a  prest a r e  la  loro  
opera  di  soccorso,  compa tibilmen t e  con  il  dovere  di  
manten e r e  le  condizioni  di  massima  sicurezza  per  i  
propri  clienti.  

 Art.  144  - Albo  professionale  regionale  delle  
guide  alpine  

 1.  È  istituito  l’albo  professionale  regionale  delle  
guide  alpine  nel  quale  devono  risulta r e  iscrit ti  tutti  
i  sogge t t i  che  intendono  esercita r e  in  modo  stabile  
in  Toscana  la  professione  di  guida  alpina.  L’albo  è  
distinto  in  due  sezioni,  nelle  quali  sono  iscrit te ,  
rispet t ivam e n t e ,  gli  aspiran t i  guide  e  le  guide  
alpine- maes t r i  di  alpinismo.  L’albo  è  tenuto  ed  
aggiorna to  dal  Collegio  regionale  delle  guide  alpine  
di  cui  al  successivo  articolo  149,  sotto  la  vigilanza  
della  Regione  che  la  eserci ta  nelle  forme  previs te  
dall’ar ticolo  153.  

 2.  È  considera to  esercizio  stabile  della  
professione  l’attività  svolta  dalla  guida  alpina  che  
abbia  un  recapi to,  anche  stagionale ,  in  Toscana  ai  
fini  dell’offer ta  delle  proprie  prest azioni.  

 3.  L’iscrizione  nell’albo  professionale  regionale  
ha  efficacia  per  tre  anni  ed  è  manten u t a  a  segui to  
di  presen t azione  del  cer tificato  di  idoneità  psico-
fisica  di  cui  all’ar ticolo  145,  comma  1,  lette r a  b),  
nonché  dell’at tes t a to  di  frequenza  degli  appositi  
corsi  di  aggiorna m e n to  obbligator i  di  cui  all’articolo  
146.  

 4.  La  guida  che  si  trova  nella  impossibilità  di  
frequen ta r e  il  corso  di  aggiorna m e n t o  periodico  
obbliga to rio  a  causa  di  malat tia  od  altro  
comprova to  motivo  di  forza  maggiore ,  è  tenuta  a  
frequen ta r e  il  corso  di  aggiorna m e n t o  
immedia t am e n t e  successivo  alla  cessione  
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dell’impedim en to ;  in  tal  caso,  la  validità  
dell’iscrizione  nell’albo  professionale  è  proroga ta  
fino  a  quando  il  corso  obbliga tor io  sia  supera to  ed,  
in  ogni  caso,  per  un  periodo  massimo  di  tre  anni,  
fatto  salvo  l’accer t a m e n to  dell’idonei tà  psico- fisica  
di  cui  all’ar ticolo  145,  comma  1,  lette r a  b).  

 5.  In  caso  di  manca to  rinnovo  dell’iscrizione  
all’albo  professionale ,  perman e  la  facoltà  di  
reiscrizione  allo  stesso  nei  successivi  sei  anni,  
diet ro  presen tazione  delle  certificazioni  di  cui  al  
comma  3.  

 Art.  145  - Requisiti  per  l’iscrizione  all’Albo  

 1.  Possono  essere  iscrit t i  all’Albo  professionale  
regionale  delle  guide  alpine  coloro  che  sono  in  
possesso  dei  seguen t i  requisiti:  

a)  età  minima  di  ventuno  anni  per  le  guide  
alpine- maes t r i  di  alpinismo;  

b)  idonei tà  psico- fisica  attes t a t a  da  cer tificato  
rilasciato  dall’Azienda  Unità  Sanita r ia  Locale  del  
Comune  di  residenza ;  

c)  assolvimento  dell’obbligo  scolast ico;  
d)  assenza  di  condann e  penali  che  compor t ino  

l’interdizione  anche  temporan e a  dall’esercizio  
della  professione,  salvo  che  non  sia  intervenu t a  la  
riabili tazione;  

e)  abilitazione   all’esercizio  della  professione,  
consegui ta  mediante  la  frequenza  dei  corsi  di  
qualificazione  professionale  di  cui  all’articolo  146  
ed  il supera m e n t o  dei  relativi  esami.  

1  bis.  Il  collegio,  accerta ta  l'esistenza  dei  
presuppos t i  e  requisiti  di  legge,  provvede  al  rilascio  
di  una  tessera  di  riconoscime n to  con  fotografia  
secondo  il  modello  indicato  dal  dirigente  della  
compe te n t e  strut tura  regionale.   (77 )  

 Art.  146  - Corsi  di  qualificazione  e  
aggiorna m e n to  

 1.  La  Regione  organizza  corsi  di  qualificazione  
professionale  per  aspiran t i  guide  e  guide  alpine-
maest r i  di  alpinismo,  nonché  i  corsi  di  
aggiorna m e n to  obbligator io  di  cui  all’articolo  144,  
comma  3,  ai  sensi  della  normativa  regionale  vigente  
(78)  

 2.  Ai  corsi  di  qualificazione  per  guide  alpine-
maest r i  di  alpinismo  sono  ammessi  unicam en t e  gli  
aspiran t i  guida  che  abbiano  eserci ta to  la  
professione  per  almeno  due  anni.  

 3.  L’ammissione  ai  corsi  di  qualificazione  per  
aspiran t i  guida  è  subordina t a  al  supera m e n t o  di  
una  prova  pratica  attitudinale .  

 4.  Gli  interven t i  formativi  sono  attua t i  in  
collaborazione  con  il  Collegio  regionale  delle  guide  
alpine  di  cui  all’articolo  149  ed  avvalendosi  del  
Collegio  nazionale  delle  guide  alpine  di  cui  all’  
articolo  15  della  L. 6/1989  . 

 5.  I  corsi  di  aggiorna m e n t o  obbligator io  di  cui  
all’articolo  144,  comma  3,  terminano  con  il  rilascio  
di  un  attest a to  di  frequenza  alle  sole  guide  che  
abbiano  assicura to  la  propria  presenza  ad  almeno  il  
settan t acinqu e  per  cento  delle  ore  di  insegna m e n to .  

 Art.  147  - Modalità  e  contenu t i  dei  corsi  

 1.  La  Giunta  regionale,  con  propria  
deliberazione ,  sentite  le  Province,  il  Collegio  
regionale  delle  guide  alpine  e  le  organizzazioni  dei  
consum a to ri ,  dete rmina  le  mater ie  ogge t to  dei  corsi  
di  qualificazione,  di  specializzazione  e  di  
aggiorna m e n t o ,  il  numero  delle  ore,  le  modalità  di  
accesso,  la  composizione  della  commissione  
esamina t r ice ,  la  quota  parte  di  spesa  a  carico  dei  
par tecipan t i  ai  corsi,  ove  non  siano  finanzia ti  dal  
Fondo  sociale  europeo.  

 2.  Nel  provvedimen to  di  cui  al  comma  1  sono  
dete rmina t i  i  casi  di  parziale  esonero  dalla  
frequenza  dei  corsi  di  qualificazione  e  dalle  relative  
prove  attitudinali  di  ammissione  per  i  sogge t t i  che  
dimost rino  di  aver  già  acquisito  le  relative  
conoscenze  teoriche  o tecnico- pratiche.  

 Art.  148  - Guide  alpine  di  altre  regioni  e  Stati  

 1.  Le  guide  alpine  già  iscrit te  negli  albi  di  altre  
regioni  che  intendono  eserci ta r e  stabilmen te  la  
professione  anche  in  Toscana  devono  richiede r e  
l’iscrizione  nell’albo  professionale  regionale  della  
Toscana.  

 2.  Il  Collegio  regionale  di  cui  all’  articolo  149  
provvede  all’iscrizione  dopo  aver  verificato  la  
sussis tenza  dei  requisi ti  di  cui  all’  articolo  145  

 3.  L’esercizio,  della  professione  da  parte  di  guide  
alpine  che  provengono  dall’este ro  o  da  altre  regioni  
italiane  e  che  accompa g n a n o  loro  clienti  non  è  
subordina to  all’iscrizione  nell’albo.  

 4.  L’iscrizione,  per  i  cittadini  di  Stati  non  
appar t en e n t i  all’Unione  europea ,  è  subordina t a  al  
riconoscimen to  da  parte  del  Collegio  nazionale  
delle  guide  alpine  dell’equivalenza  del  titolo  
rilascia to  nello  Stato  di  provenienza.  

 Art.  149  - Collegio  regionale  delle  guide  
alpine  

 1.  È  istituito,  quale  organo  di  autodisciplina  e  di  
autogoverno  della  professione,  il  Collegio  regionale  
delle  guide  alpine;  del  collegio  fanno  parte  tutti  gli  
aspiran t i  guida  e  le  guide  alpine- maest r i  di  
alpinismo  iscrit t i  nell’albo  regionale ,  nonché  le  
guide  alpine  maest r i  di  alpinismo  e  le  aspiran t i  
guida  che  abbiano  cessa to  l’attività  per  anzianità  o  
per  invalidità,  residen t i  in  Toscana .  

 2.  Sono  organi  del  collegio  : 
a)  l’assemblea,  costituita  da  tutti  i  membri  del  

collegio;  
b)  il  consiglio  diret t ivo,  i  cui  componen t i  sono  

elett i  dall’assemblea  con  le  modalità  previs te  dal  
regolame n to  di  cui  al  comma  3,  lett.  d);  

c)  il  presiden t e ,  elet to  dal  consiglio  diret t ivo  e  
scelto  fra  le  guide  alpine  -  maes t r i  di  alpinismo  
compone n ti  il consiglio  stesso.  

 3.  Spet t a  all’assemblea  del  collegio:  
a)  elegge r e  il consiglio  diret t ivo;  
b)  approva re  annualmen t e  il  bilancio  del  

collegio;  
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c)  pronunciar s i  su  ogni  questione  che  sia  
sottopos t a  dal  consiglio  o  sulla  quale  una  
pronuncia  dell’assem blea  sia  richiest a  da  almeno  
un  terzo  dei  componen t i;  

d)  adot ta r e  il  regolame n to  relativo  al  
funzioname n to  del  collegio,  su  propos t a  del  
consiglio  diret t ivo.  

 4.  Spet t a  al  consiglio  diret t ivo  del  collegio:  
a)  svolgere  tutte  le  funzioni  concern e n t i  la  

tenuta  dell’albo;  
b)  vigilare  sull’esercizio  della  professione  ed  

applicare  le  sanzioni  disciplinari;  
c)  collabora r e  con  la  Regione  e  con  ogni  altro  

ente,  anche  ai  fini  della  tutela  dell’ambiente  
montano,  nonché  della  promozione  dell’alpinismo  
e  del  turismo  montano;  

d)  svolgere  ogni  altra  azione  diret ta  a  tutela r e  
gli  interes si  degli  iscrit ti;  

e)  stabilire  le  carat t e r i s t iche  e  le  modalità  d’uso  
del  distintivo  di  riconoscimen to  di  guida  alpina.  

 Art.  150  - Scuole  di  alpinismo  e  di  sci-
alpinismo  

 1.  Agli  effet ti  della  presen te  legge,  per  scuola  di  
alpinismo  e  di  sci- alpinismo  si  intende  qualunqu e  
associazione  o  società  cui  fanno  capo  almeno  tre  
guide  alpine  per  eserci ta r e  in  modo  coordina to  la  
loro  attività  professionale .  

 2.  Le  scuole  di  sci  devono  disporr e  di  una  sede  
adegua t a  e  stipula r e  una  polizza  di  assicurazione  
contro  i  rischi  di  responsabili tà  civile  verso  terzi  
consegue n t i  all’esercizio  dell’attività  da  parte  delle  
guide  alpine  aderen t i  alla  scuola  con  massimale  non  
inferiore  a  quello  stabilito  con  deliberazione  della  
Giunta  regionale .  

 3.  Il  legale  rappre s e n t a n t e  di  una  associazione  o  
società  di  guide  alpine  che  intenda  istituire  una  
scuola  di  alpinismo  e  di  sci- alpinismo  deve  
trasme t t e r e  al  Comune  in  cui  è  ubicat a  la  sede  della  
scuola  la  denuncia  di  inizio  attività,  ai  sensi  degli  
articoli  58  e  seguen t i  della  LR  9/1995  , attes ta n t e  il  
possesso  dei  requisi ti  e  l’assolvimento  degli  
obblighi  di  cui  al  presen te  articolo,  nonché  
l’impegno  a  pres ta r e  opera  in  intervent i  
straordina ri  di  soccorso  in  montagn a .  

 4.  Alla  denuncia  di  inizio  attività  deve  essere  
allega t a  la  copia  dello  statu to,  che  deve  essere  
ispirato  a  crite ri  di  democra t ici tà  e  di  
par tecipazione  effettiva  delle  guide  alpine  alla  
gestione  e  all’organizzazione  della  scuola.  

 Art.  151  - Pubblicità  dei  prezzi  

 1.  Il  mater iale  pubblicita rio  e  informa tivo  delle  
pres tazioni  professionali  di  guida  alpina  deve  
contene r e  i relativi  prezzi.  

 2.  Le  scuole  di  alpinismo  e  sci- alpinismo  devono  
esporr e  nelle  loro  sedi  e  negli  eventuali  recapi ti ,  in  
modo  ben  visibile  al  pubblico,  la  tabella  dei  prezzi  
pratica ti .  

 3.  È  vietato  applicare  prezzi  superiori  a  quelli  
pubblicizza ti.  

 Sezione  II  - Vigilanza  e  sanzioni  

 Art.  152  - Vigilanza  e  controllo  

 1.  Le  funzioni  di  vigilanza  e  controllo  sul  rispet to  
delle  disposizioni  di  cui  al  presen t e  testo  unico,  
compresa  l’applicazione  delle  sanzioni  
amminist r a t ive,  sono  di  compete nz a  dei  Comuni.  

 2.  I  Comuni  provvedono  ad  inviare  al  Collegio  
regionale  copia  dei  verbali  di  accer t a m e n to  delle  
infrazioni  riguard a n t i  i  sogge t t i  iscrit ti  nell’albo  
professionale  regionale .  

 Art.  153  - Sanzioni  disciplinari  

 1.  Le  guide  alpine  iscrit te  nell’albo  regionale  che  
si  rendano  colpevoli  di  violazione  delle  norme  di  
deontologia  professionale ,  ovvero  dalle  norme  di  
compor t a m e n to  previsto  dal  presen te  testo  unico  o  
dalla  legge  6/1989  ,  sono  passibili  delle  seguen t i  
sanzioni  disciplinar i:  

a)  ammonizione  scrit ta;  
b)  censu ra ;  
c)  sospensione  dell’albo  per  un  periodo  

compreso  tra  un  mese  ed  un  anno;  
d)  radiazione.  

 2.  I  provvedimen t i  disciplinar i  sono  adot ta t i  dal  
consiglio  diret t ivo  del  Collegio  regionale  a  
maggioranza  assoluta  dei  componen t i;  contro  di  
essi  è  ammesso  ricorso  al  consiglio  difettivo  del  
Collegio  nazionale,  entro  trent a  giorni  dalla  
notifica.  La  proposizione  del  ricorso  sospend e  fino  
alla  decisione  l’esecutività  del  provvedime n to.  

 Art.  154  - Vigilanza  della  Regione  sul  Collegio  
regionale  

 1.  La  vigilanza  sul  Collegio  regionale  delle  guide  
alpine,  istituito  ai  sensi  della  presen t e  legge,  spet ta  
alla  Giunta  regionale .  

 2.  Ai  fini  di  cui  al  comma  1,  il  president e  del  
Collegio  regionale  delle  guide  alpine  trasme t t e  alla  
Giunta  regionale,  entro  il  termine  perento rio  del  30  
settem b r e  di  ogni  anno:  

a)  copia  degli  atti  concerne n t i  la  tenuta  
dell’albo,  correda t i  della  relativa  documen t azione;  

b)  i  provvedime n ti  del  Collegio  regionale  in  
mater ia  di  sanzioni  disciplinar i  adot ta t e  ai  sensi  
del  presen t e  testo  unico.  

 3.  La  Giunta  regionale  approva  i  regolame n t i  
relativi  al  funzionam e n to  del  Collegio  regionale .  

 4.  La  Giunta  regionale  delibera  lo  scioglimen to  
del  Consiglio  diret t ivo  del  Collegio  che  non  sia  in  
grado  di  funzionare  regolarm e n t e ,  sentito  il  parere  
del  Collegio  nazionale;  in  tal  caso,  le  funzioni  del  
Consiglio  sono  affidate  ad  un  commissa r io  
straordina r io  fino  alla  elezione  del  nuovo  Consiglio,  
che  deve  aver  luogo  entro  novanta  giorni  dallo  
scioglimen to  del  precede n t e .  

 Art.  155  - Sanzioni  amminis t ra tive   (79 )  

 1.  Fermo  restando  quando  previsto  dalle  norme  
penali,  è  sogget to  alla  sanzione  amministra tiva  
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pecuniaria  da  600,00  euro  a  2.600,00  euro  
chiunque  eserciti  stabilmen t e  la  professione  di  
guida  alpina  senza  essere  iscrit to  all'albo  regionale  
di  cui  all'  articolo  144  

 2.  È  sogget ta  alla  sanzione  amministra tiva  
pecuniaria  da  300,00  euro  a  1.500,00  euro  la  guida  
alpina  che  contravvenga  alla  disposizione  dell'  
articolo  151  ,  comma  3.  La  sanzione  è  raddoppiata  
nell'ipotesi  in  cui  contravven ga  a  tale  disposizione  
una  scuola  di  alpinismo  e  sci-alpinismo.  

 3.  Sono  sogget t e  alla  sanzione  amministra tiva  
pecuniaria  da  100,00  euro  a  600,00  euro  le  guide  
alpine  e  le  scuole  di  alpinismo  e  sci- alpinismo  che  
contravvengono  alle  disposizioni  dell'  articolo  151  ,  
commi  1  e  2.  

 4.  L'esercizio  abusivo  di  scuole  di  alpinismo  e  
sci- alpinismo,  comunq u e  denominate,  comporta  la  
sanzione  amministra tiva  pecuniaria  da  800,00  euro  
a 4.800,00  euro.  

 5.  In  caso  di  reiterazione  di  una  delle  violazioni  
di  cui  al  presen te  articolo  nei  due  anni  successivi ,  
le  relative  sanzioni  amminis tra tive  pecuniarie  sono  
raddoppiate .  

 Titolo  IV  - ABROGAZIONI,  RINVII,  NORME  
DI SALVAGUARDIA  

 Art.  156  - Abrogazioni  

 1.  Sono  abroga te  le  seguen t i  leggi  regionali:  
a)  l.r.  10  gennaio  1987,  n.  1  "Disciplina  delle  

stru t tu r e  ricet tive  extra  -  alberghie re"  come  
modificata  dalle  leggi  regionali  9  marzo  1988  n.  
15,  28  gennaio  1991  n.  5  e  28  gennaio  1993  n.  4,  
fatta  eccezione  per  quanto  disposto  dall’ar ticolo  
158  comma  2;  

b)  l.r.  8  febbraio  1994,  n.  16  "Nuove  norme  in  
mater ia  di  disciplina  delle  attività  di  
organizzazione  di  viaggi"  come  modificata  dalle  
leggi  regionali  10  agosto  1994  n.  63,  19  luglio  
1995  n.  79,  25  gennaio  1996  n.  8;  

c)  l.r.  19  luglio  1995,  n.  80  "Disciplina  delle  
professioni  di  guida  turistica ,  accompa g n a to r e  
turistico  e  interp re t e  turistico";  

d)  l.r.  14  novembr e  1996,  n.  83  "Ordiname n to  
delle  professioni  di  maes t ro  di  sci  e  di  guida  
alpina"  

e)  l.r.  22  gennaio  1997,  n.  7  "Semplificazione  
delle  procedu r e  in  mate ria  di  pubblicità  dei  prezzi  
e  delle  cara t t e r i s tiche  delle  strut tu re  turistiche  
ricet tive  e  degli  stabilimenti  balnea ri"  come  
modificata  dalla  l.r.  14  agosto  1998  n.  69;  

f)  l.r.  30  luglio  1997,  n.  54  "Disciplina  della  
professione  di  guida  ambientale";  

g)  l.r.  12  novembre  1997,  n.  83  "Nuove  norme  
in  mater ia  di  disciplina  e  classificazione  delle  
stru t tu r e  ricet tive"  come  modificata  dalla  l.r.  14  
agosto  1998  n.  69;  

h)  l.r.  14  ottobre  1999,  n.  54  "Norme  di  riordino  
delle  funzioni  amminist r a t ive  in  mate ria  di  
informazione ,  accoglienza  e  promozione  turistica  
locale  della  Regione  Toscana .  Istituzione  delle  
Agenzie  per  il Turismo".  

h  bis)  legge  regionale  21  dicembre  1994,  n.  102  
(Norme  in  materia  di  requisi ti  igienico- sanitari  
delle  strut ture  ricettive);   (80 )  

h  ter)  legge  regionale  6  aprile  2000,  n.  51  
(Modifiche  della  legge  regionale  21  dicembre  
1994,  n.  102  (Norme  in  materia  di  requisiti  
igienico- sanitari  delle  strut ture  ricet tive).   (80)  

 2.  È  abroga to  l’ articolo  21  della  legge  regionale  
1  dicembre  1998,  n.  87  concerne n t e  "Attribuzione  
agli  enti  locali  e  disciplina  genera le  delle  funzioni  e  
dei  compiti  amminist r a t ivi  conferiti  alla  Regione  dal  
DLgs  31  marzo  1998  n.  112  ".  

 Art.  157  - Norm e  non  inserite  nel  testo  unico  
che  restano  in  vigore  

 1.  L'attività  escursionis tica  resta  disciplina t a  
dalla  legge  regionale  20  marzo  1998,  n.  17.

 2.  L'attività  agritur is tica  è  disciplina ta  dalla  
legge  regionale  23  giugno  2003,  n.  30.  (81)  

 3.   (86 )  I  porti  e  gli  approdi  turistici  restano  
disciplina ti  dalla  legge  regionale  11  agosto  1997,  n.  
68.

 4.  Il  sistema  di  rilevazione,  elaborazione,  analisi  
e  diffusione  dei  dati  statis tici  necessa r i  alla  
informazione,  progra m m azione ,  promozione  
dell'a t t ività  turistica  è  fornito  dal  sistema  statis tico  
regionale  secondo  le  disposizioni  contenu te  nella  
legge  regionale  2  settemb r e  1992,  n.  43.

 5.  Alle  attività  di  promozione  turis tica  si  
applicano  le  disposizioni  contenu te  nella  legge  
regionale  14  aprile  1997,  n.  28.  

 6.  Abrogato.  (82 )  (87)  

 Art.  158  - Regolam en to  di  attuazione   (102 )

 1.  La   Regione   (83)  approva  il  regolamen to  di  
attuazione  entro  cento t ta n t a  giorni  dall’entr a t a  in  
vigore  del  presen t e  testo  unico.  

 2.  Fino  all’ent ra t a  in  vigore  del  regolame n to  di  
attuazione  del  presen te  testo  unico  restano  in  
vigore  gli  articoli  3,  7,  11  della  LR 1/1987.  

 3.  Restano  in  ogni  caso  in  vigore  i  regolamen ti  
attua t ivi  delle  leggi  regionali  abroga te  all’  articolo  
156  ,  anche  se  recano  norme  non  conformi  al  testo  
unico.  

 Art.  159  - Rinvii  

 1.  I  rinvii  contenu t i  nel  presen t e  testo  unico  a  
leggi  nazionali  e  regionali  si  intendono  riferiti  
anche  a  tutte  le  successive  disposizioni  modificative  
delle  stesse.  

 Art.  160  - Modifiche  del  testo  unico  

 1.  Le  disposizioni  contenu te  nel  presen t e  testo  
unico  non  possono  essere  abroga te ,  deroga t e ,  
sospese  o  comunque  modificate  se  non  in  modo  
esplicito,  median te  l’indicazione  precisa  delle  
norme  da  abroga r e ,  deroga re ,  sospend e r e  o  
modificare .  

 Art.  161  - Norma  di  salvaguardia  
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 1.  Sono  fatti  salvi  gli  effetti  abroga t ivi,  
modificativi,  di  interp re t azione  auten tica  prodot t i  
dalle  norme  abroga te  o  modificate  dal  presen te  
testo  unico.  

Not e

1.   Articolo  così  sostituito  con  l.r.  17  gennaio  2005,  
n.  14,  art.  1.
2.   Nota  soppres sa .
3.   Articolo  prima  sostituito  con  l.r.  17  gennaio  
2005,  n.  14,  art .  3,  ed  ora  abroga to  con  l.r.  29  
dicembre  2010,  n.  65,  art.  77.
4.   Nota  soppres sa .
5.   Nota  soppres sa .
6.   Nota  soppres sa .
7.   Nota  soppres sa .
8.   Parola  così  sosti tui ta  con  l.r.  17  gennaio  2005,  n.  
14,  art.  7.
9.   Parola  così  sosti tui ta  con  l.r.  17  gennaio  2005,  n.  
14,  art.  8.
10.   Articolo  così  sostitui to  con  l.r.  17  gennaio  
2005,  n.  14,  art .  9.
11.   Parola  così  sostituita  con  l.r.  17  gennaio  2005,  
n.  14,  art.  10.
12.   Comma  abroga to  con  l.r.  17  gennaio  2005,  n.  
14,  art.  10.
13.   Rubrica  così  sostitui ta  con  l.r.  17  gennaio  
2005,  n.  14,  art .  11.
14.   Articolo  così  sostitui to  con  l.r.  17  gennaio  
2005,  n.  14,  art .  12.
15.   Articolo  inserito  con  l.r.  17  gennaio  2005,  n.  
14,  art.  13.
16.   Articolo  così  sostitui to  con  l.r.  17  gennaio  
2005,  n.  14,  art .  14.
17.   Articolo  così  sostitui to  con  l.r.  17  gennaio  
2005,  n.  14,  art .15.
18.   Comma  aggiunto  con  l.r.  17  gennaio  2005,  n.  
14,  art.  16.
19.   Parole  inserite  con  l.r.  17  gennaio  2005,  n.  14,  
art .  17.
20.   Comma  così  sostitui to  con  l.r.  17  gennaio  2005,  
n.  14,  art.  17.
21.   Articolo  così  sostitui to  con  l.r.  17  gennaio  
2005,  n.  14,  art .  18.
22.   Articolo  così  sostitui to  con  l.r.  17  gennaio  
2005,  n.  14,  art .  19.
23.   Parole  così  sostitui te  con  l.r.  17  gennaio  2005,  
n.  14,  art.  20.
24.   Comma  abroga to  con  l.r.  17  gennaio  2005,  n.  
14,  art.  21.
25.   Articolo  così  sostitui to  con  l.r.  17  gennaio  
2005,  n.  14,  art .  22.
26.   Articolo  così  sostitui to  con  l.r.  17  gennaio  
2005,  n.  14,  art .  23.
27.   Articolo  così  sostitui to  con  l.r.  17  gennaio  
2005,  n.  14,  art .  24.
28.   Comma  così  sostitui to  con  l.r.  17  gennaio  2005,  
n.  14,  art.  25.
29.   Parola  sostituita  con  l.r.  17  gennaio  2005,  n.  
14,  art.  25.
30.   Parole  così  sostitui te  con  l.r.  17  gennaio  2005,  
n.  14,  art.  26.
31.   Comma  abroga to  con  l.r.  17  gennaio  2005,  n.  
14,  art.  27.

32.   Lette r a  abroga ta  con  l.r.  17  gennaio  2005,  n.  
14,  art .  28.
33.   Comma  abroga to  con  l.r.  17  gennaio  2005,  n.  
14,  art .  28.
34.   Comma  così  sostituito  con  l.r.  17  gennaio  2005,  
n.  14,  art .  29.
35.   Articolo  così  sostituito  con  l.r.  17  gennaio  
2005,  n.  14,  art.  30.
36.   Articolo  così  sostituito  con  l.r.  17  gennaio  
2005,  n.  14,  art.  31.
37.   Articolo  così  sostituito  con  l.r.  17  gennaio  
2005,  n.  14,  art.  32.
38.   Articolo  così  sostituito  con  l.r.  17  gennaio  
2005,  n.  14,  art.  33.
39.   Comma  così  sostituito  con  l.r.  17  gennaio  2005,  
n.  14,  art .  34.
40.   Articolo  così  sostituito  con  l.r.  17  gennaio  
2005,  n.  14,  art.  35.
41.   Articolo  così  sostituito  con  l.r.  17  gennaio  
2005,  n.  14,  art.  36.
42.   Articolo  così  sostituito  con  l.r.  17  gennaio  
2005,  n.  14,  art.  37.
43.   Comma  così  sostituito  con  l.r.  17  gennaio  2005,  
n.  14,  art .  38.
44.   Comma  inseri to  con  l.r.  17  gennaio  2005,  n.  14,  
art.  38.
45.   Articolo  così  sostituito  con  l.r.  17  gennaio  
2005,  n.  14,  art.  39.
46.   Articolo  così  sostituito  con  l.r.  17  gennaio  
2005,  n.  14,  art.  40.
47.   Lette r a  così  sostituita  con  l.r.  17  gennaio  2005,  
n.  14,  art .  41.
48.   Comma  così  sostituito  con  l.r.  17  gennaio  2005,  
n.  14,  art .  42.
49.   Parole  soppres se  con  l.r.  17  gennaio  2005,  n.  
14,  art .  43.
50.   Parola  così  sosti tui ta  con  l.r.  17  gennaio  2005,  
n.  14,  art .  43.
51.   Parole  inseri te  con  l.r.  17  gennaio  2005,  n.  14,  
art.  44.
52.   Articolo  così  sostituito  con  l.r.  17  gennaio  
2005,  n.  14,  art.  45.
53.   Lette r a  così  sostituita  con  l.r.  17  gennaio  2005,  
n.  14,  art .  46.
54.   Lette r a  inseri ta  con  l.r.  17  gennaio  2005,  n.  14,  
art.  46.
55.   Parole  aggiunte  con  l.r.  17  gennaio  2005,  n.  14,  
art.  46.
56.   Articolo  così  sostituito  con  l.r.  17  gennaio  
2005,  n.  14,  art.  47.
57.   Comma  aggiunto  con  l.r.  17  gennaio  2005,  n.  
14,  art .  48.
58.   Articolo  così  sostituito  con  l.r.  17  gennaio  
2005,  n.  14,  art.  49.
59.   Parole  aggiunte  con  l.r.  17  gennaio  2005,  n.  14,  
art.  50.
60.   Lette r a  così  sostituita  con  l.r.  17  gennaio  2005,  
n.  14,  art .  51.
61.   Articolo  così  sostituito  con  l.r.  17  gennaio  
2005,  n.  14,  art.  52.
62.   Comma  così  sostituito  con  l.r.  17  gennaio  2005,  
n.  14,  art .  53.
63.   Comma  abroga to  con  l.r.  17  gennaio  2005,  n.  
14,  art .  53.
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64.   Lette r a  così  sostituita  con  l.r.  17  gennaio  2005,  
n.  14,  art .  54.
65.   Lette r a  inseri ta  con  l.r.  17  gennaio  2005,  n.  14,  
art.  54.
66.   Parole  aggiunte  con  l.r.  17  gennaio  2005,  n.  14,  
art.  54.
67.   Comma  prima  sostituito  con  l.r.  17  gennaio  
2005,  n.  14,  art.  54,  ed  ora  abroga to  con  l.r.  11  
dicembr e  2012,  n.  74,  art.  3.
68.   Articolo  così  sostituito  con  l.r.  17  gennaio  
2005,  n.  14,  art.  55.
69.   Parole  soppres se  con  l.r.  17  gennaio  2005,  n.  
14,  art .  56.
70.   Comma  così  sostituito  con  l.r.  17  gennaio  2005,  
n.  14,  art .  57.
71.   Articolo  così  sostituito  con  l.r.  17  gennaio  
2005,  n.  14,  art.  58.
72.   Comma  inseri to  con  l.r.  17  gennaio  2005,  n.  14,  
art.  59.
73.   Comma  così  sostituito  con  l.r.  17  gennaio  2005,  
n.  14,  art .  60.
74.   Comma  così  sostituito  con  l.r.  17  gennaio  2005,  
n.  14,  art .  61.
75.   Parole  soppres se  con  l.r.  17  gennaio  2005,  n.  
14,  art .  62.
76.   Articolo  così  sostituito  con  l.r.  17  gennaio  
2005,  n.  14,  art.  63.
77.   Comma  aggiunto  con  l.r.  17  gennaio  2005,  n.  
14,  art .  64.
78.   Parole  così  sostituite  con  l.r.  17  gennaio  2005,  
n.  14,  art .  65.
79.   Articolo  così  sostituito  con  l.r.  17  gennaio  
2005,  n.  14,  art.  66.
80.   Lette r a  aggiunta  con  l.r.  17  gennaio  2005,  n.  
14,  art .  67.
81.   Parole  così  sostituite  con  l.r.  17  gennaio  2005,  
n.  14,  art .  68.
82.   Comma  abroga to  con  l.r.  17  gennaio  2005,  n.  
14,  art .  68.
83.   Parole  così  sostituite  con  l.r.  17  gennaio  2005,  
n.  14,  art .  69.
84.   Nota  soppres sa .
85.   Nota  soppres sa .
86.   v.  B.U.  1  aprile  2005,  n.  22,  Avviso  di  Rettifica.
87.   v.  B.U.  1  aprile  2005,  n.  22,  Avviso  di  Rettifica.
88.   Allegato  A: Ambito  turistico  sostitui to  con  l.r.  
27  luglio  2007,  n.  40,  art .  11.  
89.   Allegato  A: Ambito  turistico  soppres so  con  l.r.  
27  luglio  2007,  n.  40,  art .  11.  
90.   Parole  soppres se  con  l.r.  29  dicembre  2010,  n.  
65,  art .  71.
91.   Lette r a  aggiunta  con  l.r.  29  dicembre  2010,  n.  
65,  art .  71.
92.   Lette r a  così  sostituita  con  l.r.  29  dicembr e  
2010,  n.  65,  art.  72.
93.   Parola  così  sosti tui ta  con  l.r.  29  dicembre  
2010,  n.  65,  art.  73.
94.   Parole  soppres se  con  l.r.  29  dicembre  2010,  n.  
65,  art .  74.
95.   Parole  soppres se  con  l.r.  29  dicembre  2010,  n.  
65,  art .  75.
96.   Comma  così  sostituito  con  l.r.  29  dicembre  
2010,  n.  65,  art.  75.
97.   Comma  inseri to  con  l.r.  29  dicembr e  2010,  n.  

65,  art.  75.
98.   Lette r a  così  sostitui ta  con  l.r.  29  dicembre  
2010,  n.  65,  art .  75.
99.   Parole  soppres s e  con  l.r.  29  dicembr e  2010,  n.  
65,  art.  75.
100.   Articolo  così  sostituito  con  l.r.  29  dicembre  
2010,  n.  65,  art .  76.
101.   Articolo  abroga to  con  l.r.  29  dicembr e  2010,  
n.  65,  art.  77.
102.  Regolamen to  regionale  23  aprile  2001,  n.  
18/R.
103.  Articolo  così  sostitui to  con  l.r.  11  dicembr e  
2012,  n.  74,  art .  1.
104.  Articolo  inserito  con  l.r.  11  dicembre  2012,  n.  
74,  art.  2.
105.  Comma  aggiunto  con  l.r.  7  maggio  2013,  n.  
21,  art.  1.
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